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INTRODUZIONE 

ALLO STUDIO DELLA STORDÌ POLITICA 

DEI GRECI E DEI ROMANI. 


N $ *. 

od è qui nostro intendimento di prendere in disami- 
na in clie consista la storia, come ne sia vario, piacevole 
e vantaggioso lo studio, e come si voglia scriverla o stu- 
diarla : le cose più importanti in questo proposito si trat- 
tano per solito nelle introduzioni alle opere di storia uni- 
versale, per esempio nella Introduzione allo studio della sto- 
ria generale del mondo e dei popoli, di Cr. Dan. Beck (i 1 
parte), in quella di C. Cantù (Enciclopedia storica, 3.* ediz. 
Torino, 1840 , in i G.mo). nell 'Introduzione allo studio della 
storia antica, di M. Baron, tradotta in ital. da D. Crivelli. 
Venezia, i83(ì, in R.vo^in quelle di Brotonnc e Laugier, 
trad. Milano, i83o, in i 6 .mo: di M. Michelet. Brusselles, 
i835, in i 2 .mo, ec. Noi ci limitiamo a trattare di ciò che 
più da vicino riguarda la storia dei Greci e dei Romani, e 
il modo più opportuno d'impararla perbene e ad utilità. 

1 . . . § 2> 

Le fonti cui vuoisi aver ricorso sono gli stessi scrittori 
greci e romani, principalmente gli storici (V. la Storia del- 
la letteratura), i monumenti, le monete, ec. 

S 3. 

Ad usare acconciamente di queste fonti è soprattutto ne- 
cessario un accurato esame del loro valore ed un' adegua- 
ta conoscenza della lingua che in esse è usata, secondo i 
precetti dell’ermeneutica e della critica storica. Voglion- 
si inoltre considerare le particolarità delle azioni, e i re- 
lativi giudizii dietro l’ intima loro natura, e per tal mo- 
do determinare il grado di fede di ciascuna parte di un’ 
opera storica, avendo riguardo airatliludinc, alle relazioni, 
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alle circostanze, ai tempi, allo stalo, alla religione, all'es- 
sere in somma ili ciascun particolare storico e allo spiri- 
to de' suoi tempi e della sua nazione; se egli poteva, vo- 
leva ed osava raccontare gli avvenimenti senza spirito di 
parte; da ultimo paragonare più storici del medesimo tem- 
po, per meglio accertare la verità. 

. S 4- 

Come da un lato dobbiamo tenerci lontani da una cieca 
credulità, cosi, dall' altro, da un minuzioso scetticismo, con- 
trario alla buona critica. Inoltre non conviene esigere più 
prove della verità che la natura della cosa non ne richie- 
da, nè prendere a norma della verità i costumi e le opi- 
nioni dei tempi e dei popoli moderni nel fare giudizio degli 
antichi, diversi al tutto da quelli. Nel contrario peccarono 
Arduino, Beaufort, Bouilly, Voltaire, C. Tob. Datimi, e più 
altri. Bisogna ancora negli antichi aver l’occhio al legame 
della storia colla poesia e coll'eloquenza, e al modo loro 
di citare. Sopra le scienze sussidiarie della storia critica, F. 
Cr. D. Bcck, 1 . i, § 4, 6. Questo dotto somministra un 
esempio di siffatta critica anche nella traduzione della sto- 
ria romana di Fergusson (i.* parte). 

.§ 5 . 

Ad abbracciare più facilmente con uno sguardo la di- 
pendenza e la connessione degli avvenimenti, giovano otti- 
me tavole cronologiche e sincronistiche. Lo stesso giovane 
studioso se le abbozza, notandovi particolarmente le epo- 
che importanti, e so le perfeziona di mano in mano che gli 
vieu fatto di abbattersi in qualche cosa degna di osser- 
vazione. , 

Molti hanno composto di queste tabelle cronologiche, 
come: 

G. Cristoforo Galterer: Sjrnopsis historiae universale sex 
tabulis compre/iensa. Gott., i 7 Gtì, in fogl. 

M. F ulda : Charte des JVeltgescliichte, ec. Prospetto della 
storia universale considerata sotto alcuni do * più importanti 
punti di veduta , mediante differenti colori. Basilea ed Augu- 
sta, i y 3 Ì, i a carte in fogl., con uno Sguardo alla storia 
universale, ail illustrazione della carta storica, iu B.vo 

G. G. Bredow: JFeltgeschichte, ec. Storia universale in 
tabelle. Altona, 1781, 3 . 1 cd., 1810, in fogl. 
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G. A Rcrner: Tabellari. <chc Uebersicht, ec. Prospetto in 
tabelle della storia universale . per la retta conoscenza della 
connessione dei più importanti avvenimenti storici. Bruus- 
wick, 1786, in fogl. 

B. G. J. Hiibler: Spnchronistische Tabellen, cc. Tabelle sin- 
cronistiche della storia di tutti i popoli, i.° fase., 3 . 1 ed. Frei- 
berg, 1802; 2. 0 fase., 2.‘ ed. lb., i8o4; 3 .° ed ultimo fase., 
1.* ed. lb., 1799, in fogl. 

Blair: Syncronistischc Tabellen, ec. Tavole sincronistic/w 
per la storia universale, dalla creazione del mondo al 1753 ; 
trad. dall’inglese in tedesco, migliorate e continuate fino 
a Leopoldo II, da Enrico Gius. Watterolh. Vienna, 2 par- 
ti in 4-to. 

Cristiano Cruser: Tabellen zur Uebersicht, ec. Tabelle pro- 
spettiche della storia di tutti i paesi e stati dell’ Europa, 3 
parli. Oldenburg, 1802, in fogl.; 4 -" e< l., 1827. 

A. C. Wedekind : Chronologisches Handbuch. Marmale di 
cronologia. Luneburgo, 1812, in 8.vo. 

F. Kohlrausch : Chronologisclwr Abriss, cc. Compendio 
cronologico della storia universale. Elberf., 1 8 1 4 ? in 4 -to. 

F. R. Ricklef: Chronologische Tabellen ec. Tabelle cro- 
nologiche dai primo rdii della storia fino ai tempi più recen- 
ti ■ Annaver, 1818, in 4 -to gr. 

C. G. Zumpt : Annales vete.rum regnorum ac populorum 
imprimis Romanorum. Berlino, «819, in 4 -to. 

F. G. Dumbeck: Hist. univ. lab. Berlino, 1820, in fogl. 

J. G. D. Geiser: Chronologisches Taschenbuch. Marmale 
tascabile di cronologia, 1821, in 8.vo. 

§ 6 . 

Siccome le interne ed esterne condizioni della scena 
nella quale si sono rappresentati gli avvenimenti, la po- 
sizione dei luoghi e degli stati, le fisiche e morali dif- 
ferenze loro, le relazioni commerciali, ne contengono spes- 
so le cagioni fondamentali, e annodano tra loro i remoti 
e i prossimi; ed una esatta conoscenza della scena di tut- 
ta la storia ci porge la geografia : essa è appunto uua 
scienza sussidiaria indispensabile allo studio della storia. 

§ 7 - 

Sono pure utili quelle opere che trattano della storia 
dell’incivilimento, o storia dell’umanità, come: 
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A. Fergusson: Researches , ec. Ricerche sulla storia della 
società civile. Nuova c«l. Edimburgo, «785, in 8.vo. 

J. G. Steeb : Ueber den Me.nschen , ec. Gli uomini secon- 
do le principali condizioni nella natura loro. Tubinga, 3 voi. 
in B.vo. 

E. Il urne : Researches, ec. Ricerche sulla storia deir uo- 
mo. Londra, 1 762, in 8.vo. 

. G. Dunbar: Researches , ec. Ricerche sulla storia dell' uma- 
nità ne’ tempi tozzi e ne' civili. Edimburgo, 1772, in 8.vo. 

G. G. Iselin : Ueber die Gcschichte, ec. Sulla storia deir u- 
inanità ; 5 .' ed., migl., colla vita dell’autore. Basilea, 1786, 
2 voi. in B.vo. 

G. G. Herder : Il mondo antico ( 1 -7 part. delle Opere com- 
plete) ; pubbl. da G- Miiller. Tubinga, i 8 o 5 , 1807, in 8.vo, 
anche coi titoli speciali di Prcludien, ec. Preludii alla filo- 
sofia della storia dell’ umanità o Propilei, ec. — Idecn, ec. 
Idee sulla filosofia della storia dell ’ umanità , \ parti. — 
Postscenien, ec. Principii dedotti dalla storia delT umanità , 
con un’ appendice- 

A. Efr. Lessing: Ueber die Erziehung, ec. Sul progresso del 
genere umano. Berlino, 2.* ed., in 8.vo. 

C. Meiners : Griindrisse. ec. Principii della storia dell ’ u- 
manità. Lemgo, 2.“ ed. 

F. Maier: Briefe, ec. Lettere sull' ideale della storia (se- 
condo Kant). Lubccca, 1796, in B.vo. 

Idem : Zur Culturgeschichle , ec. Ricerche sulla storia del- 
la cultura dei popoli, con una prefazione di G. G. Herder. 
Lipsia, 1 798, 2 parti in B.vo. 

E. Pestalozzi : Nachforschung, ec ., Considerazioni sull' an- 
damento della natura e sullo sviluppo del genere umano. Zu- 
rigo, 1 797, in 8.vo. 

G. Merkel : Sammlung, ec. Race, di quadri di popoli, con 
una Ricerca sulla storia deir umanità. Lub., 1800, in 8.vo. 

D. Jenisch: Universalhistorischer Ueberblick, ec. Occhia- 
ta alla storia universale dello sviluppo del genere umano , 
qual tutto che sempre si perfeziona, ossia Filosofia della 
storia deir incivilimento. Berlino, 1 8 o 5 , in 8.vo. 

G. G. Adelung : Versuch, ec. Ricerca di una storia del- 
r incivilimento del genere umano. Lips., 1782, in 8.vo. — Con 
un’ Appendice (d’altro aut.), ed- migl. lb., 1801, in 8.vo. 
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G. G Gruber : Geschichte, ec. Storiti del genere umano, 
sotto F aspetto della civiltà. Lipsia, I e li voi., 1806, 1807, 
in 8.VO. 

G. F. A. Wendeborn : Forlesungen, ec. Lezioni sulla sto- 
ria dell 1 uomo, c sul suo fine naturale ■ Amb., 1 807, in 8.vo. 

G. G. Stutzmann : Philosophi e, ec. Filosofia della storia 
delf umanità. Norimberga, 1808, in 8.vo. 

F. A. Carus: Lleen, ec., Idee sulla storia dell* umanità 
(6." parte delle sue opere postume). Lipsia, 1809, in 8.vo. 

A: F. Liider : Entwicklung, ec. Sviluppo delle diversità del 
genere umano, e delle cagioni loro. Brunswick, i.* parte, 
1810, in 8.vo. 

E più altri. 

§ 8 . 

Torneranno molto vantaggiose anche quelle opere, che 
trattano dello spirito e del carattere delle nazioni, come: 

Esprit dcs nations. Spirito delle nazioni. Aia, 1 j 5 a. 

Pichon : Physìque de l’histoire. Fisica della storia. Amst-, 
1765. 

Vico : Principii di scienza nuova d* intorno alla comune 
natura delle nazioni. Milano, i 836 , in 8.vo. 

Hisloire physique, ec. Storia fisica del genere umano, trad. 
dal francese in tedesco da G. C. Springer, con una Pre- 
fazione, dei veri vantaggi della storia. Lemgo, 1 768. 

P. Zambaldi : Saggi per servire alla storia dell * uomo. Ve- 
nezia, 1 767, in 8.vo. 

L. Castilhon : Considérations, ec. Considerazioni sulle ca- 
gioni fisiche e morali della diversità dell* indole, de * costumi, 
e della forma di governo delle nazioni. Parigi, 1 764, in 8.vo. 

De Pauw: Philosophische Untersuchungen , ec. Ricerche 
filosofiche sui Greci. Berlino, 1787, 1788, a tomi in 8.vo. 

Univers pitioresque, ec. L* universo pittoresco, o storia e 
descrizione di tutti i popoli, loro religioni, costumi , ec. Pari- 
gi, in corso di stampa (tr. in it.). Ven., i 838 e segu., in 8.vo. 

G. Ferrano : Il costume antico e moderno. Milano, 1828 
e segu., in 4-to gr. 

L. Menin: 1 costumi delle nazioni (opera in corso). Pado- 
va, 1 834 e segu., in 4 -to gr. 

A questa classe appartengono, anche rispetto ai Roma- 
ni, varii trattati di Meincrs, Meierolto, e più altri. 


Digitized by Google 



8 


§9 ' 

Per giudicare rettamente del carattere degli uomini ce- 
lebri bisogna conoscerne l’educazione, la vita intera, spe- 
cialmente la privata, e in essa le manifestazioni del mo- 
do loro di pensare: al qual (ine saranno utili buone bio- 
grafie: a modo d’esempio : Plutarco, Tacito, Diogene Laer- 
zio, Cornelio Nipote, Svctonio. 

G. M. Schròkb : Allgcrncinc Biographie. Biografia univer- 
sale. Beri., 1767 e segu., in B.vo^uuova ed., 1 .' parte, 1786. 

P. G. S. Vogel : Biographie, ec. Biografia de’ più gran- 
di e celebri personaggi dell’ antichità. Norimberga, 1788-90, 
a voi. in 8.vo. 

Biographie universelle. Biografia universale, stampata a 
Parigi, 1810 e segu., e tradotta in ital., Venezia, i8aa e 
segu., in 8.vo. 

L. Hors tei: Lebcn, ec. F ita, fatti e opinioni de ’ più rag- 
guardcvoli personaggi dell 7 antichità : trattato per fondamen- 
to del primo corso di storia universale, specialmente ad uso 
degl’istituti più alti, posti i fatti nell’ ordine de' tempi, ed at- 
tinti ai fonti dell antichità. Lipsia, 1 8 o 4 , 1 8 o 5 , a voi. in 
8.vo. 

C. Middleton: Life oj Ciceron. Fila di Cicerone. Lon- 
dra, 1778, in 8.vo. 

A- G. Meisner : Epaminondas. Epaminonda. Praga, 1 790, 
in 8.vo. 

Idem: Spartacus. Spartaco. Berlino, 1793, in 8.vo. 

Idem: Leben, ec. F ita di Giulio Cesare, continuata da 
G. Cr. L. Hacken. Berlino, 1799-181 1, 4 parti in 8.vo. 

G. Genersich: Trajan. Traiano (a volumetti). Vienna, 
1811. 

G. C. F. Manso: Lebcn , ec. F ita di Costantino il gran- 
de. Breslavia, 1817, in 8.vo. 

Vuoisi raccomandare molta cautela nell’ usare le epopee 
storiche ed i romanzi, a’ quali appartiene la Ciropedia di Se- 
nofonte, il più antico romanzo che conosciamo. Particolar- 
mente ne’ tempi moderni si sono moltiplicati, quantunque, 
con ragione, la critica abbia dato loro poco favore. Fac- 
ciamo menzione soltanto del JSuma di Florian, del Fabio 
e del Catone di Ilaller, dell’ Alcibiade di Meisner, del Mar- 
co Aurelio , dell’ Aristide e del Temistocle di Fessler. La Far- 
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saglia di Lucano ci porge il primo esempio (li un’epopea 
storica. 

§. lo - 

Anche i paralleli dc’tempie fle’ popoli antichi e moder- 
ni, come pure di particolari personaggi, torneranno van- 
taggiosi ad usare. A questa classe appartengono molti pa- 
ralleli de’ tempi e de’ popoli autichi e moderni di C. G. 
Heine, negli: Opusc. Acati., tom. Ili e IV. 

History , ec. Storia delle colonie degli stati liberi dell’ anti- 
chità, applicata alla guerra presente tra la Gran Brettagna e 
le sue colonie di’ America. Londra, 1776, in 8.vo. 

Fr. G. Hendrich: V ersuch, ec. Ricerche sopra l’ equilibrio 
delle forze negli stati antichi e moderni. Lipsia, 1 796, in 8. va. 

N. Vogt : Unterhaltungen, ec. Considerazioni sull’ epoche 
più importanti della storia antica, in relazione agli avveni- 
menti recenti. Magonza, 1 790, in 8.vo. 

G. Gillies : A Comparison, ec. Paragone tra Federico li 
e Filippo re di Macedonia. Edimburgo, 1785, in 8.vo. 

F. Fed. Driick : Re.de. ec. Ragionamento sulla somiglian- 
za degli errori in due epoche differenti. Stoccarda, 1786. 

A. E. L. Ileeren : Mytilene unti Lyon. Mitilene e Lione. 

Essay historique, ec. Saggio storico-politico-morale sulle 
rivoluzioni antiche e moderne. Londra, 1 797. 

C. Garve: Fergleich, ec. Paragone tra Marco Amelio e 
Federico II, ne' suoi Frammenti sopra Federico II, voi. I. 

§ »«• 

Ad avere un’esatta conoscenza della successione degli 
avvenimenti, chiaro si pare la cronologia essere una scien- 
za sussidiaria indispensabile alla storia. 

La cronologia si distingue in matematica (od astronomi- 
' ca) ed istorica. 

La prima è la scienza che insegna a determinare retta- 
mente ed esattamente la quantità e la durata delle parti 
naturali del tempo -, la seconda ad assegnarne con aggiusta- 
tezza le divisioni civili, artificiali e arbitrarie. — Giorni na- 
turali e civili 5 principio del giorno } settimane, mesi (mese 
lunare), mese sinodico, e mese solare — anno lunare sino- 
dico, anno lunare comune, anno solare astronomico, anno 
solare civile, comune, anno bissestile, anno giuliano : ca- 
lendario giuliano. 
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Ère storiche più importanti: i) Per anni del mondo; po- 
co sicura, per la incertezza della cronologia de' tempi più 
antichi, ch’è cagione della differenza delle opinioni sulla 
durata del mondo prima della nascita di Gesù Cristo ; im- 
perciocché la differenza fra il testo ebraico, la vulgata, la 
traduzione greca e samaritana oppone grandi difficoltà, 
a) Per anni prima e dopo la nascita di Gesù Cristo; usata 
dal tempo di Carlo Magno. 3 ) Per olimpiadi (la più si- 
cura nella storia antica): comincia con l’anno 776 avanti 
Cristo. 4 ) Dalla fondazione di Roma. Catone fu il primo a 
stabilire l’anno della fondazione di Roma, che secondo lui 
cade nell'olimpiade VII, 1,752 anni prima della nascita 
di G. C. Lo seguono i Libri Capitolini, Livio, Dionisio d’A- 
licarnasso, e più tardi Eusebio. Varrone, il poligrafo, con- 
temporaneo di Cesare e di Augusto, asserisce Roma essere 
stata fabbricata prima, cioè nell’olimpiade V, 4 . 753 anni 
innanzi la nascita di Cristo, ed a lui si attenuerò i cro- 
nologi moderni. — Epoca Catoniana, Varroniana. — 5 ) 

Era dei Seleucidi, 3 1 2 av. G. C., dopo la fondazione del 
l egno sirio di questa dinastia. 6) Aera Diocletiani ss. tuar- 
lyrum, dal 29 agosto del 284 dopo la nascita di Cr. 

Bisogna anche osservare, che i Greci ne’ tempi mitici, co- 
me tutti i popoli nella loro infanzia, coniavano per gene- 
razioni. Cosa singolare però, che i Greci così ingegnosi e 
di incute creatrice, non avessero ne’ più bei tempi un'èra co- 
mune, ma che in ciascuna repubblica gli anni fossero se- 
gnati col nome de’ principali magistrati. Timeo di Tauro- 
ineuio, dopo i tempi di Alessandro, fu il primo ad osservare 
che i giuochi olimpici potevano somministrare un modo sicu- 
ro, fermo e comune di determinare il tempo, e ne’suoi scrit- 
ti, ora perduti, lo contò per olimpiadi ; e d’ allora in poi u- 
sarouo questa èra gli scrittori greci, come Polibio, Dionigi 
v d’ Alicarnasso, Diodoro ed altri più. 

Sull’ èra cecropica, o Cronica dei marmi di Paro V. la 
Soma della letteratura , § 1 02. 

I Romani usavano specialmente l' èra consolare, o civile, 
secondo la successione dei due consoli annuali. Essa comin- % 

eia l'anno 5 og av. G. C., 2 4 5 dalla fond. di Roma, e fu con- 
servata anche sotto gl’ imperatori, finché Leone il filosofo, 
imperatore d’ Oriente, tolse via l’ordine di fare i consoli. 
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Bisogna altresì far menzione del cielo delle indizioni, se- 
condo il quale dai tempi di Diocleziano e di Costantino il 
grande fu introdotta nell’ impero romano una pubblica im- 
j>o.sta. Conforme a questa gli imperatori determinarono, me- 
diante un ordine (indictio, èjrivtprxTtg), che ogni provincia, 
ogni distretto, città o comune, dovesse pagare l’imposta. 
Gl’ imperatori d' Oriente posero, nel datare gli ordini im- 
periali, anche l’anno dell’indizione. 

Cronologia generale. 

Eusebio : Thesaurus temporum (gr. e lat.). Amst., 1 685 , 
in fogl. 

G. Scaligero : De emendatione temporum. Ginevra, 1 629, 
in fogl. 

Dion. Petavio : Dottrina temporum. Anversa, 1 705, 3 voi. 
in 8.vo. 

Simson : Chronicon historiam calholicam compleclens usque 
ad a. Chr. 7 1 , cum ammodo. Pet. tVesseling. a. 1 ed. Amst., 
1 782. 

Newton : The chronology, ec. Cronologia de ’ regni anti- 
chi. Londra, 1728, in 4 -to (nella parte 3 . 11 delle sue opere, 
p. 33 -a 68 ). 

Fréret: Dèfense, ec. Difesa della cronologia contro il si- 
stema cronologico di Nesvton. Parigi, 1 758, in 4 -to. 

G. Jackson : Chronological antiquities, ec. Antichità cro- 
nologiche, cioè antichità e cronologia dei regni piìi antichi 
dalla creazione del mondo, ec. Londra, 1752, 3 voi. in 4 -to. 

Hennedy: System, ec. Sistema di cronologia astivnomica. 
Londra, 1762, in 4 to- 

G. Galterer : Ahriss der Chronologie. Compendio di crono- 
logia. Gottinga, 1777, in 8.vo. 

G. E. Silberschlag : Chronologie des Welt. Cronologia 
del mondo. Berlino, 1783, in 4 -to. 

L. Ideler: Historische Untersucfumgen, ec. Ricerche sto- 
riche sulle osservazioni astronomiche degli antichi. Beri., 1 806. 

Idem: Handòuch, ec. Manuale, di cronologia matematica 
e tecnica, tratto dalle fonti. t.° e 2.“ volume. Berlino, i 8 a 5 , 
1826. 

Idem : Lehrbuch der Chronologie. Trattato di cronologia. 
Berlino, i 83 i, in 8.vo. 
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Hegewisch : Einlcitun g, ec. Introduzione alla cronologia 
storica. Altona, 1 8 1 i , in H.vo. 

Ani. Sedillot: Manuel, ec. Manuale della cronologia sto- 
rica. Parigi, i 836 , in 8.vo. 

Charapollion - Figeac: Abrégé, ec. Compendio di crono- 
logia. Parigi, i 835 . 

Cronologia speciale. 

G. Marsham: Canon chronicus aegyptiacus, hcbraicus , 
graecus. Londra, 1672, in fogl.} e Lips., 1 676, in 4 -tO- 

Enr. Dodwell: I)e veteribus giucco rum, romanorumque. 
cyclis, dessert. Oxford, 1701, in /|.to. 

Verrio Fiacco: Fasto rum anni romani rcliqmae. Roma, 
1 7995 in f °gl- 

Ant. F. Gobio: Thesaurus vct. dyptichorum consularium. 
Firenze, 1759, 3 voi. in fogl. 

Fr. Bianchini: De calendario et cyclo Cacsaris, ac de pa- 
schali canone s. Flippolyti, diss. Roma, 1 703, in fogl. 

G. Alb. Fabricio: Menologium , sive libellus de mensibus. 
Amburgo, 1 7 1 2, in fogl. 

G. G. Frank: Novum sy sterna chronologiae fundamentalis. 
Gottinga, 1778, in fogl- 

Volney: Chronologie <T Hérodote : Cronologia d’ Erodo- 
to. Questa particolarmente è tra le opere moderne d’ inda- 
gini cronologiche una delle più ingegnose. 

§ 12. 

Le opere più importanti per lo studio della storia uni- 
versale sono soprattutto: 

Bossuet: Discours , ec. Discorso sulla storia universale, 
trad. dal frane, in ital., Milano, i 83 o, in 8.vo. 

Bianchini: La storia universale provata con monumenti. 
Roma, 1697. 

Universa l liistory, ec. Storia universale dalla creazione 
del mondo ai tempi presenti , di Gugl. Guthrie, G. Gray, ed 
altri dotti, tradotta dall’ingl. in ital., Padova, 1790, 36 voi. 
in 8.vo. 

Millot: Eléments, ec. Elementi della storia generale, dal 
frane, in ital., Milano, 1 826, in 8.vo. 

G. M. Schroeckh : Lchrbuch, ec. Trattato di storia univer- 
sale. Lipsia, 1779-84, 4 parli, in 6 voi. in 8.vo. 
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Fr. Michele Vierthaler: Gcschichte, ec. Storia dclP uomo 
e dei popoli. Salisb., 8 voi., 1778 e segu., in 8.vo. 

G. Cr. Catterei - : Fersuch,ec. Ricerca di una storia univer- 
sale Golt., 1791, in 8.vo. 

Al. B. Schlòlzer : Forstellung, ec. Disegno di storia uni- 
versale. Gottinga e Gota, 177:1, 1773,2 parti in 8.vo. 

Idem : TFeltgeschichte , ec. Storia universale secondo P c- 
poche principali. Golt., 1785, 1789, 2 parti in 8.vo. 

Giul. A. Remer: Handbuch, ec. Manuale di storia uni- 
versale. Brunswick, 1783, 17845 3 parti in 8.vo. 

Cr. D. Beck : Anleitung, ec. Introduzione alla storia gene- 
rale dell’ universo e dei popoli, per gli studiosi. Lipsia, 1787, 
1807, 4 parti in 8.vo. 

C. L. Wollmann: Grundrisse , ec. Principii di storia an- 
tica. Iena, 1 796, in 8.vo. 

Idem: Grundrisse, ec. Principii di storia moderna. Iena, 
1796, in 8.vo. 

• D. C. G. Hiibler: Haìidbuch, ec. Manuale della storia u- 
niversale de' tempi antichi dal principio degli stati sino alla 
caduta della repubblica romana. Freiberga, 1798-1802, 5 
parti, in 8.vo^ e come continuazione 

Idem: Gcschichte, ec. Storia de' Romani sotto gP impera- 
tori, come pure de' popoli contemporanei, fino alla grande 
trasmigrazione dei popoli. 

G- G. Gicbhorn: TFeltgeschichte. Storia universale- Goti-, 
1799, '800, 2 parti in 8.vo. 

D. E. Hegewisch : Grundziige, ec. Principii di storia uni- 
versale. Amburgo, 1804, iu B.vo. 

C. E. L. Pòhtz : Handbuch, ec. Manuale di storia uni- 
versale. Lipsia, i 8 o 5 e segu., 6." ed., i 83 o, in f\ parti. 

L. Wachler: Grutulrisse,ec. Principii della storia tic' tem- 
pi antichi, medii e moderni. Marburgo, 1806, in 8.vo. 

F. Asl : Entwurf, ec. Abbozzo di storia univ. Landshut, 
1810, in 8.vo. 

G. Miiller : 24 Biicher, ec. Storia universale in 24 libri. 
Tubinga, 181 1, 3 voi. in 8.vo. 

E. Luden : AUgcmeitie Gcschichte, ec. Storia universale 
de' popoli e degli stati. Prima parte: Storia de' popoli e de- 
gli stati delP antichità, lena, 1814, in 8.V05 3 . 1 ed., 1824, 3 
parti. 
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Fed. Crist. Schlosser: JVeltgeschichle. Storia ilei mondo. 
Eidelberga, i8i5 e segu., 3 voi. in 8.vo. 

C- Gugl. Breyer : Lehrbuch, ec. Trattato di storia univer- 
sale. Landshut, 1817*18, 2 voi. iu 8.vo. 

Fed. Strass: Handbuch, ec. Manuale di storia antica ■ Ie- 
na, i83o, a parti, in 8vo. 

Fr. L. G. Rauraer: Forlcsungen, ec. Lezioni sulla storia 
antica. Berlino, 1 8a 1 , 2 parti in 8.vo. 

St'gur : Abrégé, ec. Compendio della storia universale. 
Parigi, 18 1 7-ao, a5 voi. in 8.vo (trad. e continuata a Mi- 
lano), i8a8 e segu. in 8.vo. 

F. Schlosser : AUgcmeine , ec. Storia universale (in ted.), 
in corso di stampa. Berlino, i838, in 8.vo. 

E. Leo: Corso di storia wriv. (in ted.), trad. in ilal. da G. 
Mcnini (in corso). Milano, 1840, in 8.vo. 

C. Cantò: Storia univ. (opera in corso). Torino, i838 e 
segu., in 8.vo e in tti.mo. 

G. Bellomo : Lezioni di storia universale (opera in corso). 
Venezia, 1 84o e segu. 

A. Lugnani: Sludii sulla storia universale. Trieste, i838, 
(i voi- in 8.vo. 

§ >3. 

Allo studio della storia greca giovano particolarmente: 

Cr. Bonnot de Mably : Observations , ec. Osservazioni 
sulla storia della Grecia, ossia delle cagioni del buono stalo 
e della decadenza dei Greci. Parigi, 1 7 (io, in 8.vo. 

Oliviero Goldsmith: Ilistory, ec. Storia dai Greci da’ tem- 
pi più runoti fino alla morte di Alessandro, con un breve 
compendio della storia della Grecia da questo periodo fino 
alla conquista di Costantinopoli fatta dagli Ottomani, trad. 
in ilal. da F. Villardi. Padova, i83g, in 12. ino. 

C. Denina: Storia politica e letteraria della Grecia. Tori- 
uo, 1779, in 8.vo. 

G. Gillies : Ilistory of ancient Grccce , ec. Storia della 
Grecia antica e delle sue colonie e conquiste, da’ tempi più 
remoti di cui s’ ha notizia fino alla divisiorte dell’impero ma- 
cedone in Asia con un Compendio della greca letteratura, 
filosofia e belle arti, tradotta in ital. Venezia, 1824, in 8.vo. 

Gugl. Mitford: Ilistory of Grccce. Storia della Grecia. 
Londra, 1800, in la.mo. 
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G. Giac. Barth« 5 lemy : Foyage, ec. Viaggio del giovane A- 
nacarsi in Grecia. Parigi, 1789, voi. 7 io 8.vo, trad. io ital. 
Venezia, x8aa, in 8.vo. 

Ig. Fessler: Fortsetzung, ec. Continuazione, della storia 
della Grecia antica che si contiene nel viaggio d’ Anacarsi. 
Beri., i.' parte: Alessandro il conquistatore , 1797, in 8.vo. 

Meritano speciale raccomandazione le belle opere di 
Heeren in questo proposito; particolarmente 

Jdeen iiber die Politile, ec. Idee sulla politica, le relazioni 
e il commercio dei popoli antichi, 3 / parte, dal 1 .° cap. Gre- 
ci ; a.* ed. migl. Gottinga, i8aa, in 8.vo; e * 

Handbuch, ec. Manuale della storia degli stati delP anti- 
chità, con un'occhiata particolare alle loro costituzioni, al 
loro commercio e alle loro colonie, 4 -* ed. Gottinga, i8aa, 
in 8.vo. 

E. Hegewisch : Geographische, ec. Notizie storiche e geo- 
grafiche intorno alle colonie greche. Altona, 1808, in 8.vo ; 
ed Ueber die griechischen, ec. Sulle colonie greche dopo A- 
lessandro il Grande. Altona, 181 x, in 8.vo. 

Fr. Mich. Vierthaler: Philosophische, ec. Storia filosofica 
degli uomini e de' popoli (voi. 7. ed 8.°). Vienna, 1818, in 
8.vo ; anche col titolo : Storia dei Greci , 1 .° e a.° voi. 

C. Mannert: Geschichte, ec. Storia de' successori di Ales- 
sandro. Norimberga, 1 787, in 8.vo. 

G. Cast : The history , ec. Storia della Grecia dal tempo 
di Alessandro il macedone sino al tempo in cui cadde al tut- 
to in potere de' Romani. Londra, 1783, in 4 lo. 

C. D. Hiillroann : Anfìinge, ec. Principii di storia greca. 
Conigsberga, x 8 x 4 , in 8.vo. 

D. G. O. Miiller : Geschichte, ec. Storia delle tribù e della 
città elleniche, x.° voi. Brest., 1820, in 8.vo ; a. 0 voi., x8ax. 

Die Etrusher. Gli Etruschi, 4 lib. in a parti, 1828, in 8.vo. 

Ueber die Wohnsitze, ec. Sull'origine dei Macedoni, sul 
paese che abitavano, e sulle loro antiche sedi. Berlino, 1 826, 
in 8.vo. 

Q. C. F. Manso: Sparta, 3 voi. in 8.vo, 1 800*1 8 o 5 . 

F. Gugl. Tittmann : Darstellung, ec. Descrizione della co- 
stituzione dei Greci. Lips., 1 822, in 8.vo. 

Gugl. Drumann : Geschichte, ec. Storia della decadenza 
degli stati della Grecia. Berlino, 1 8 1 5 , in 8.vo. 
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C- F. Merleker: Die Geschichte, cc. Storia della guerra 
tra la lega etolia e l J achea. Conigsberga, i 83 i, in B.vo. 

Fed. Kòrtuin: Zur Geschichte, ec. Storia della costitu- 
zione de’ Greci. Argovia, 1 8a i , in 8.vo. 

E. G. Blass: Geschichte, ec. Storia della Grecia antica (o- 
pera in corso). Lipsia, a voi. in B.vo. 

M. Clavier: Ilistoire des premiers temps, ec. Storia de’pri- 
nu tempi della Grecia, da Inaco alla caduta dei Pisistrati- 
di, cc., a-' ed. Parigi, i8aa, 3 voi- in 8.vo. 

F. Cogl. Tiltmann : Uebcr, cc. Sulla legaAnfizionica. Ber- 
lino, 1813, in 8.vo. 

Gugl. Wachsmuth: Hellenische Alterthumshuide, ec. An- 
tichità greche, considerato sot,to un lupetto politico. I voi., 
i.* e a. J part., 1828; II voi., j.* e a.“ part., 1829 e iB3o, 
in 8.vo. 

G. Graff: Geschichte Griechenlands. Storia Mia Grecia, 
de’ suoi stati particolari t colonie. Magonza, 1 8a8, in 8.vo. 

§ >4- 

Lasciando stare le opere di un Sigonio, di un Hooker, 
Tillemont, Rollio, Le Beau, tornano utili allo studio della 
storia romana. 

Oliviero Goldsmith : History of Rom , ec. Storia dei Ro- 
mani dalla Jondazionc di Roma fino alla caduta delC impe- 
ro d’ occidente, trad. in ital. da F. Yillardi, Padova, 18Ì9, 
in i6.mo. 

Ad. Fergusson: History of rise, ec. Storia della grandez- 
za e della cadenza Mia repubblica romana. Londra, 1 780, 
in 8.vo- 

B. Montesquieu: Consiilé/'ations , ec. Considerazioni sopta 
le cagioni Mìa grandezza e Mia decadenza M Romani, 
trad. in ital., Milano, i836, in B.vo. 

Ed. Gibbon : History, ec. Storia della decadenza e Mia 
caduta MI’ impero romano, Londra, 1777, 6 voi. in 4 to i 
tradotta in ital. nella Collana degli storici antichi e moderni, 
Milano, 1B24 e segu., in 8.vo. 

M. Stuart: Geschiedniss, ec. Storia romana. Amsterdam, 
1790, in 8.vo. 

Cr. F. Scbultze: Kampf ec. Lotta tra la democrazia e 
l’ aristocrazia in Roma. Altemburgo, 1 Boa, in B.vo. 

De Ver tot: Histoirc des révolutions, ec. Storia Mie ri- 


Digitized by Google 


•7 

soluzioni accadute nel reggimento della repubblica romana. 
Parigi, 1796, 6 voi. in la.mo. 

P. C. Lévesque : Histoire critique, ec. Storia critica della 
repubblica romana. Parigi, 1807, 3 voi. in 8.vo. 

De Brosses : Histoire de la république ramai ne, ec. Storia 
della repubblica romana nel corso del settimo secolo, ec. 

B. G. Niebuhr: Riimische Geschichte, ec. Storia roma- 
na, con carte, a parti. Berlino, 181 1, 181 a j 3 .' ed., i8a8, 
1 83 1 . 

C. T. Zumpt: Annales veterum regnorumet populonim, 
imprimis Romanorum. Berlino, 1819,111 8.vo. 

Gugl. Wachsniuth: Die altere Geschichte, ec. Storia del 
governo antico di Roma. Haila, >819, in 8.vo. 

F. Fiedler: Geschichte , ec. Storia del popolo e del go- 
verno di Roma. Lips., i8ai, in 8.vq. 

Fed. Buchholz: Philosophische Untersuchungen, ec. Ri- 
cerche filosofiche sui Romani. Berlino, 1819, 3 voi. in 8.vo. 

D. G. G. Hiiblcr: Geschichte , ec- Storia dei Romani sot- 
to gl’ imperatori, come pure dei popoli contemporanci. Fri- 
burgo, i 8 o 3 c sugu., 4 parti in 8-vo (fino a Costantino). 

T. Tetzner: Geschichte der Rómcr ■ Storia dei Romani : 
Manuale per gli istituti più alti. Brand., i 8 a 4 , in 8.vo gr. 

G. B. Garzetti : Della storia e della condizione d'Italia 
sotto il governo degl 1 imperatori romani. Milano, 1839, in 
8.vo. 

Ad imparare perbene alle fonti la storia greca e roma- 
na, vuole essere raccomandato particolarmente agli stu- 
diosi : 

G. G. Eichhorn : Antiqua ì ustoria ex ipsis veterum grae- 
corurn narrationibus contexla. Lips., 1811, tomi a in 8.vo. 

Idem : Antiqua bistorta ex ipsis veterum latinorum nar- 
ralionibus contexla. Gottinga, 181 1, tomi a in 8.vo. 


P. 111 . 
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Aranti 
G. c. 

Storia politica della Grecia 
e dell' Italia. 

STOniA DELLE LETTBHB 

ed arti in Grecia. 

Tempi favolosi. 

i856 

1 Pelasgi si stabiliscono per la 
prima volta nel Peloponneso con- 
dotti da Inaco. Fondazione dei 
regni d’ A rgo, ri 1 Sicione, àe\\' Ar- 
cadia, e dell’ Arata. 


i ?56 

Il diluvio di Ogige desola l’At- 
tica sino ad* arrivo di Cerrope. 


1 64 5 

Enolro e Peucezio conducono 
alcune colonie pelasgichedall'Ar- 
cadia in Italia. 


1 600 

I Pelasgi si estendono verso il 
settentrione della Gtecia. 

* 

i556 

Dubbioso passaggio in Grecia 
d' una colonia egiziana. Cecrope 
nell’Attica. 

' - 

1 55o 

Stabilimento dubbioso d’ una 
colonia fenicia nella Beozia con- 
dotta da Cadmo. Danao ( venen- 
do d’ Egitto) si stabilisce nell’Ar- 
gnlide. 

Cadmo. 

Alfabeto. 

i5aa 

Diluvio di Deucalione. 

Prima origine degli Attrizioni. 


1 5ou 

Elleno , padre della stirpe de- 
gli Edeni. 


i45o 

Alcuni Pelasgi della Tessa- 
glia, e alcuni Tirreni passano di 
Lidia in Italia. 


1 420 

Doro, Sulo, Eolo figliuoli di 
Elleno. Principio delle trasmi- 
grazioni nella Grecia. 


1 4oo 

Minosse I, re di Creta, sgom- 
bra il mare dai pirati che lo in- 
festavano. 

Navigazione presso i 
Greci. 
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Avanti 

G. C. 

Storia politica della Grecia 
b dell’Italia. 

Storia delle lettere 
ed arti in Grecia. 

i38o 

Acheo c Ione , figli di Xuto. 

Primi indizii ili ora- 
coli. Feraonoe,Olen,Eu- 
molpo. 

1 36o 

Frisso ed Elle. 


1 3ao 

Colonie meoniche di Pelope. 

Filammone- Tarniri 
Lino. Melainpo. Panfo. 

I DUO 

La civilizzazione de’ Tirreni 
propagasi nell’Etrurio. 


1384 

Minosse li, re di Creta. 

Dedalo. Principii del 
le arti plastiche. Againe- 
dc. Trofonio. 

i iGo 

Evandro passa d’ Arcadia uel 
centro d’ Italia. 


ia5o 

Spedizione degli Argonauti. 
Giasone. Ercole. Teseo. 

Orfeo. Museo. 

1340 

Una nuova tribù di Elleni tras- 
migra in Italia. 


I 335 

Prima guerra contro di Tebe 

Anfiarao. Tiresia. A- 
sclepio. 

I3l5 

Guerra degli Epigoni. 


* *94 

Spedizione di tutte le genti 
greche contro Troia. 


1184 

Distruzione di Troia. 


Tempi storici. 

1 183 

Enea passa nell’Italia centra- 
le; Antenore, nell’ Italia supc- 
riore; Diomede, nell’ Italia me- 
ridionale; i Sicani, cacciati dai 
Liguari, pprodano in Sicilia. 
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Avanti 
G. C. 

Stoma politica della Grecia 
■ dell’ Italia. 

Stoma deli. e lettere 
ed arti Iti Grecia. 

1 1 80 

Primo vano tentativo degli E- 
raclidi guidati da Ilio. 

- 

! 1G7 

Fondazione di Megara. 


1 160 

Salam ina fondata da Teucro 
nel Pisola di Cipro. 

V 

1 1 a6 

La Beozia divisa in varie pic- 
cole repubbliche. 


1 104 

Ritorno degli Eraclidi. Argo. 
Messene. Lacedemone. Elide. Cor- 
nato. 

Alba fiorisce. 


I IOO 

Procle ed Euristene a Sparla. 


1068 

Codro si sacrifica. Arconti in 
vita ad Atene. 


iu 54 

Stabilimento di una colonia 
Eolia a Lesbo, e sopra le coste 
occidentali dell’ Asia minore. 


1044 

Trasmigrazione degl’lonii uel- 
P Asia Minore. 


io 3 u 

Colonie greche nell’Italia me- 
ridionale. Magna Grecia. Cuma 
fondata da una colonia di Calci- 
desi detl'Eubea. 


IOOO 

1 Do ii si stabiliscono a Rodi e 
nella Caria. 

Oraci 0. 

Gli Omeridi. 

984 

Argo repubblica. 


95 o 


Esiodo. 

884 

Ifito ristabilisce i giuochi 0- 
limpici 108 anni innanzi la pri- 
ma olimpiade consueta. 
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A vanii 

g. c. 

Storia poi.itica ivri.i.a Grecia 
r mu.i.’ Itai.ia. 

Storia reme i.btterb 
eh arti ir Grecia. 

880 

Licurgo. Miglioramenti -poli* 
lici a Sparla. 


8(58 

Gli abitantidi Cipro vesti, nel- 
l’ordine dei tempi, ad acquistare 
la preponderanza marittima so 
pra il Mediterraneo. 

Fidone, re d’Aigo, 
inventa la bilanria c 
fa battere monete ad 
Eginn. 

8afi 

1 Fenicii sono settimi ad otte- 
nere la preminenza sul Mediter- 
raneo. 


yo 

Caraunn argivo, figlio di Te- 
meno della stirpe di Ercole, fon- 
da un piccolo regno nella Mace- 
donia. 


800 

Introduzione dell’aristocrazia 
in Creta. 


79 5 

Amulio usurpa la sovranità 
nel Lazio a danno di Numilore 
suo maggior fratello. 


787 

Il popolo egiziano è l’ottavo 
ad estendere il dominio sul ma- 
re Mediterraneo. 


78G 



I Corintii inventano 
la galea a tre ordini di 
remi. 

780 

L’Elide diventa repubblica. 


777 

Aristocrazia a Corinto. Casa dei 
Dacchiadi. 

- 



* 

• 

s* 
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Avarili 

G.C. 

Olim- 

piadi 

Storia poi.itica dei.i.a 
Grecia e dbi.l’Itama. 

Storia i>eixk i.ett. 
ed arti ir Grecia. 

77 6 

G» 

Prima olimpiade. Corebo 
vincilore. 

Artino (secondo 
alcuni). 

767 

3, a 


Euraeìo. Stasino. 
Cinetone ( secondo 
alcuni ). 

760 

5,i 

Tea pompo, re di Lace- 
demone, introduce cinque 
Efori nella costituzione po- 
litica di Sparta (secondo al- 
cuni). 


768 

5,3 

I Calcidesi mandano (se- 
condo alcuni) una colonia a 



• 

Nasso in Sicilia. 
• 
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Dalla 

Avanti Olio»- 
G. G. piadi di 

Roma. 



744 9 > 


745 9 


Alcmeone, decimoterto ed ultimo arconte d' Alene, 
in vita, muore. 


La durata degli arconti fissata aio anni. Caro* 
po primo arconte. 1 Nassii di Sicilia fondano una co- 
lonia a Catania. 



Gli Etruschi fondano Capua, Nola, ec. nella Cam- 
pania. 


Prima guerra messenia (secondo Blair). 


74 * 9> 3 


7 4 1 9,4 1 5 1 Calcidesi ed i Messemi fondano Reggio. 
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Storia romana. 


Storia dei.i.b i.ettehe ed 
in Grecia. 


arti 


Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 


Fondai, di Roma 
come colonia (l’Alba. 
Romolo. 


Princ. dell’èra 
dalla fond. di Ro- 
ma (secondo V ar- 
rone a’di aoapr.). 



Fondai, di Ro- 
ma secondo Ca- 
tone. 


Daicle è il primo che venga coro- 
nato ne’ giuochi olimpici. 



Àrtino, Eumelo, Stasino fiorisco- 
no (secondo alcuni). 


llatlo delle Sabine. 




Gli Elei cominciano da questo 
anno la prima olimpiade, ma in- 
vece è l’ottava dopo d'ilito. 





1 Romani ed i Sa- 
bini celebrano la pa- 
ce, ed uniscono i lo- 
ro stati. 



















- 
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Avutili 

G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

(omini. 

ili 

Roma. 

Storia greca. 

7 - 1 ° 

10,1 

>4 


7^9 

io, a 

i5 


738 

10,3 

16 


7 3 7 

10,4 

*7 

Forlilìcazionc d’ Ilume. 

736 

n,i 

18 

I Corinti, mandano a Corcira una colonia. 

7 35 

1 1,2 

«9 

Siracusa fondata dai Corinlii. Fondazione d lbla. 
Fuga di Licisco. 

754 

1 1,3 

20 

:,a a 1 

Intorno a questo tempo i Curii dominano sul Me- 
diterraneo. 

733 

11,4 

21 


73 a 

12,1 

22 

Leontini fondata dai Calcidesi di Nasso. 

7 3 * 

12,2 

23 


73 o 

12,3 

a 4 

Fondazione di Catania, secondo alcuni. Seconda ir- 
ruzione degli Spartani in Messcnia. 

7 a 9 

12,4 

25 






728 

1 3, 1 

26 


727 

10,2 

27 

Disfatti i Lacedemoni per opera d’Arislodeuio, le 




loro donne si prostituiscono. 

726 

1 3,3 

28 

Vittorie d’Aristodemo. 

725 

.3,4 

a 9 




% 



Digitized by Google 


Storia romana. 

Storia deli. e lettere ed arti 
in Grecia. 

Storia lett. 

El> ARTISTICA 

romaica. 


' ' 





Romolo trionfa dei 
Cameriensi. 



* 












Vittorie di Romo-' 
lo sopra i Veienti. 



- 







Fiorisce il pittore Bularco (in- 
certo). 















Viene introdotto il tix&Xoi ne’ 
giuochi olimpici (secondo Blair). 
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Olim- 

piadi. 

Dalla 
l'onda z. 
di 

Roma. 

Storia greca. 

724 

l4, 1 

3o 

Fine della prima guerra messeniaca dopi la pre- 
sa d'Iloinc (secondo Blair). Morte volontaria d’ Ari- 
stodemo. 

723 

14,3 

3 K 


7 33 

.4,3 

33 


721 

<4,4 

33 


7t20 

B 

34 

Gli Achei ed i Treaenii fondano Sibari. Gli abitan- 
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Arione da Meliamo. 


I sette savii. 
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Tarquinio Prisco. 


Il pugillato de’fancitilli(crvyji>ì ira<- 
Sùt) è ini roridi to ne’ giuochi olimpici. 


Alceo, Saffo, Gruma, Stesicuro fio- 
riscono. Nascita di Piltacu di Miti- 
lene. 



Nascila d’ Anassimandro. 


Nascila di Pitagora (secondo Lar 
cher). ' ; 
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Smirne ed Epidaaro divengono repubbliche. 
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Smirne vien presa e saccheggiata dai Lidii. Bava- 
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Ribellione di Cilone. 
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Camerino fondato dai Siracusani. 
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Gli Ajifiiioni decretano la guerra contro i Cir- 
rei. 
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Soloue visita l'Egitto, Cipro, la Lidia, ec. Espia- 
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S’ introduce il papiro egiziano. 


Epitnenide si reca ad Atene. 


Susarione, Mimnermo. 


Belloveso supera le 
Alpi con sette diver- 
se popolazioni della 
Gallia, vince gli E- 
truschi presso il Ti- 
cino, edifica Milano 
ed altre città. 


Il saggio Anacarsi giunge ad A- 
tene. 

I giuochi pitici si celebrano per 
la prima volta a Delfo, quindi ogni 
secondo anno di ciascuna olimpiade. 
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Esopo fiorisce. 












il mutuazione de’ giuochi nemei, 
i quali si celebravano ogni primo e 
terrò anno di ciascuna olimpiade. 












DoricUda, Dotila, Teòcle, Ale- 
don t orefici de 1 Lacedemoni. 






SusarioneeDolone t appi esentano 
ad Alene la prima commedia sopra 
un teatro mobile. 
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Pisistrato raduna libri. Falaride 
è in auge. Glauco di Chio. 



Solone muore in età di 80 anni. 
Nascono Eumaro, Cintone di Cleo- 
ne, Simonide di Ceo, ed Anacreonle. 

* 


Digitized by Google 


5a 


Aranti 

G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondaz. 

di 

Roma. 

558 

55,3 

196 

55 7 

55,4 

'97 

556 

56,i 

>98 

555 

56,3 

*99 

554 

56,3 

200 

553 

56,4 

201 

55a 

57,1 

202 

55 1 

57,3 

3o3 

55o 

57,3 

304 

549 

5 7>4 

305 

548 

58,i 

306 

547 

58,3 

207 

546 

58,3 

ao 8 

545 

58,4 

309 

544 

5 95* 

2 10 



Pisistrato per la seconda rolla perviene al supre- 
mo potere. 


198 Pisislrato esilialo da Atene per undici anni. 



Presa e distruzione di Camerino falla dai Siracu- 
sani. 


di Citerà. I Cipriolti divengo 
ziani. Fondazione di Barca. 


;a e P isola 
degli Egi- 



Pisistrato usurpa colla forza il supremo potere. 


Aristodemo, tiranno di Cuma. 
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Angelione , Tecteo, Endeo , Pe- 
nilo. 
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Anassiraene fiorisce. 



Nascila di Simonide a Ceo. 



A nassi mene reca a Spana il pri- 
mo orologio a sole. 
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Ibico fiorisce. 



Teognide fiorisce. 



Ferecide di Sciro. Tespi fiorisce. 
Annone intraprende il suo viaggio 
di scoperte e colonizzazione. 
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Morie di Talele. Incendio del tem- 
pio di Delfo ; viene riedificato da 
Spintaro di Corinto. 
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I Greci dell’Asia soggiacciono alla Persia. Si fonda- 
no Abdera, Chersone, Fanagoria. 
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Riforma di Pitagora a Crotone. 
Policrale a Samo. 
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Epidauro. 
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Battaglia navale avvenuta vicino alla Corsica Ira i 
Focesi ed i Cartaginesi. 
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I Focesi abbandonano la Corsica. 
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lela (di poi Elea Velia) è fondata dai Focesi. 
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Cleomenc 1 a Sparla. 
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Pitagora arma a Crotone. 


Si stabilisce P usanza d’ innalza- 
re statue ai vincitori de’ giuochi o- 
limpici. 

Teano. L’ Ertone, o tempio di 
Giunone, a Samo. 

Focilide, Reco, Teodoro di Sa- 
mo, Rupalo, Aniermo. 

Tempio di Giove olimpico ad A- 
tene eretto da Antistate, Callescro, 
Antimachide e Porino. 

Diogene d’ Apollonia. 

Tespi rappiesenta il suo Alcesle 
(secondo i Marmi di Paro). 


laiquinio il Su- Gallone d’Egina e Giiiadc diLa- 
Perbo- cederoone, fonditori di statue. 


Fiorisce Anacreonte. 
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Silosune, fratello di Policrale, coll’aiuto de’ Per- 
siani s’ impadronisce dell* isola di Samo, la quale 
viene quasi tutta devastata. 
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Nascila d'Eschilo. 
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Cadmo di Mdeto. Nascita di Pin- 
daro (secondo Bikkhj. 



Onouiacrito. Melanippide di Melo. 
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Prima grande spedizione di Dario contro gli Sciti. 
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Teli, tiranno di Sibari. Dopo la battaglia di Pal- 
lenione, Sibari è distrutta dai Croloniali. Cilone a- 
bo lisce le istituzioni di Pitagora. Ippia scacciato da 
Atene, distene forma dieci tribù in luogo di quattro. 
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345 

In questo anno la setta pitagorica è dispersa dal- 
la fazione democratica condotta da Cilone. 
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La Tracia cade sotto il giogo de' Persiani. Lotte 
degli Argivi contro Cleomene. 
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La Macedonia diviene tributaria della Persia. Lot- 
ta fra Atene e Lacedemone, ec. I Samii sono battuti 
sul mare dagli Egineti. 
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K/Tj^o^tK» d* Atene a Calcide. 
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Principio della guerra persiana. La Ionia si solleva 
cuntro Dario (secondo Blair). Incendio della città di 
Sardi (secondo altri nel 5oo). 
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Dionigi di Milelo, Antioco di Si- 
racusa, Ippide. 



Canoro di Sicione, intagliatore, 
orefice e fonditore di statue. 



A rit (ode, suo fratello, fonditore 
di statue. 


Si abolisce la reai 
dignità. 



Trattato di com- 
mercio fra Roma e 
Cartagine ; legge de 
provocatone. Giunio 
Bruto condanna i suoi 
due figli alla morte. 

Frinico. Beale di Milelo. Fereci- 
de di Lero. Acusilao. Csanto. Mele- 
sagora. Corone di Lampsaco. 
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Guerra contro Por- 
senna; Scesola, Co- 
clide, Clelia. 

Telesilla. 


Tarquinio va a 
Tusculo presso il dit- 
tatore Manilio Otta- 
vio. 

Antenore fiorisce. 





M. Valerio e P. 
Postumio riportano 
due vittorie sopra i 
Sabini. 

Laso. Cherilo. Teagene. 



Pilagora muore. 


11 sabino Appio 
Claudio si reca pres- 
so i Romani. 
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Aristagora ed i Persiani contro Nasso. 
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Onesilo, re di Saturnina in Cipro, va contro gl’ lu- 
nii sollevati, ed è battuto. Chio equipaggia una flot- 
ta di 98 vascelli da spedirsi contro i Persiani. La set- 
ta pitagorica è disunita. 
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Cleomenc scaccia Deinaiato, die regnava con lui: 
egli si ritira presso i Persiani. Cipro ricade in pote- 
re de’ Persiani. 
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Ippocrate, signore di Gela, attacca Siracusa. 
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Battaglia navale vicino all’ isola di Loda. Mileto 
presa e distrutta dai Persiani (secondo Blair). Quelli 
di Teo si rifugiano in Abdera. 
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Clinia si la tiranno di Crotona. Anassilao regna so- 
lo a Reggio. 1 Cartaginesi estendono la loro potenza 
sulla Sardegna. 
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Tutti gli stali greci dell’ Asia Minore licadono 
sotto il dominio persiano (sec. Dodwell). Costruzione 
del Pi reo. 
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Prima spedizione de’ Persiani contro la Grecia; 
duce Mardonio : la Macedonia è il termine delle sue 
conquiste. 
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Spurio Cassio 

trionfa dei Sabini. 



S 1 instiluisce V o- 
vazione. 
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Sigoveso e Bello- 
veso conducono uno 
sciame di Galli in 
Italia. 

Nascita di Anassagora. Scilace. 
Hanno principio ad Atene i teatri 
di pietra. 


Presa di Fidene. 
Lega generale dei La- 
tini controdi Roma. 

Simonide di Ceo fiorisce. Cineto. 
Pralina. Ipponace. Eraclito. Leucip- 
pe. Agtlada d'Argo. 


Tito Larzio primo 
<fi//atore.Ciltadini in 
islato di portare le 
armi i 5 o, 70 o. 

1 


V i Uoriu de' Roma- 
ni soprai Latini pres- 
so il lago Regillo. 

Nascita di Sofocle. 

i 


1 Romani soggio- 
gano i Latini. 

Nascita di Democrito. 


Dissensioni a Ro- 
ma. Guerra contro i 

Volsci. 



Tarquinio muore 
a Cuma. Il popolo ri- 
fiutasi di prendere le 
armi. 



I tribuni del po- 
polo sono creati dopo 
la ritirata del popolo 
sul Monte Sacro. 

Ocello di Lucania. 

' 

Comitia tributa. 
Carestia a Roma. 
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Gelone, re di Siracusa. Guerra fra Atene ed Egi- 
na. Le città greche vengono indotte da alcuni araldi 
a riconoscere la sovranità della Persia. 
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Seconda spedizione persiana contro la Grecia, sot- 
to il comando di Dati ed Arlaferne. L’ armala per- 
siana conquista le isole del mar Egeo ; battaglia di 
Maratona. 
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265 

Milziade non riesce a prendere Paro. Egli è accu- 
sato, e muore in prigione. 
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Terone, sovrano d’ Agrigento. La nuova guerra che 
apparecchia la Persia affine di vendicarsi d’ Atene, è 
impedita dalla sollevazione d’Egitto. 
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Esiglio d'Aristide. 

485 

75,4 

269 

Temistocle sommetle Egina. Sedizioue degli schia- 
vi a Siracusa. 
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Gelone fonda la grandezza di Siracusa. L'Egitto 
è pacificato da Serse. 
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Appai ecchi di Serse. Stringe alleanza con Carta- 
gine. 

48} 

74,3 

272 

Leonida sale il Irono. 

481 

74,4 

273 

Serse passa l'inverno culla sua armata a Sardi; la 
flotta si raccoglie sull' Ellesponto. 

480 

75, * 

274 

. i 

Leonida alle Termopile. Battaglia ri’ Artemisio. 
Battaglia di Salamina. La Tracia scuote il giogo per- 
siano. Vittorie di Gelone sopra i Cartaginesi. Fonda- 
zione di Rodi. 

• 
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Storia romana. 

Storia dei.i.e i.etterr eo arti 
ir Grecia. 

| Storia lett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

Esigilo di Corio- 
Ibdo. 



Preparativi de' 
Volici. 

Fioriscono Ione di Chio, Palliasi, 
Annone fsec. Ugenio). 

t 

Coriolano guida 
una armata di Volsci 
ne'dintorni di Roma. 


• ' 

Accio Tullio fa 
uccidere Coriolano. 
Spurio Cassio vince 
gli Eroici. 






Spurio Cassio 

stringe alleanza fra 
Roma e il Lazio. 

Eschilo per la prima volta ripor- 
la il premio. Fiorisce Epicarmo. 
Nascila di Euripide. 


Lex agraria. Cas- 
sio è precipiiatodalla 
rupe Tarpea. 



* 

Nascita di Erodoto. 


Principio della 
guerra contro Veio. 

Nascita di Pitagora (sec. Larcher). 





Nuovi tumulti a 
Roma. 



Battaglia sangui- 
nosa contro gli Etru- 
schi. 

Georgia. Chionide. Nascila d’An- 
tifone. Criiia , d’ Atene, fonditore 5 
Egia, d’ Atene, fonditore. 

* 
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Avarili 

<;. (i. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storu greca. 

479 

f 

7 5 v » 

375 

Battaglie di Platea e di Micale. Alessandro I di Ma- 
cedonia scuole il giogo de 1 Persiani. Alene riedificala. 
A Deio si deposita il conione tesoro della Grecia. 

478 

75,3 

2 

7® 

In Alene si abolisce la legge di’ escludeva i cit- 
tadini poveri dalle pubbliche dignità. I* ortificazione 
d’ Atene. Morte di Gelone. 

477 

7 5 >4 

2 

77 

Pausania. Cimoue. Alene aspira ella al principa- 
to ? Fondazione della città di Elide. Gerone I a Si- 
racusa. Ilaccorciamenlo del Pireo. 

476 

76 ,* 

2 

78 

Gerone muove gueira al tiranno d’ Agrigento; egli 
è vincitore de’ Toscaui. 

47 5 

76,3 

2 

79 

Fra Sparta ed Atene non è ancora guerra rotta. 

474 

76,3 

380 

La fiotta siracusana riporta coi Cumani in Italia 
una vittoria sulle forze navali dell’ Etruria. Taranto 
cangia il governo in democrazia. 

473 

7 6 i 4 

2 

81 

I Tarentini vengono battuti dai iapigii. * 

4 7 a 

77>» 

2 

83 

Trasideo, signore d’ Agrigento. 

47 « 

77> a 

383 

Temistocle esiliato (sec. altri soli, nel 469 ). 

4;o 

77 > 3 

2 

84 

Fine di Pausania. Olinone assume il comando ge- 
nerale dell’armata di terra e di mare. Doppia vilto- 
! ria vicino all’Eurimedontc. Agrigento sommessa a Si- 
racusa. Sceglie il governo democratico. Mililene di- 
! vien tributaria d’ Atene. 

4<J9 

• 

77/l 

2 

85 

Chio entra nell’ alleanza ateniese. 
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S TORI A I.ETT. 
ED AUTISTICA 
ROMANA. 


Storia dei.i.e i.ettebe ed arti 
ir Grecia. 


Storia romana. 


1 Volaci sono vinti. 


Poiignoto . Pigre- Acheo 


l'Homani vincilo 


Timocreoue. Oberilo Hi Sani 

Ooata 


[ri degli Equi 
Tusculaoi. 


e Catone. Ippndama 


1 3oo Fabii pe 
riscono in un com 
battimento contro 
Veienli presso il fiu 
Cremerà. Eruzioni 
(iell’Etna. 


Tempio di Minerva ad Egina. 


1 Veien li prendono 
il Gianicolo. 


io5,ooo cittadini 
in istato di portare le 
armi. Armistizio di 
\o anni poi Veienti. I 


Anacreonte muore. 


Si allargano i co- 
llii tributi (V o~ 


Appio combatte i 
Vnl«ri. 


Nascita di Tucidide. 


Appio previene la 
sua condanna dando- 
si la morte. ' <- • 


Bignè. Enforìone. Senocle. 


CIBO. 


Sofocle ottiene il premio in pre 


ferenza diEschilo. Nascita di Socra' 
te. E cominciato il 


tempio di Teseo. 


- 

ij 


). 

e. 

{ 

1 

» 

1 . . 

1 ; 


; 






I 

j 


i 1 

1 ) 

I 
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Avanti 
G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

folli lai. 

di 

Roma. 

Stori a greca. 

468 

78,1 

386 

Cimone »* impadronisce del Chersoneso nell’ Elles- 
[xanto, dell’ isole di Nasso e di Taso. Distruzione di 
Micene (secondo alcuni). 

467 

7 8,a 

387 

Gerone ha jier successore il giovane suo fratello 
Trasibulo, che viene cacciato in capo ad undici mesi. 
Presa di Caristo, fatta dagli Ateniesi. 

466 

78,3 

388 

Temistocle rifugiasi presso i Persiani. Siracusa li- 
bera. Nasso soggiogata da Atene. 

465 

78,4 

389 

Cimone (secondo alcuni) riporta una vittoria na- 
vale sopì a quelli di Taso. Tre muoio a Lacedemone. 
Terza guerra messeuio, che dura io anni. Morte di 
Temistocle. 

464 

79» 1 

390 

Morte d’Aristide. Gli Spartani ricevono soccorsi 
da Atene. Esiglio di Cimone. Regno degli Odrisii in 




Tracia. Tumulti a Reggio. 

465 

79 » 1 * 

391 

Autipuli editi cala da uoa colemia ateniese. Sedi- 
zione degli stranieri in Siracusa. 

463 

79>8 

393 

Guerra fra Argo e Micene; distruzione di que- 
st’ ultima. Gli Ateniesi sostengono Inaro indarno. 
Pericle trasferisce da Deio ad Atene la cassa comune 




della Grecia. 

461 

79>4 

sg3 

Mala intelligenza fra Alene e Sparta. Guerra civi- 
le a Siracusa. Cimone (secondo altri) viene esilialo. 




Pericle. 





460 

80,1 

294 

Lega delle colonie achee nell’ Italia meridiona- 
le. Restringesi la potenza dell’ Areopago. Il demagogo 
Efialle è assassinato. 




• 
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Storia romara. 

Stoma delle lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia lett. 

ED ARTISTICA 

■OHAHA. 

Guerra contro de 
Volici e degli Equi. 

Simonide muore. 


• 

Nascita di Andocide. morte di 
Eschilo. 





1 34, a 1 4 cittadini 
in istato di portare le 
armi. Imprese del 
console Q. Fabio. 



Spurio Furio è 
meno avventurato. 

Parmenide fiorisce. 


Terribile epidemia 
a Roma. Incursioni e 
devastamenti degli E- 
qni. 



Gli Equi ed i Vol- 
ici sono sconfitti. 



Q. Cincinnalo è 
costretto a dare una 
gran cauzione in de- 
naro pel suo figlio 
Cesone. 

Onala d'Egina, fonditore. 


11 poter consolare 
■rien limitato da Te- 
rentilloj lex Teren- 
tiUa. 

Nascila di Democrito e d’ Ippo- 
crate. Parmenide arriva con Zenone 
ad Atene. Ellanico di Mitilene. 

1 
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A vanti 
G.C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia greca. 

45 9 

80,3 

3 f 

)5 

Egina assediala dagli Ateniesi. Mironide fa cessare 
il blocco di Megara. Costruzione di lunghe muraglie 
ad Atene. Ducezio in Sicilia. 





• 





• 

458 

8o,3 

396 

Vittoria dagli Ateniesi riportata sopra Corioto ed 
Epidauro. 

457 

8o,4 

3 

97 

Vittoria di Mironide presso Ctmolia. Gli Ateniesi 
battuti [ier terra dagli Spartani vicino a Tanagra. 
Le mura a settentrione e quelle del porto di Falera 





•j abiinointf;.* «§• 

4 5 G 

81,1 

3 

98 

Gli Ateniesi sconfiggono i Beozii presso d’ Eno- 
fila. Presa di Egina. Essi devastano pure le coste 
della Luconia condotti da Tolmide. Ribellione d’E- 
gitto sopita da Megabise. 

455 

81,3 

3 

99 

Fine della terra guerra messenia. Tolmide cede 
Naupatlo ai Messemi. 

454 

8l,3 

3 

OO 

Imprese di Tolmide in Tessaglia. Spedizione verso 
le coste orientali della Grecia sotto di Pericle. Cirao- 
ne è richiamato. Introdncesi il petalismo a Siracusa. 

453 

8. ,4 

3ot 

Imprese della flotta siracusana contro gli Elenchi. 
Gli Ateniesi inviano una colonia a Nasso. 

45a 

83,1 

3os 

Guerra del siciliano Ducezio contro Agrigento. 

45 i 

83,3 

3o3 

Guerra di Cipro. Siracusa è in guerra colla Sicilia. 
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Storia romana. 

Storia dem.e i.ettere ed arti 
isr Grecia. 

" 

I ilfci 

Storia lett. 

1 ED ARTISTICA 

romana. 

La colonia d’ An- 
zio si distacca da Ro- 
ma. 1 17, 3 igciUadi- 
ni in istato di porta- 
re le armi. Il sabino 
Erdonico è scaccialo 
dal Campidoglio di 
ctiis'era impadronilo. 

Telefane Focese, fonditore. 

1 

• 


Nascila di Lisi». Melanippide di 
Mileto. Zenone d'Elea. Archelao. Pi - 
tagora di Reggio, fonditore. Cala- 
muie orefice, fond. e stai. Mentore. 

- 

Fondar, dei giuo- 
chi secolari. Si nomi- 
nano 10 tribuni del 
popolo in luogo di 5. 
Il diti. Cincinnalo li- 
bera il cons. Mintirio 
circondato dagliEqui. 

l 

■ 


Magnete. Crale. Culmo. Platone 
il comico. Erodoto legge ad Olim- 
pia pubblicamente la sua storia. A- 
nassagora giunge ad Atene. Salace 
di Cariandia (secondo Sainte-Croii). 


Con linuano le osti- 
lità contro gli Equi 
ed i Sabini. 






Orribile epidemia 
in tutta 1 ’ Italia. 



Creazioue dei de- 
cemviri. 

Morte di Pindaro ? Calila. Bac- 
ch i 1 irle nasce ? Prassilla. Telesilla. 


Teggi delle dodici 
Tavole. 

Ermodoro efesio. 

. ... 1 
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Avanti 

G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Iloma. 

Storia greca. 


45o 

8a,3 

3 

i>4 

Armistizio di cinque anni fra i Peloponnesiaci e 
gli Ateniesi. Cimone trionfa de’ Persiani presso a Ci- 
pro. Morte di Cimone. A e segue la pace. Cilene re- 
pubblica. 

449 

8 a ,4 

3 

o5 



448 

83,i 

3 

06 

Prima guerra sacra rispetto al tempio di Dello ; ì 
Lacedemoni e gli Ateniesi vi prendono parte, gli uni 
contro degli altri. 






447 

83, a 

3 

°7 

Gli Ateniesi sono sconfini dai Beozii aCbeiouea(?)* 
e il loro capitano Tolmide viene ucciso. 

446 

83,3 

3 

08 

Fondazione diTurio per opera degli Ateniesi. Gli 
Eubci ed i Megarcsi si separano dagli Ateniesi ; ma 
quest’ ultimi sono nuovamente sottomessi da Pericle. 
Quelli diTeo fondano Fanagoria. Agrigento soggioga- 
lo dai Siracusani. 

445 

83,4 


log 

Invasione dei Peloponnesiaci nell* Attica. Nuova 
tregua di 3o anni fra Atene e Sparla. 








444 

84,' 


)IO 

Tucidide esitato dall’ ostracismo. Pericle gover- 
na senta rivali. 







443 

| 84, a 


5 1 1 
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Storia romana. 

Storia drli.e i.ettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia lrtt. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 


Melisso fiorisce. Democrito. Na- 
scila di Senofonte. Spedizione ma- 
rittima d’ Annone (secondo alcuni). 

Il calendario 
romano rettifica- 
to secondo quello 
dei Greci. 

Morte di Virginia. 
Espulsione dei de- 
cemviri. 

Paneno. Timagora. Micone. 


Due patrizii eletti 
a tribuni del popolo. 
Lex Trebonia. La 
vittoria del cons. 91. 
Orazio pone termine 
alla guerra contro i 
Sabini. 

\ 


1 questori eletti 
[ter la prima volta fra 
il [topnlo. 



Vittoria sopra gli 
Equi ed iVolsci. Leg- 
ge che ingiunge : ut 
quod tributim plebi 
justissel , populus te- 
nere I. 

Erodoto va a Turio. Questa cit- 
tà è costruita dalppodamo diMileto. 


Invasione degli E- 
qui e dei Volsci. Ca- 
nuleio tribuno del 
popolo. Lex Canu- 
leja de connubiis pa- 
trum cum plebe. 

L’Odeone. 


1 matrimoni! fra 
plebei e patrizii sono 
permessi. Tribuni mi- 
litum consiliari pale- 
siate. Capua munita. 

Guigia scrive il suo trattato Della 
natura (npì yvj*» »*). Fidia, ^dicame- 
ne, Jgoracrile fioriscono. 


Fondazione della 
censura. 

Callicrate, Cai pione ed Ictino fio-! 
riscono. 
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j.y g/ / Pericle soggioga Samo ribellatosi. 

1,1 5 31 Tridacna, città della Sicilia, dbtratta dai Siracu- 


ÌÌT> 85;r 5'i 4 Bisanzio sottometlesi a Pericle. 


439 85,2 5ji5 



438 85,3 3i6 


437 85,4 3»7 Gli Ateniesi mandano una colonia ad Antiboli. 


436 86,1 3*8 


, I Corinti> sono scontati sul mare dai Corciresi 

435 86 ,a 019 . ...... 

’ ’ ^ congiunli agli Ateniesi. 


434 86,3 


B 


I Milesii fondano Sinope sul mar Nero. 


, 'furio viene dichiarato dall’ oracolo di Dello co- 

’ ’’ 31 Ionia d’ Apollo. Trattalo fra Atene e Reggio. 


, Battaglia di Polidea. Gli abitanti di Calcide sulle 

4 óa 87,1 22 j e j| # Macedonia trasmigrano volontariamente, 

e si recano ad Olinto. I Batliadi scacciali da Cirene. 
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Storia romana. 

Storia dei.i.e i.rttbrr ed arti 
ir Grecia. ! 

Storia lbtt. l 

B» ARTISTICA 

t ì 

romana. 

Lotta fra i Yolsci 
e i Romani a cagione 
il 1 Ardea. 

Empedocle Cor. Euripide ottie- 
ne la prima volta il premio. 

r : * • • i * - 

| ( 

• 


_ 

| 

Spurio Melio? So- 
no vinti gli Equi ed 
i Volaci. 

S' intei dicono i comici ad Alene, 
e questa proibizione dura 3 anni. 
Melisso tior. Protagora, Prodico, Ip- 
pia. 

• j 

T. (Quinzio Cin- 
cinnato dittatore. 


! ! 

Gli ambasciatori 
Romani uccisi dai Fi- 
denati. 

Pindaro muore (secondo Birckh). 
Il Partenone compiuto. La Pallade 
d’esso Partenone è terminata. 

1 

Larte Tolumnio 
tratta i Romani in- 
solentemente. Egli è 
ucciso da Coi n. Cosso. 

Si cominciano u fabbricare i Pro- 
pilei. 



Nascila d’ Isocrate. 


I Romani prendo- 
no Fidene. Grande 
tremuoto. 

Teoduro di Cirene fiorisce. 

. 1 .* 


Si limila la durala 
della censuia a ; 8 
mesi. Tregua coi Ye- 
ienti. 

Il tempio d’ Olimpia terminato. 
Il Giove olimpico compiuto. 

• 


Mnesicle fior. 1 Propilei termi- 
nati. 



Nuovo ciclo di Melone. Euctemo- 
ne fior. Fidia muore. 
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Avanti 

G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia greca. 


43 1 

87,3 

3a3 

Principio della guerra peloponnesiaca. Archida- 
ma sorprende P Attica. Imprese de’ Tebani contro 
Platea. Potidea sollevasi contro Atene. 

43 o 

87,5 

3a4 

Seconda invasione de’ Peloponnesiaci nell’ Attira. 
Peste in Atene. Alleanza degli Ateniesi co’ re di Tra- 
cia e di Macedonia. Pericle disrende dall' alto suo 
potere. Atene cerca invano la pace. 

4^9 

* 7.4 

535 

Pericle vittima della peste. Assedio di Platea. Gli 
Ateniesi mandano una colonia ad Egina. 

4 a 8 

88,1 

3a6 

Terza invasione nell’ Attica. Sollevamento di Mi- 
tilene. I Leoniini si ribellano contro Sincusa. Gli 
Ateniesi prendono Potidea. 

427 

88,3 

337 

Gli Ateniesi prendono Mttilene e si spargono per 
le campagne di Lesbo. Sommossa a Corcira. Presa di 
Platea. Assedio di Leonzio fatto dai Siracusani. 

4 a 6 

88,3 

3s8 

Gli Ateniesi puribcano P isola di Deio. Loro in- 
traprendimento contro la Sicilia. Tremuoto in diver- 
se parli. 

435 

88,4 

339 

Gli Ateniesi prendono Pilo e Sfatleria uel Pelo- 
ponneso. Fine della ribellione de’ Corciresi. Micene 
distrutta dagli Argivi. Tirea saccheggiata e distrutta 
dagli Ateniesi. 

434 

&9i» 

33o 

Micia prende P isola di Citerà e di Tirea. Gli Ate- 
niesi sono battuti dai Beozii a Delione. Marcia di 
Brasida nella Tracia. Tucidide comanda. Sedizione 
a Megara. Eruzione dell’ Etna. 

4 33 

& 

OC 

33 1 

Perdicca, re di Macedonia, conclude la pace con 
Atene. Tebe lascia demolire le mura di Tespia. 

433 

89,3 

303 

Battaglia d’Anfipoli in cui Brasida e Clone pe- 
riscono. Pace di Nicia, rotta da Alcibiade ben tosto. 
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Storia romana. 

Storia nei.t.E j.rttere eh aiti 
ir Grecia. 

STORIA I.ETT. 
ED ARTISTICA 

romana. 

Guerra contro 
Volsci ed i Sabini. 
Battaglia vicino al- 
1’ Algido. 

Anassagora è accusato. Morte del 
poeta còmico Cratino. 


Accordasi agli Equi 
una tregua di otto 
anni. 

Nascita di Platone. Policlcto, Mi- 
rone, Pitagora di Leonzio. Callicra- 
te, Ctesilao, Callimaco, Eupolì, fio- 
riscono. 



Eupolemo fiorisce. 


Gran siccità, caie* 
stia e peste. Grand’e- 
ruzione dell’ Etna. 

Anassagora muore. Il tempio di 
Apollo Epicurio edificalo a Figalia 
da Ictino. 



Gorgia giunge od Alene quale 
ambasciatore. 


Vien limitata l’au- 
torità aristocratica del 
senato. Ripigliasi la 
guerra contro i Ve- 
ienti e i Fidenati. 



Presa di Fidene. 



Capua cade in po- 
ter de’ Romani |>er 
tradimento. Propon- 
gonsi le leggi agrarie. 

Il tempio di Era (Giunone) ad 
Argo edificato da Eupolemo. 


, Nuova invasione 
degli Equi. 

Le Rubi d’ Aristofane rappresen- 
tale la prima volta. 



■ 



f 
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Avanti 
G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

folti lai. 

•li 

Roma. 

Stoiwa greca. 

. A t >4lf *J Kf 

4ai 

«9,4 

3 

33 

Gli Ateniesi fanno lega cogli Argivi, gli Elei, ed i 
Mantineesi. 

j -l« ornai/ idjciJkO 1 

4 o 

9 0 ! 1 

3 

34 

Sommossa d’ Eraclea, rolonia Spartana. Presa di 
Cuma fatta dai Campani. Distruzione di Panarlone. 

4 >9 

9°.a 

3 

35 

Alcibiade, generalissimo. Guerra fra Argo ed Epi- 
danro. 

oo 

V}- 

9°,3 

3 

36 

Assedio d’ Epidauro. Gli Spartani riportano una 
segnalata vittoria sopra gli Argivi, i Mantineesi, ec.. 
presso Mantinea. Lotta fra i Focesi ed Locresi. 





i II MOU« .rtjrni? «tx. : « * 

4 >7 

9°»4 

3 

37 

Pace ed alleanza fra Argo e Lacedemone. La par- 
te oligarchica è scacciata da Argo. Rinnovasi l’al- 





leanza fra Atene ed Argo. 

4 16 

9 1 » 1 

3 

58 

Gli Ateniesi prendono Sicione e Melo. Gli abitan- 
ti di Segesto domandano soccorsi ad Atene. Gorgia in 





Sicilia. 

4 1 5 

9*j a 

3 

3 9 

Mutilamento degli Ermeii ad Alene. Spedizione 
degli Ateniesi contro la Sicilia. Alcibiade fugge a 
Sparta. 

4*4 

9*)3 

3 

40 

Rinnovazione della gueira del Peloponneso. Gilip- 
po s* affretta a soccorrere Siracusa. L'Egitto solleva- 
si per la terza volta. Cirene riceve una costituzione 
repubblicana. 

4 * 3 

9*>4 

34 1 

1 Lacedemoni prendono Decelia e la forti beano. 
Gli Ateniesi sono interamente disfatti in Sicilia. Ar- 
chelao re di Macedonia. 

4 ,a 

9 2 >> 

34? 

Diocle dà a Siracusa una nuora e favorevole co- 
stituzione. Gli Ateniesi sono abbandonati dai loro al- 
leati di Chio, di Samo e di Risanzio. Alleanza di 
Sparta colla Persia. Battaglia di Milelo. 
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Storia romana. 

Storia delle lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia i.ett, 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

Scelta di quattro 
questori, due palricii 
e due plebei. 

Demetrio. 

! 

- 

Ferecrate. Amipsia. Teleclide. 
Sofrone. 

, 

Lirico si solleva. 

Policleto edifica il teatro di Epi- 
dauro. 


A. Serrilio Pri- 
sco secondo dittato- 
re, vince gli Equi 
presso all’ Algido. 



Presa di Lavico. 



E proposta la leg- 
ge agraria a Roma. 

Agatone il tragico, Diagora, A- 
glaofone, Everta fioriscono. 



Eupoli, il comico, muore. 

• 

Presa di Boia. 

Diogene da Sinope, nasce. 



Erodoto muore. 


Ferentino preso e 
recìduto agli Ernici. 

Anlimaco fiorisce. 
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A raiili 
G. C. 

Olim- 

piadi 

Dalla 

l'ondai. 

di 

Roma. 

Storia greca. 


4 * 1 

9 a,a 

« 

343 

Sollevazione di Rodi; essa entra nella lega pelo- 
| amnesia ca Alcibiade abbandona il parlilo di Sparla. 
Quallrocenlo cittadini incaricali del governo .d’ A- 
tene; vengono deposti. L’ostracismo abolito. Disfatta 
della flotta ateniese ad Eritrea. 

4 io 

9 a > 3 

344 

I Lacedemoni sono scontili! dagli Ateniesi vicino 
a Sarno e ad Abido per mare, e presso a Litico pei 
terra. Guerra de’ Siracusani contro i Cartaginesi. 

4°9 

9 2 >4 

345 

Vani tentativi deil’aleniese Trasillo contro Efeso. 
Alcibiade sconfigge il satrapo persiano Farnabazo. 
Distruzione di Selinonte per opera de’ Cartaginesi. 

4o8 

9 5 »» 

346 

Ceste d’ Alcibiade. Presa di Bisanzio. Giasone, ti- 
ranno di Fere. 

4°7 

93, a 

347 

Alcibiade ritorna ad Atene. Lisandro induce Ciro 
il Giovane a parteggiare per gli Spartani, e riporta 
una vittoria sopra Alcibiade presso Nozio. Alcibiade 
perde lo stato e se ne va volontariamente in esiglio. 

4«G 

g3,5 

c 

4^ 

OO 

Callicratida prende Meliamo, e rompe la Rotta 
ateniese a Milileue. Battaglia navale presso l’ isole 
/ irginuse . Viene accusato il generale ateniese. I Crr- 
taginesi prendono e distruggono Agrigento. Lisandro 
prende Lampsaco. 

4o5 

9^,4 

349 

Battaglia d’Egospotamos. Conone. Assedio d’ Ate- 
ne. Fine della guerra peloponnesiaca. Tirannide dei 
3o ad Atene. Dionigi il vecchio dichiarasi re: fa 




guerra a Cartagine ; pace. 

1 

4°4 

94.» 

O 

un 

ta 

Morte di Teraraeue. Sparta ha il primo luogo nel- 
la confederazione greca. 
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Storia somara. 


Storia dri.i.e i.ettrre ed arti 
ir Grecia. 


Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 
ROMABA. 


9 


1 1 


Antifone condannato. 





Le leggi agrarie 
vengono nuovamente 
pro|HMle. 



Tre questori ple- 
blei. Guerra contro i 
Volici. 

L 1 oratore Licurgo, nasce. Teofi- 
lo fiorisce. Corapiesi il tempio d’A- 
tena (Minerva) Polia. Fondazione 
di Rodi fatta da Ippodamo di Mi- 
lei o. 





Presa d’Ancsura. 

Anlifaoe fiorisce. Euripide muore 


Assedio di Veia } 
esso dura io anni. Si 
fissa il soldo. 

Filisto fiorisce. 


1 Volici rinnovano 
la guerra, e ripren- 
dono Ancsura. Au- 
menlasi la colonia di 
Velilra. 

Archita. Timeo di Locri. Anti- 
viene. Aristippo. Eschine. Cebete. 
Fedone. Euclide di Megara. Sirno- 
nide. Menedemo. Apollodoro. Co- 
dice di Lamaco. 
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Dalla 
Olirti- fondar, 
piatii. ti' 
Ruma. 


Storia greca. 


4»3 1)4,2 55i Morie di Alcibiade. Trasibulo libera Aieoe dai 

3o tiranni. Nasse saccheggialo >la Dionigi di Siracusa. 


4oa g4,3 35a Si ristabilisce la democrazia ad Atene. 


4oi 94,4 353 Battaglia di Cinassa. 


. _ Ritirata di Senofonte. Sparla decreta la guerra 

*' J0 9 > ' * contro la Persia. Tumulti a Cirene. Morte d’Agide. 


Timbrone comandante dell’ armata contro i Per- 
;,j:> siani. Le truppe di Ciro sono assoldate da Sparta. 
Guerra fra Sparta ed Elide. Agesilao innalzalo al 
trono. 


7 - , , - r - UerciUìda comanda all' armata. Seconda guerra di 

^ ;0 30 Dionigi il Vecchio contro Cartagine. 



3 9 8 

g5 ; 3 

356 

397 

95,4 

35 7 

5 06 

96 , t 

358 


Cartagii 






























Storia romana. 

Storta cecie lettere ed arti 
« m Grecia. 

! .!)«’ 

Storia i.ett. 

■ ‘ fe- 

lli ARTISTICA 

ROMANA. 

Anche la cavalle- 
ria riceve soldo. 

Strattide. . 

\ * 


1 Romani sono vin- 
ti dinanzi Veia a ca- 
gione della discordia 
l'rtt’loro generali. 

Introduzione del ciclo di Melone. 

ir.*-. p 

Capena e Paleria 
si sollevano onde far 
levare P assedio di 
Veia. 

Ctesiu fiorisce. 

1 i 

Lepiazzefurti per- 
dute sono riprese e 
fortificate di nuovo 
dai tribuni militari 
di quest' anno. 

Morte di Socrate. Morte dell’ o- 
ratore Gorgia. Canoro. Naucide, 
Patrocle e Dinomene fioriscono ; 
forse anche Agasia. 

' «•/ . ! ' 

In sei tribuni mi- 
litari, ven’hannocin- 
que plebei. I Falisci 
ed i Capenati ven- 
gono compiutamente 
battuti. 

I socratici si rititano a Megara. 
Filosseno fior. Pausone, pittore. 

* • , > 
. i 


Intorno a quest’ epoca, Demetrio 
e Peonia compiono il tempio dìDia- 
□a ad Efeso. 


Tutti i tribuni mi- 
litari sono scelti fra i 
patrizii. 

1 •• • i ’• 


Presa di Veia. La 
potenza di Roma si 
estende da Faleria fi- 
no a Terrarina,fra gli 
Appennini e il mare. 

i 

Zeusi. Timante. Parrasio. Andro- 
cide. 

■ i , • . * * 

. *- hi MJ 

. • • . 1 rV.;. 

: i 

» 

1 


P. III. 6 
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Avanti 

G.G. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fuiulaz. 

di 

Roma. 

Storia greca. 

395 

96,3 

3 

5 9 

Battaglia di Paclolo. Gli Ateniesi, i Tebani, i Co- 
rintii e gli Argivi si uniscono contro Sparla. Princi- 
pio della guerra corintia. 





' • t". 

\ 

96,3 

36o 

Guerra tra la Focide e la Locride. Battaglia d’A- 
liarlo. Morte di Lisandro. Fuga di Pausania. Batta- 
glia di Corinto. Guerra di Dionigi il vecchio contro 
la Magna Grecia. 

3y5 

9 6 ?4 

5Gi 

Pisandro perde conlro ConoDe la battaglia navale 
datasi presso all 1 isola di Gnido. Vittoria d 1 Agesilao 
a Coronea. Conone rialza le mora del Pireo, 

393 

1 

97>* 

36s 

Gli Spartani rinnovano la guerra contro la Persia, 
e danno il comando dell’ armala a Timbrane. Dioni- 
gi il vecchio conclude la pace con Cartagine. Presa 
e saccheggiamento di Reggio fatto da Dionigi il vec- 
chio. 

391 

97.» 

363 

Difrida comanda nell’ Asia. 1 
nell’ Acarnania. Si stabilisce 1’ 

spedizione d’ Agesilao 
aristocrazia a Rodi. 

3 9 o 

97>5 

3 

64 

Teleucta comanda nell’ Asia. Spedizione d’ Agesi- 
poli nell’ Argolide. Atene ricupera i suoi possedimen- 
ti nella Traria e nell’ Asia. Morte di Trasibulo e di 





Conoue. Disfatta dello spartan 
battuti dai Lucani. 

o Anassibio. I M ura 

3»9 

97.4 

3 

65 

Dionigi assale Crotona. Gli Ateniesi sostengono E- 



vagoni, re di Cipro. 


388 

98,1 

3 

>66 

Dionigi assedia Reggio. 

• 

38 7 

9 8 > a 

*ì 

3 

*7 

Pace d’Àntaldda. Reggio si rende a Dionigi. Ca- 
bria sostiene Evagora. Platea riedificata. 

. j 
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Storia komaka. 

Storia dei.i.e i.ettere ed arti 
ir Gbecia. 

Storia i.ett. 
ed artistica 
romara. 


Capena sommessa 
ai Romani. I Roma- 
ni, giusta la risposla 
dell’ Oracolo, tanno 
scolare le acque del 
lago Albano. 

Si rinvengono le statue di Co- 
rinto. 


Camillo prende 
Faleria. 

< 1 
r , 


Tregua apparente. 
Presa di Sutrio. 

Iseo fiorisce. 



La colonia roma- 
na Yilellia distrutta 
dagli Equi. Spedizio- 
ne d’ una colonia a 
Circeo. 


! 


i 5 a, 573 cittadi- 
ni in isiato di porta- 
iie le armi. Esilio di 
Camillo. 

Tucidide muore. 


Battaglia d’ Alba. 
Presa di Roma fal- 
la dai Galli. ■ 

Archita a Taranto. 

1 

Cere unita a Ro- 
ma. Ricostruzione 
della città. 

Platone intraprende il primo suo 
viaggio verso la Sicilia. Aristofane 
muore. 


Ribellione de’ La- 
tini e degli Eroici. 

r 

1 

I tribuni suscita- 
no nuovi tumulti. 

Eupompo fiorisce. 

i 

’ s 

1 
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Avanti 

G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai 

di 

Roma. 

Stori* greca. 

li • idei r.f 

386 

98,3 

368 

Punizione della città di Mantinea. Turio chiede 
soccorso ai Romani contro i Lucani. 

585 

98,4 

36y 

Termina colla pace la seconda guerra di Cipro. 
Richiamo degli esiliati di Flio. Dionigi rompe quelli 
ili Cere. 

s 4 

99» 1 

370 

1 Milesii edificano Teodosia. Potenza crescente di 
Olinto. 

58.', 

99» a 


Terza guerra di Dionigi con Cartagine; pace. Arain- 

3 7 « 

la li, re di Macedonia, move guerra ad Olinto. 

4 fllHt» .1 • i »1 

38a 

99» 3 

3 7 a 

Presa «Iella cittadella di Tebe (Cadmea) sotto il co- 
mando di Febida. 




.'Tìoorn JAlwl . Vm 

r 




Sconfitta e morte del generale spartano Teleuùa 

38 1 

99»4 

5 7 3 

innanzi ad Olinto. 

38o 

100,1 

3 7 4 

Olinto s’ arrende allo spartano Polibiade. 

5 7u 

100,2 

3 7 5 

Cabria, nelle strette d’Eleuiera, sforza Cleombro- 


to a ritirarsi. 









3;8 

100,3 

576 

bani e degli Ateniesi contro Sparta. 
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Storia romama. 

Stoaia delle lettere ed arti 
ir Grecia. 

ì 

» 

Storia lrtt. 

ED ARTISTICA 

romana. 

Camillo ' s’ impa- 
dronisce di Sutrio e 
di Nepeto. e ne assi- 
cura a Roma la con- 
quista mandandovi 
alcune colonie. 


fi 

Battaglia di Sa- 
trico. 

* 

Nascita di Demostene. 


A. Cornelio Cosso 
dittatore, vince i Vol- 
aci. 

Nascita d’ Aristotile, e di Pirrone. 
In questo medesimo anno muore 
Clesia. 


Manlio è precipi- 
tato dalla rupe tar- 
pea. 



Fondazione d’una 
colonia a Sutrio. As- 
segnazione del terri- 
torio pontino. Guer- 
ra contro di Yeliira. 

1 


Colonia stabilita a 
Seti». 



Spedizione contro 
Tuscolo. 

Il tempio cT Atena (Minerva) A- 
lea edificato a Tegea da Scopa. 


I Preneslini si 
sollevano. Battaglia 
d 1 Allia. Censore elet- 
to onde regolare il 
censo a norma delle 
sostanze. 

' 

• 

i , 

Spedizione contro 
Anzio ed Ecetra. 

Morte dell 1 oratore Lisia. 
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Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia greca. 

3 77 

too,4 

3 77 

Agesilao comandante dell' armata contro di Tebe. 
L'ateniese Cabria vince gli Spartani io un combat- 
timento navale vicino a Masso, Platea saccheggiata 
per la seconda volta dai Tebani. 

3 7 6 

iuy 

378 

Cleombroto assume il comando in luogo di Age- 
silao. Battaglia presso Tegira. 

375 

I 0*1,3 

379 

L'ateniese Timoteo prende Corrira, sconfigge i 
Lacedemoni a Leucade. Febida vinto a Tespia. 

3 7 4 

101,3 

38o 

Artaserse Meninone ristabilisce la pace nella Gre- 
cia. Gli Spartani ottengono il dominio in terra, e 
gli Ateniesi sul mare. Artaserse manda in Egitto 
un'armata condotta da Farnabaro, con 20,000 Gre- 
ci comandati da Ifìcrale. • 

3 7 3 

101,4 

38 1 

I Tebani prendono Tespia e Platea. Alleati diSparta. 

5 7 2 

1 03,1 

382 

Tremuoto nel Peloponneso. Periscono le città d’E- 
lice e di Bura. Congresso a Sparta. 

D 

103,3 

383 

Battaglia di Leuttra. Egemonie di Tebe. Fondazio- 
ne di Megalo|ioli nell' Arcadia. 

3 7 o 

102,3 

384 

; 

Invasione d' Agesilao nell’ Arcadia. Clearro, tiran- 
no d’ Eraclea. I Tebani sottomettono Orcomene. Es- 
si occupano la Laconia. 

36 a 

102,4 

385 

1 

Giasone tiranno di Fere, muore. Gli Ateniesi ri- 
nunciano all’alleanza co' Tebani per abbracciare il 
parlilo di Sparla. 


368 


io 3 ,i 


386 


l’aula spellinone di Pelopida contro la Tessa - 
lia. Epaminonda si reca nella Laconia. Fondazione 
di Messene; l fiera le soccorre gli Spartani. Quarta 
guerra di Dionigi il vecchio contro Cartagine. Filip- 
po a Tebe quale ostaggio. 
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Storia romana. 

Storia delle lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia lett. 
ed artistica 
ROMANA.' ■ 

£ devastato il pae- 
se de’ Volsci. Nuova 
elezione de' ceosoii. 

Da quest’epoca in poi l’arte d’in- 
cidere i conii per le monete si per- 
feziona. 

• ' i ■' 

' 1 

Leggi vantaggiose 
ai ( debei proposte da 
Licinio. Anarchia a 
Roma. 

I- A ... , 

• 

« ‘ t • . 


1 

• • ' ' ■ 

Pausia, Cefissodoto, Mirmecide 
fioriscono. , 

, l 

* •• t '• 

Slaln limonio d’u- 
na colonia a Nepelo, 




Policle. 


Vengono sconfitti 
quelli di Velilra. 



Assedio di Tuscu- 
lo fatto dai Latini. 




; ii . is 



• « . t , 

1 

1 
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Storia greca. 


Dionigi il giovane. Licomede di Mantinea. Secon- 
da spediriocie dei Tebani condotti da Epaminonda 
contro i Tessali. Carete vien mandato con un’ar- 
mata a soccorrere i Fliasii contro gli Argivi. Distru- 
zione d’ Orcoinene latta da’ Tebani. 

L’ isola di Coo si solleva. Tebe s’ intromette oegli 
affari dell’ Acaia. Alleanza fra gli Ateniesi e gli Ar- 
cadi. 

i 

I 

Gli Spartani riprendono Sellasia. Guerra tra 1 Ar- 
cadia e l’ Elide. 


La Tracia cade sotto il dominio de’ Macedoni. Pe- 
lopida vince Alessandro, tiranno di Fere, e muore 
sul campo della battaglia di Cinocefalo. Guerra fia 
gli Elei e quelli di Pisa. 


Battaglia di Mantinea. Epaminonda vi muore. 
Guerra di Evagora di Cipro colla Persia. 

Agesilao muore, dopo aver condotta un’armata in 
Egitto, per soccorrere il re Tocco contro i Persia- 
ni. Si ristabilisce il tribunale auiìzionico. 


56o 

io5,i 

- . Filippo sale sul trono di Macedonia, e guadagna la 

prima battaglia a Melone contro gli Ateniesi. Esilio 


• 

di Dione. 

t 
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Storia somara. 

Storia delie lettere ed arti 
ir Grecia. 

[ .hill 

Storia lett. 

ED ARTISTICA 
, ROMA 5 A. i 

Camillo introduce 
l’uso del pilo, e d’u- 
na armatura più pe- 
sante. Vince i Galli. 

Aristotile, discepolo di Platone. • 

) 


Uno dei consoli 
(Sestio) è scelto fra i 
plebei. Si stabilisce la 
pretura e l’edilità cu- 
rule. 

Teodetto fiorisce. Teopompo, il 
comico. Eudosso fior. 

Erigesi il tem- 
pio della Concor- 
dia. 

Peste» Roma. Mor- 
te di Camillo. 

» 

Slrongihone, fonditore. 

Primo dram- 
ma nello stile e- 
trusco a Roma. 


Secondo viaggio di Platone a Si- 
racusa. 


L. Manlio Impe- 
rioso, dittatore. Ob- 
lazione di M. Cur- 
zio. Sfortunata bat- 
taglia contro gli Er- 
oici. * ' . 

Scopa. Prasiitelc. JEiifranora. Ai- 
eia. Cidia. Alenione. Antidoto. 

' 1 ‘ 

> 

*. 

t 



M. Pomponio tri- 
buno del popolo ac- 
cusa L. Manlio. 11 
popolo ottiene il di- 
ritto di nominare 6 
tribuni militari. 

Democrito d’Àbdera, muore. Ze- 
none di Cizio, nasce. 


Incursione dei Gal- 
li. Tilo Manlio Tor- 
quato. 

1 

Morte d’Ipporrale di Coo ? del- 
’ oratore Iseo; d’Archita di Tàrari- 
o. Terzo s iaggio di Platone io Si- 
cilia. 

• 
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Avanti 

<;. c. 

Olim- 

piadi. 

Dalia 

folli I n. 

di 

Roma. 

Storia greca. 


35g 

lo5,a 

3 9 5 

Seconda villoria di Filippo sopra i Peonii e gl Il- 
lirici ottenuta dopo un’ accanita battaglia. 


358 

1 o5,5 

3g6 

Le isole di Chio, di Rodi, di Coo, e la citta di Bi- 
sanzio aderiscono al partito degli Ateniesi. Guer- 
ra degli alleali. Spedizione di Atene contro PEubea. 





Filippo s 1 impossessa di Potiilea e cT Ànfipoli. 1 Tc- 
baoi sostengono la ribellione d’ Ai labaio. 


557 

io5/| 

3 97 

Dione scaccia Dionigi il giovane. Assedio di Bi- 
sanzio. Macchinazioni di Carete. Filippo interviene 
negli affari della Tessaglia. Sposa Olimpia. 

• 







356 

ioG,i 

3g8 

Ha fine la guerra degli alleati. Principio della guer- 
ra sacra contro i Focesi. Ificrale e Timoteo accusa- 
ti da Carete. Reprimonsi da Filippo i tiranni di Fe- 
re. Carete conclude un’ alleanza con Arlabazo con- 
tro Arlaserse III. Nascita d’Alessandro. 


355 

106, a 

3 99 

Si cummelte ai Tebani di procedere contro i Fo- 
cesi. Filomelo, generale de’ Focesi. Termina la guer- 
ra degli alleati. 






354 

io6,3 

4^ 

O 

C 

Filumelo rapisce i tesori di Delfo. Dione ucciso da 
Calippo. Presa di Cipro fatta dalle truppe greche 
condotte da Focione e da Evagora il giovane. 


353 

106,4 

» 

401 

Calippo scaccialo da lpparino. Primo tentativo di 
Filip|>o onde penetrare nella Grecia j gli Atcuiesi lo 
rendono vano. Mausolo usuipa il sovrano potere sul- 
le isole di Coo e di Rodi. 

u"*iit»ii.! 4 l iboM^u; oliai .ol! .otr.lj> 
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Storia roma.ta. 

Storia delle lettere ed arti 
■ a Grecia. 

Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 

Roeara. 

Attacco dei Tibur- 
tini. 



C. Sulpicio, ditta- 
tore, trionfa dei Gal- 
li ; il console Fabio 
perde una battaglia 
contro gli Etruschi. 
Nuora alleanza coi 
Latini. 

Filisto muore. Archelao. 

JLex Poetelia 
de ambitu. 

! 

• 

Il console Cn. 
Manlio propone al- 
cune leggi nel suo 
campo. Creazione di 
due novelle tribù. I 
Romani prendono 
Pi i verno. Foenut un - 
ciarium. 

.1 . 1 

• 

AI. liuti Ho, pri- 
mo dittatore plebeo, 
trionfa dei Tarqui- 
niesi, e dei Falisci. 

Senofonte muore. 

- 

Ancora due conso- 
li patrizii. 

Demostene, Escbine, Licurgo, De- 
madc fioriscono. Teopompo, Eforo. 
Erostrato incendia il Tempio di Dia- 
na ad Efeso. 


I Tibui tini ed i 
Tarquiniesi sono 

vinti. 

EchioDe fiorisce. 


I Sanniti ricerca- 
no l'amicizia de' Ro- 
mani. 

Morte di Mausolo, re della Caria; 
sua sorella e moglie Artemisia, ec. 
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Dalla 

Avanti 

Olim- 

fondai. 

G. C. 

piadi. 

di 

Roma. 

35a 

i°y,i 

4 oa 

35 1 

107 , a 

4o3 



Vittoria di Filomelo sopra iLocresi. I Focesi, con- 
dotti da Onomarco, sono vinti in Tessalia da I ilip* 
po, anche non ostante il soccorso di Licofrone, tiran- 
no di Fere. Onomarco muore in battaglia. 



55o 

107,3 

404 

549 

107,4 

4o5 

548 

108,1 

4o6 

347 

1 08, a 

407 

346 

io8,3 

4o8 

345 

to8,4 

4°9 


Dionigi il giovane riposto sul trono di Siracusa. 
Artemisia prende la citta di Rodi per sorpresa. I Ci - 
prioiti si ribellano di nuovo contro i Persiani. 

Timoleone scaccia Dionigi. Olinto, assediato da Fi- 
lippo, chiama gli Ateniesi io suo soccorso. Filippo 
s’ immischia negli affari dell Eubea. 

Presa d’ Olinto. Filippo cala nell’ Eubea e pene- 
tra nell’ Attica. 

Pace tra Filippo ed Atene. Dionigi il giovane ri- 
prende un’ altra volta il potere. 


della Focide. Filippo è ammesso nel numeri 
anfizioni. Invasione di Filippo nella Lacooia. 


UTÌi>j 


lSsJn 
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STORIA ROMA**. 

Storia dri.i.r lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 

romana. 

Ancora un conso- 
le plebeo. 

Eudosso di Cnido muore. 

Primo discorso di Demostene con- 
tro Filippo. 


Primo censore 
plebeo. Tregua di4o 
anni con i Tarqui- 
niesi ed i Falisci. 
Commissione dei 

quinqueviri per al- 
leggerire il peso dei 
debili che ognora più 
aggrava il popolo. 

1 • . 

1 t 

1 , 

Papirio abbaile un 
grande esercito di 
Galli. 


' 

Singolare tenzone 
di M. Valerio (Corvo). 

, * * 

Lex Iloratia. 

Incursione dei Gal- 
li. Una flotta greca 
sulle coste del Lazio. 



Nuovo trattalo di 
commercio con Car- 
tagine. L’interesse le- 
gale dell’uno per cen- 
to al mese si riduce 
alla metà. 

Morte di Platone. Speusippo, ca- 
po dell’Accademia. 

Aristotile recasi ad Ermia. 


Pace fra i Galli e 
Roma. Celebrazione 
dei giuochi secolari. 

Briaside, Timoteo, Leccare, Pi- 
leo e Satiro fioriscono. 


La Campania di- 
pendente da Roma. 
Presa di Sora presso 
il Liri (Garigliano). 
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Avanti 

(1. c. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Stoma greca. 

544 

109,1 

4 1 0 

: ' 

La Tessaglia è tulle quanta divenuta provincia del- 
la Macedonia Nuove conquiste di Filippo nella 11 - 
iiria e nella Tracia. 

343 

1 o y ,a 

4 * * 

Tiniuleooe rende la libertà a Siracu>a, manda Dio- 
nigi il giovine in esilio a Corinto, e riordina la de- 
mocrazia. L'ateniese Diofite conduce una flotta ver- 
so il Chersoneso di Tracia. 

: 1. ! 1 f • 

542 

109,3 

413 

Vii • 1 1*9 j •••li 

541 

i» 9»4 

4 1 5 

Timoleone muove guerra a Cartagine. Ricompen- 
sa a Demostene. 

5 4 <> 

I IO,I 

4 * 4 

Timoteoue rompe i Cartaginesi presso il fiume Cri- 
messo e rialza in qualche modo Agrigento. Focione 
sforza Filippo a levare f assedio di Ferìnto e di Bi- 
sanzio e scaccia le sue truppe dall’Eubea. Ricom- 
pensa a Focione. 

339 

I 10,3 

4.5 

Filippo è compiutamente disfatto dai Tribadi. 
Terza guerra sacra contro i Locresi., Filippo occupa 
Eiatea. Alleanza d’ Atene con Tebe formata da De- 




mostene. 

338 

■ 10,3 

4iG 

Battaglia di Cherouea. 

357 

110,4 

417 

Filippo generalissimo dei Greci contro i Persiani. 
Morte di Timolcone. 





55 G 

1 1 1,1 

418 

Filippo assassmatoda l'ausunia. Yana sommossa con- 
tro Alessandro. Spedizione contro i popoli della Tracia. 

355 

1 1 

4 *o 

Dislruzioue di Tebe. Alessandro viene nuovamen- 
te eletto a generalissimo nell’ assemblea riunita a Co- 
rinto. 

I „ou«i!y 11.. ! n.| li 
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Storia romaxa. 

Storia dei.i.r i.ftterr ed arti 
ir Grecia. 

Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 
. ROMANA. 

Emione del tem- 
pio di Giunone Mo- 
neta. 

< 

. J. " , 

Guerra di settan- 
laun anno cui Sanni- 
ti. 160,600 cittadini 
in islato di portare le 
armi. Battaglia vicina 
al monte Gauro. 

Aristotile precettore d’ Alessan- 
dro. Inimicizia fra Demostene ed 
E schine. 


Ribellione dei sol- 
dati romani a Capua. 

Nascita di Menandro. 


Pace ed alleanza 
difensiva con i San- 
niti contro il Lazio. 

Nascita di Epicuro. 


1 Latini si solle- 
vano contro Roma. 
Battaglia presso il Ve- 
suvio. Pubi. Decio si 
consacra. 

Euforo fior. Melantio, il pittore, 
fior. 

\ 


Novella ribellione 
de* Latini. Q. Pubb- 
lio Filo, dittatore ple- 
beo. 7 

Morte di Speusippo. Senociate, 
capo dell* Accademia. 


Sommissione dei 
Latiniedei Campani. 

Morte d* Isocrate. Aristide, Pan- 
filo. Cefisodoro. 


Primo pretore ple- 
beo. 

Costruzione del tempio di Pal- 
ude Palio a Priene per opera di 
Pileo. 


Pace conclusa coi 

Galli. 




' 

Aristotile apre la sua scuola nel 
Liceo. Iperide fior. Alesside. Apelle, 
f’rotogene, Aristide di Tebe. Atcle- 
liodoro, Nicomaco, Nicofane. 
Monumento coragico di Lisicrate. 
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Stori* greca. 



,5 4 ao Alessandro passa l’ Ellesponto. Battaglia del Gra- 


Battaglia d’ Isso. Sollevazione di Sparla coolro la 

^ al Macedonia. 

Presa e distruzione di Tiro. 1 Persiani scacciati 
d’Egitto da Alessandro. 


Fondazione di Alessandria. Battaglia d’Arbella. 
i » a5 Presa di Babilonia , di Susa e di Persepoli. 

Sparta gode molta indipendenza sotto il re Agi de. 
Morie di Dario ucciso da Besso. Ribellione de’ Greci 
repressa da Antipalro. Condanna di Parmenione e di 

Filola. Battagl ia di Megalopoli. 

Spedizione d’Alessandro nella Battriana ; Besso vin- 
na,4 4 a5 io. Morte di Clito. 

4a6 Insurrezione nella Sogdiana. 

Alessandro supera il Paropamiso e va contro 

* a 7 Poro. 

Alessandro va a Babilonia attraversando Ja Ge- 
3a6 li 3,5 4 a8 drosia e la Cararaania. 

_ 

3a5 , l3< 4 4a 9 Morie d’Kfestione. Demostene bandito da Atene. 
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Storia romana. 

Storia delle lettere ed ar/i 
, ir Grecia. 

Storia lett. 

ED ARTISTICA 
romana. 


Onesicrito. A usto buio di Cas- 
sandra. Ecateo d’ Abdera. Carete 
fior. leronimo di Cardia. 


Disfatta dei Sidi- 
cini. 

Anassimene di Lampsaco, Dio- 
gene di Sinope fior. 

t 

Due nuove tribù. 
Alessandro d’ Epiro 
chiamato in soccorso 
de’ Tarentini com- 
batte contro i San- 
niti, i Bruci» e i Lu- 
cani. Empietà delle 
donne. 

Pirgotele e Sostrato fior. Pitea 
di Marsiglia. 



Dinocrate fior. 



Morte dell’ oratore ateniese Li- 
curgo. Esilio dell’oratore Eschine. 
Pirrone fior. Ha principio il ciclo 
di 70 anni di Calippu. 


Priverno preso e 
dichiarato città mu- 
nicipale. 

Il pittore Micia fior. 

Il pittore Teone di Samo fior. 

» et 


Stabilimento della 
coloniadi Terracina. 

Morte del .filosofo Callistene. 

■ 

Lotta eoi Paiepo- 
liti. 

■ 


; Muova guerra con- 
tro i Sanniti. Ltx 
Portello Papìria. 

Nearco scopre il Golfo Persico. 
Crete ed Ipparcbia fioriscono. 


L. Papirio Curso- 
re, dittatore. Q. Fabio 
Rulliano, maestro de’ 
cavalieri. 




p. in. 
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Avanti 

G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Stori» g tee*. 

3a4 

n4,i 

43o 

Lisimaco, governatore della Tracia. 

3a3 

I«4»3 

1 

Morte di Alessandro. Perdicca compartisce i go- 
verni. Guerra lamiaca. Lenitene vince Leonato. De- 
mustene è richiamato. Tolomeo I (Solerò). 

3aa 

Il 4,3 

43a 

Battaglia di Crannone. Demostene si avvelena, ed 
il governo viene alle mani di Focione. Perdicca vin- 
ce il re di Cappadocia Ariarate. Etimene ha la Cap- 
padocia. 

3ai 

ii 4,4 

433 

Lega fra Anlipatro, Oratore e Tolomeo. Morte 
di Perdicca presso il Nilo. La provincia di Babilonia 
tocca in sorte a Seleuco. Tentativo d’ Agatocle sopra 
Crotona. Cirene dipendente dall’ Egitto. 

3ao 

■ 

i i5,t 

434 

Morte d'Antipatro. Poliaperconte annunzia la liber- 
tà a tutti gli stati della Grecia. L'Egitto conquista la 
Fenicia e la Celesiria. 

5ig 

I 

435 

Eumene nominato da Polispercoote generalissimo 
degli eserciti reali. Cassandro passa dalla parte d’An- 
tigono. Vittoria navale d’ Antigono sulla flotta regia 
comandata da Clilo. 

3 1 8 

1 1 5,3 

436 

Focione beve la cicuta. Demetrio di Falera ad A- 
tene. Tebe riedificala da Cassandro. 

g 

ii 5,4 

457 

Agatocle, sforzato da Sosistrate, abbandona Sira- 
ousa. Guerra tuli’ Alta-Asia fra Antigono ed Eume- 
ne. Olimpia fa perire Arrideo e sua moglie Euridice. 

3 1 G 

1 16,1 

458 

t 

Olimpia assediata in Pidna da' Cassandro si arren- 
de, ed egli l’uccide. Cassandria edificata. 
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Storia romara. 

Storia delle lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia lett. 

ed ARTISTICA 
Romara. 

Stabilimento della 
colonia di Luceria 
Papirio Cursore ri- 
mane dittatore. 

Morte di Diogene il cinico. 

vi: ai ni .-'.Im 

r | c,*i ,i li 
1 1 
i. 1 

Prima alleanza di 
Roma coi Lucani, e 
gli Apuliesi. Sangui- 
nosa battaglia. 

Menandro, Filemone, Apollodo- 
ro il comico, fioriscono. Lisippo, A- 
gesandro , Polidoro e Ablenodoro 
(secondo Wiuckelmann), Apollonioe 
Taurisco (secondo ale.), Silanione. 



\ » a... \ . - 

f J •'f* 1 s 1 J r® ! 

f f f .óif-l £ ^ 

. ' * •> ti 1101/ •» .1.1 

• .R.fn'V 

Morte d’ Aristotile. Demade ora- 
tore, Eudemo, Aristossene, fiorisco- 
no. Iperide messo a morte. 

- 

t 1 1 . ; 1 1 j c •• •- . 

Veiurio e Posta- 
ndo alle Forche Cau- 
dine. Colonia Suessa 
Atirunra. 

Eraclide Ponlico fior. 
Aezione fior. 

. »> 

ì c.^l 1 J lò 

1 due consoli sono 
dati in mano ai San- 
niti. 

Nascita d 1 Epicuro. Sositeo fior. 
Protogene muore. Erezione del mo- 
numento coragico. 


Colonia Saticula e 
Intera mna. 

Demade messo a morte. 
Antifilo fior. 

Ctesiloco fior. 

f 1 i 

Tregua coi Sanniti. 
Due nuove tribù. 
Mandasi un governa- 
tore romano a Capua. 

Evemero, Dicearco, fior. 

Nascita d'Arccsiiao. Demetrio di 
Falera fior. 

l [ 1.8 Iij *o£ 

Le armi romane 
penetrano fino nella 

L’ oratore Dinarco fior. 
Eschine muore. 


Lucania. 



Riprendonsi le o- 
stilità contro i San- 
niti. 

Filone fior. 

* >401 ^ 4? •> ru«cj ! 

1 ! f 
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3g Eumene consegnato ad Antigono i ucciso. Cassan- 
dro tiene in suo potere Rossaue. 


. , Assedio di Tiro. Antigono dopo il suo ritorno dal- 

’ 1’ Alta -Asia dichiarasi apertamente contro Cassandro. 


„ , , , Tolomeo s impadronisce di Cipro. Cassandro muo- 

110,4 44* 1 - ir. 

” ” ve guerra agli Etolu. 


Glaucia riconduce nell’Epiro Pirro dell’età di 1 1 
II 7> 1 44 a anni. Tolomeo vince Demetrio a Gasa. Regno dei 

Seleucidi. Insurrezione a Cirene. Colonia d’ Ebrei 
ad Alessandria. 


Pace generale fra Antigono cd i suoi avversarti 
Agatocle vinto dai Cartaginesi. La Macedonia forma 
un regno al tutto distinto. 


Cassandro fa assassinare il figlio di Alessandro in 
sieme con sua madre. Agatocle ritorna in Sicilia. 


, ... Pulisperconte fa trucidare Ercole (figlio d’ Aless.). 

1 *7)4 44^ A m il care preso e condannalo a morte in Siracusa. 



Spedizione di Demetrio Poliorcete per liberare 
** Atene. Cirene ripresa da Tolomeo e data a Maga. Bo- 
milcare muore. 


. Demetrio rompe presso Cipro la flotta egiziana. 

,,8 i a 447 Antigono prende il titolo di re. Lisimaco diviene re 

di Tracia. Demetrio innanzi ad Atene. Agrigento s’op- 
pone a Siracusa. 
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Storta romana. 

Storia delxb iettere rd arti . 
ir Grecia. 

Storia lbtt. 
ed artistica 

ROMAKA. 

Sanguinosa batta- 
glia presso Satùrnia. 
Battaglia viciuo a 
Lautula. 

Polemone ; Cremore. 


i Romani otten- 
gono alcuni vantaggi. 

Senocrate muore. Teofrasto fior. 


Anche quest’anno 
scorre per Roma con 
fortunati auspicii. 

Filosseno fior. 


Nuova guerra con- 
tro gli Etruschi. Via 
Àppia. 

Acquedotto Appio. 

Principio dell’èra de’ Seleacidi. 




.1 

Battaglia decisiva 
presso il lago Vadi- 
monio. Fabio prende 
Perugia. 



Colonie di Sora e 
d’Alba. Grande bat- 
taglia presso Longuie 
contro i Sanniti. 

. * t 

\ 

Alleanza cogli Um- 
bri . I Marsii , i 
Sanniti ed i Peligni 
sono vinti da Fabio. 
Disfatta degli Etru- 
schi. 

\ 


Colonia di Carseo- 
li. Gli Eroici tenta- 
no di scuotere il gio- 
go de’ Romani. 

Fileta fior. Filippide fior. Statue 
d’ oro d’ Antigono e di Demetrio ad 
Atene. 

’v 
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Avanti 

G.C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondar. 

di 

Roma. 

1 

Storia greca. 

5oG 

1 1 8,3 

448 

i 

1 

1 

Pace d’ Alatoci e con Cartagine. Assedio di Rodi. 
Demetrio di Falera scacciato. 

3o5 

il 8,4 

449 

Grande spedizione di Seleuco nell’ Indie contro il 
re Sandrocollo. 

3o4 

"9, 1 

45o 

Demetrio lenta di far libera la Grecia. 

t 

5o3 

1 , 9) 2 

45i 


3oa 

1 

45a 

Terza alleanza solenne fra Cassandro, Tolomeo e 
Seleuco. Cassa udrò prende il titolo di re* Demetrio 
Poliorcete generalissimo della Grecia liberala. 

3oi 

«' 9,4 

453 

Battaglia d'Isso. Morte di Antigono. 

/ • 

3oo 

■ 

454 

1 

J 

1 Galli condotti da Cambaule giungono fin nella 
Tracia. Seleuco edifica Antiochia, 

3 99 

110,3 

455 

ì 

Agatocle, a capo d’ un esci cito, penetra nell Italia c 
prende Crotona. 
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Storia romana. 
• 

Storia dri.i.e lettere ed arti 
in Grecia. 

Storia i.ett. 

BI> ARTISTICA 
„ ROMANA. 

I Galli prendono 
parie nella guerra 

sannilica. I Romani 
devastano l’Apulia. 

Euclide, Difilo, RintoOe, Sirnmia 
fioriscono. 

• 

I Sanniti scorag- 
giati per la perdila di 
due grandi battaglie 
presso Tiferno e Bo- 
riano. 

Epicuro apre scuola ad Atene. 


Trattalo coi San- 
niti. Gli Equi sono 
quasi interamente 
sterminati. Caio Fla- 
vio pubblica un for- 
mulario di diritto, e 
un calendai io pe’ tri- 
bunali e le feste. 

Clitarco fior. 

Fabio Pittore 
di [ùnge il tempio 
della dea Salute. 

Stabilimento delle 
tribù urbane. 

• 


1 Romani proteg- 
gono i loro al leali del- 
1’ Italia meridiona- 
le contro un esercito 
greco mercenario. 

. 


Il diti. M. Valerio 
riconduce i Marsi al- 
1' alleanza romana. 



Nuova guerra co- 
gli Etruschi, i San- 
niti ed i Galli. I ple- 
bei sono ammessi al 
sacerdozio. 

Diodoro Crono, Metrodoro, Ze- 
none di Cizio. Arcesilao, Bione il 
cinico, fior. 

, Lex Balena de 
provocatione, xin- 
novata per la ter- 
za volta. 

Fondazione della 
fortezza di Narni. 

Due nuove tribù. 

• 

Eutichide , fonditore e pittore; 
Butterate, fonditore, fior. 
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Avanti 

G. C. 

Olim- 

piadi. 
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fondai. 

di 

Roma. 

Storu greci. * 


*98 

130,3 

456 

Morte di Ca «andrò. Demetrio Poliorcete bandito. 
Seleuco conquista la Cilioia ; Tolomeo, Cipro; Lisi- 
maco, il rimanente. 


397 

130,4 

457 



396 

131,1 

458 

Demetrio Poliorcete prende Atene dopo un anno 
d’ assedio. 


395 

I3i,a 

459 

La stirpe d’ Antipalro s’estingue con Alessandro. 
Gli Spartani due volte sconfitti. 


294 

131,3 

460 

Cipro rimane d’ora innanii sotto la dipendenza 
dell’ Egitto. Demetrio fa uccidere Alessandro, figlio di 
Cassandre, e monta sul trono della Macedonia. 


393 

131,4 

461 

Seleuco coll’assenso delfesercito lascia a suo figlio 
Antioco l’Alta- Asia. Demetrio Poliorcete prende Tebe. 


393 

iaa,i 

463 

Vana tentativo di Demetrio contro la Tracia. 


391 

iaa,a 

463 



390 

133,3 

464 

Guerra di Demetrio con Pirro. 
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Storia romana. . 

Storia dri.i.r lrtterr ed arti 
ir Grecia. 

Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 


Novella guerra coi 
Sanniti. 

Daippo, Carete, Lacbe fiori s. 



Guerra pericolosa. 
Battaglia di Maleven- 
to (Benevento). 




Prima colleganza 
d’un esercito sanni- 
ta, galli<x> ed etrusco. 




Colonie di Sinues- 
sa e di Minturno. So- 
lenne battaglia pres- 
so Sentino. Decio si 
sagri fica. 

. , 

i 

'1 

l 

1 Sanniti soli con- 
tinuano la guerra. 

Stilpone, il filosofo, mnore. 


• 

I Sanniti sono vin- 
ti in due battaglie; 
le loro città prese e 
distrutte. 

. . ■ 

Papirio Curso- 
re fa collocare il 
prìruoorologio so- 
lare, venuto di Ca- 
tania. 

' 

I Galli prendono 
parte nella guerra 
sannitica. Q. Fabio 
Massimo fa prigione 
C.Ponzio generale dei 
Sanniti. Il corso del 
Velino sviato. 

*• • 

La statua di E- 
scnlapio è recala 
da Epidanro nel- 
P isola del Tevere. 


Colonia di Venosa. 




Pace coi Sanniti 
trattata da M. Curio 
Dentato. Nuove Ta- 
vole. 



• 
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389 taa,4 4^5 Agatocle avvelenalo da Menone. I Campani s’ im- 
padroniscono di Messina. 


Il 


a 88 ia3,i 4^6 Demetrio Poliorcete si salva nel suo regno. 


387 ia3,a 4®7 


Gli Ateniesi si sollevano contro Demetrio Polior- 


„» , _ Demetrio prigioniero di Seleuco. Pirro scacciato 

a 8 o ia3,3 40 ° , _ 

’ ' da Lisimaco. 


a85 1 a 5,4 469 


a , . Dior le di Demetrio. Formazione della lega elolia. 

a84 ta4,t 470 Tolomeo II Filadelfo. 


a83 ia4,a 47* Principio del regno di Pergamo nella Misia. 



„ . , , Agatocle muore sul rogo. Lisimaco perde ad un 

33 13 li H7 3 (enjjx, e j| irono e la vita nella battaglia di Corupe- 

dio nella Frigia, 


, Tolomeo Cerauno uccide Seleuco e Antioco Solerò, 
3 1 , 3 4>4 47 e munla su i t r ono della Macedonia. 
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Storia romana. 

Stobia delio lettere ed arti 
1* Grecia. 

Storia i.btt. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

373, 3 oo cittadini 
io i itolo di portare 
le armi. Triumviri 
capitale!. 

Morte di Monandro. 


Perla legge Orten- 
sia i plebisciti han- 
no forza legale. 

Teofrasto muore. Ermesianatle fior. 



• "< 


Principio delia 
guerra contro i Vol- 
timi. 

•“ * 


Guerra contro i 
Lucani. 

Dionigi, astronomo d’Alessandria, 
dà principio al suo periodo. Sostrato 
di Guido costruisce il foro d'Alessan- 
dria. Nascita d’Archimede. 


Censura severa di 
Fabio Lusco e di E- 
milio Papo. 

I 73 interpreti (i settanta) soUo 
Tolomeo Filadelfo. Processione di 
Bacco ad Alessandria. 


I Galli e gli Etruschi 
sono sconfitti da Do- 
labella presso il lago 
Vadimmio. L'Etru- 
ria fa parte dello stato 
romano. Siena colo- 
nia romana. 

Licofrone. 

• 

Guerra con Ta- 
ranto. Ti ionfo ripor- 
tato sui Volsinii ed i 
Volsci. 


\ 

Pirro chiamato in 
soccorso di Toronto. 
Una legione romana 
s’ impadronisce di 
Reggio. 

Erodo ed Erasistrato fiori*. 

: 
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Avanti 

g. c. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fdllll. II. 

di 

Roma. 

Stomi greca. 

280 

125,1 

474 

Lega achea. Prima spedizione dei Galli sollo il 
comando di Cambaulo ; essi arrivano soltanto che nel- 
la Tracia. 

a 79 

125,2 

475 

Tolomeo Cerauno muore combattendo i Galli. An- 
tioco I tenta di soggiogare la Bitinia. 

'278 

125,3 

4 7 6 

Principale irruzione dei Galli. Brenno innanzi a 
Dello. Timone, tiranno di Siracusa. 

277 

125,4 

477 

Crotona dipendente da Roma. Pirro lascia in Lo- 
cri una guarnigione che vien trucidala. 

276 

126,1 

478 

La Galazia ridotta in provincia. 




* 

275 

126,2 

479 

Pirro saccheggia Locri, e ritorna nell’ Epiro. La 
Locride sommessa ai Romani. 

274 

126,3 

48o 

Pirro tenta la seconda volta di occupare la Mace- 
donia. 

273 

126,4 

48 . 


273 

127,! 

482 

Tentativo di Pirro contro Sparta. Pirro ucciso ad 
Argo. Antigono Gonata. 

27I 

127,2 

483 

Reggio si assoggetta ai Romani. 





27O 

127,3 

484 
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Storia romana. 

Storia delle lettere ed aiti 
ir Grecia. 

Storia lett. 

ED ARTISTICA 
ROSI AK A. 


Battaglia di Pan- 
dosia. C. Fabricio in- 
viato a Pirro, eCinea 
al senato romano. 

Il colosso di Rodi terminato. Na- 
scita di Crisippo. Posidippo, Zeno- 
doto , Callimaco fior. Stratone di 
La m psa co. 

■ * 

Battaglia d’Ascoli. 

Tisicrate, scultore. 

1 

Fabricio, console. 
Pirro passa in Sicilia 
e s’ impadronisce di 
quasi tutta l’ isola. 




Arato fior. 


i 

Alleanza di Roma 
con Cartagine contro 
Pirro. Curio Denta- 
to vincitore a Bene- 
vento. 

Leonida di Taranto, fior. 



Antigono di Cariato, fior. 


dnio vetus. 

«r — 


Alleanza tra Roma 
e l'Egitto. Colonia di 
Cosa e di Pesto. 

, 


Taranto preso dai 
Romani. 

Timone di Flio, fior. Nascita di 
Era tostene. 

• 

1 legionarii che 
s' impadronirono di 
Reggio trucidandone 
gli abitanti, sono con- 
dannati a morte. 


' l 

Ultima insurre- 
zione nell’ Umbria , 
sopita. 

Epicuro muore. Cleante, Teocri- 
to, Bione e Mosco fior. Licone delia 
Troade. 

f ■ 


Digitized by Google 
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4 vanti 

G. G. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 
forni ni. 

di 

Roma. 

Storia greca. 

1 

a6g 

127,4 

4 

85 

Gerone II, re di Siracusa. 

*T. t’v J. »! 

368 

128,1 

486 

Alene sottomessa alla Macedonia da Antigono Go- 
nata. 

aG7 

128,3 

487 

Gli Spartani movonsi in aiuto degli Ateniesi. 

a66 

■ a8,3 

488 

Ribellione di Maga. 

etui *1 












205^ 

128,4 

4 5 D 

.inil «triniti éT 4?» «ìuo-'kÌ 

264 

«*9,« 

49° 

Antioco l invade T Egitto per sostenere la ribel- 
lione di Maga. 





. •" ' n ‘ ’ i( ' 






a63 



Antioco I assale Pergamo. Eumene I vincitore vi- 




ciao a dardi. 


aGa 

i2g,3 

4 

9* 

I Romani prendono Agrigento. Anlioco II Teo. 





. ' . V 
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261 

«*9,4 
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Storia romana. 

Storia dem.b lettere ed arti 
in Grecia. 

Storia lbtt. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

Prima moneta d’ar- 
gento battuta a Roma 
sotto i consoli Fabio 
Pittore e Guione. 


- 

Colonie d’ Arimi- 
no e di Benevento. 

Filino e Serapione fior. 


Disfatta dei Yolsi- 
nii. 



L' Italia meri- 
dionale interamente 
conquistata. 



Lotte coi Volsinii. 
Otto questori invece 
di quattro. 



Prima guerra pu- 
nica. Appio Clandio 
libera Messina. Pri- 
mo combattimento di 
gladiatori ne’ fune- 
rali. 

Cronica dei marmi di Paro, Re- 
roso e Manetone fior. Zenone di Ci- 
rio muore. 


Cerone s'unisce ai 
Romani. Segeste fa 
lo stesso. 


ftl. Valerio Mes- 
sala manda da Ca- 
tania a Roma il 
primoorologioso- 
lare ? 

Annibale, figlio di 
Giscone, fugge. An- 
none' è vinto. I Ro- 
mani prendono Agri- 
gento. 

Morte di Filemone. 


I Cartaginesi tur- 
bano le coste d'Italia. 

I 

1 • 
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Avanti 
G. C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia greca. 

a6o 

l3o,i 

494 

Guerra d’ Antioco li contro Tolomeo IL 

a59 

i3o,a 

a 

‘ 

a58 

i3o,3 

496 

Morte di Maga. Nuovi tumulti a Sparta. 

4 

i3o,4 

497 


a56 

i3i,i 

408 

1 Parti ti dividono dalla Siria. La lega achea non 
nomina che un generale. 

a55 

i5i,a 

499 

Antigono rende agli Ateniesi la loro libertà. 

a54 

:3i,3 

5oo 

La Batlriana si disgiunge dalla Siria. 

a53 

i3i,4 

5o 1 

- 

a5a 

i3a,i 

5oa 

Fine della guerra tra P Egitto e la Siria. 

a5i 

i3a,a 

5o3 

Sicione invitata da Aralo entra nella lega achea. 
Antigono Gonala prende Corinto. 
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Storia somara. 

Storia delle lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia lett. 
ED ARTISTICA 
ROMANA. 


Prima vittoria na- 
vale ottenuta dai /io- 
mani guidali da Dui- 
lio, vicino a Mila. 


Colonna ro- 
strata di Duilio. 


1 iiomaai occupa- 
no la Sardegna e la 
Corsica. 

_ 



3oo romani sotto 
Calpurnio Fiamma 
salvano P esercito ro- 
mano in Sicilia. 




Seconda vittoria 
de’ Romani condotti 
da Regolo, vicino ad 
Ecnomo. 




Prima spedizione 
de’ Romani nell’ A- 
frica. 


' 


Regolo vinto da 
Santippo. Crudele 
castigo del tribuno 
militare Q. Cassio. 




1 Romani prendo- 
no Panormo. 




La (lotta romana è 
distrutta da una tem- 
pesta presso il pro- 
montorio di Palinuro. 




Tib. Coruncanio 
i.° pontefice massi- 
mo plebeo. 




Regolo a Roma. 


- 



P. III. 8 
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«47 i33,a 5 o7 

Sfortunata guerra di Seleuco il contro Tolomeo 
«46 1 33,3 5o8 jjj Evergete. Amilcare Barca potentissimo a Carta- 

gine. 



«45 i33>4 5«9 


«44 i34,i 5 to I Parti s’ impadroniscono dell’ Ircania. 


Demetrio 11 nella Macedonia. Agide 111 vuol n- 
«43 «34,« ai i forraare Sparta. Corinto e Megara entrano nella lega 

achea. Sospensione delle ostilità fra Seleuco e To- 
lomeo. 

" ■ _ ~Z Eumene, re di Pergamo, s’ ingrandisce a danno 


24« i34,3 


(Iella Siria. 
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Storia romana. 



Storia delle lettere ed arti 
in Grecia. 


Storia lbtt. 

ED ARTISTICA 


Vittoria di Metel- 
lo presso Panortno. 
Assedio di Lilibeo. 

Claudio Pulcro 
compiutamente Tin- 
to da Aderbale in li- 
na battaglia navale 
presso Drepani. Giu- 
nio perde la sua flot- 
ta a cagione d’ una 
tempesta. 


Apollonio di Perga fior. 


Scambio e ritorno 
dei prigioni. 

Si elegge per la pri- 
ma rolla un pretore 
peregrino. La matro- 
na Claudia, obbligata 
a comparire dinanzi 
a' gi urlici. 

Battaglia navale 
vicino ad Egimnro. 

Amilcare s’impa- 
dronisce della città 
d'Erice. Brindisi di- 
venta colonia ro- 


Morte di Arcesilao. 


Disfatta dei Fati- 


La via Aurelio è 
costruita. 
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Dalla 


Avanti 

G. C. 

Olim- 

piadi 

tonriaz. 

di 

Storia greca. 


Roma. 


24 1 

. 34,4 

5.3 

Agide II tenta di dividere in eguali porzioni le 
terre; egli è assassinato. Eumene I muore. Attalo I 


gli succede. 


a4o 


i35,i 


5 1 4 


Tolomeo III Evergete. 


a3g 


i35,a 


5 1 5 


Aitalo I vince i Galati. 


a38 


.35,3 


5i6 


Scontitta di Seleuco II avuta da Arsace re dei 
I Parti. 


237 


1 35,4 


5t 7 


a36 


1 36,i 


5.8 


Seleuco cade nelle mani dei Parti. Cleomene IH 
Ire di Sparla. Arato s’ affretta a soccorrere Atene. 


235 


i36,2 


5 19 


a34 1 36,3 
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Stori* romav*. 

Stori* dei.i.e i.ettere ed *rti 
ir Greci*. 

Storia j.ett. i 
ED ARTISTICA 
ROMANA. 

Vittoria navate ri- 
[jortaia da Lutazio 
presso l’isole Egate. 
Fine della prima 
guerra punica. Due 
nuove ed ultime tri- 
bù. 


/ 

Guerra civile a 
Cartagine. 

Crisippo fiorisce. 

Livio Andro- 
nico fa rappre- 
sentare per la pri- 
ma volta a Roma 
una tragedia di 
stile greco. 



Nascila d 1 En- 
nio. 

Roma occupa la 
Sardegna e la Cor- 
sica. Invasione dei 
Galli Transalpini. 

Eratostcne fior. 
Apollonio di Rodi fior. 


Amilcare in Ispa- 
gna. 






Chiudesi il tempio 
di Giano. La Sarde- 
gna ridotta in pro- 
vincia romana. 

Bitone. 

Cn. Nevio. T. 
Coruncanio. M. 
l’orcio Catone na- 
sce. 




Fabio nella Ligu- 
ria. 

1 
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a3a 1 3 7, i 5aa Atene libera, fa parte della lega achea. Megalopoli 
entra pure in questa lega. 


5a3 


a3o 1 1 37,3 5a4 


aa8 i58,i 5a6 


Continua la gueira fra Cleomene ed Alalo. Mor- 
te di Seleuco II. 


La regina dell’ lllirio, Teula, compera la pace da 
Roma. Cleomene dà una forma nuova alla costitu- 
zione di Sparla. 


- . -, Cleomene uccide gli efori e cou ferma le leggi a- 

108/1 mq c 

* grane a Scarta. 


_ r - Cleomene assale gli Achei. Seleuco IH Cerauno 

1 9> ! avvelenalo. Aolioco III il Glande. Alalo stratego. 

Aitalo I ridotto nuovamente a Pergamo. 


le 
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Stori* romana. 

Storia delle lettere ed arti 
in Grecia. 

Storia j.ett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 


Proposiiione del 
tribuno Flaminio 
( lex Flaminia) in- 
torno alla divisione 
delle terre prese ai 
Senonj. 




Primo divorzio a 
Roma ? Pomponio 
abbatte il coraggio 
de" Corsi. 




Principio della 
guerra illirica. 





• 

• 


Pace con la regina 
Teuta. 1 Romani 
ammessi dai Greci 
a’ giuochi islmici. 
Mot te d’ Amilcare. 




Trattato di Carta- 
gine con Roma ri- 
guardo alla Spagna. 
Si eleggono quattro 
pretori. 


Nascita di 

Plauto. 


I Galli invadono 
l’ Italia ; 

Eratostene bibliotecario d’ Ales- 
sandria. 



ma sono battuti a 
Clusio da L. Emilio. 

* 



I Boi interamente 
sommessi. 




I Romani passano 
il Po la prima Tolta. 

Un tremuoto atterra il colosso di 
Rodi? 
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333 l3g,3 533 


Sparta presa da Antigone dopo la battaglia di 
Sellasia. Guerricciuola fra Bisanzio e Rodi a cagione 
d' alcuni diritti di dogana. 


_ , ... Filippo 11 nella Macedonia. Tolomeo IV Filopa* 

33 i i 9 , 4 3 (ore. Gli Etolii devastano la Messenia. 



, i 53 ' Guerra fra le due lege durante tre anni. Filippo 
” ’ ^ s’unisce agli Achei. Spedizione d’ Antioco il Grande 

contro Molone. 




... Filippo li prende Termone, capitale dell’ Etolia, 
e la distrugge. 


o , . ... Marsiglia fa alleanza con Roma. Antioco il Grau- 

I '*°’ 5 de assassina Ermia. Pace fra gli Achei e gli Etolii. 
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Storia romana. 

Storia deli.e i.ettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia i,ett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 


La guerra illirica 
rinnorellata contro 
Demetrio di Faro. I 
consoli principiano 
1’ anno del loro go- 
verno dagl 1 idi di 
marzo. 

Aristarco di Samo fior. 


> 

La Gallia Cisal- 
pina ridotta in pro- 
vincia romana da 
Marcello. Marcello 
riporla le terze spo- 
glie opime. Mandansi 
colonie a Piacenza e 
a Crema. Costru- 
zione della via Fla- 
minia e delle strade 
che vi mettono capo. 
Asdrubale ucciso. 



1 

! 

Demetrio di Fa- 
ro scacciato si rifu- 
gia pressoFilippo, ec. 

Erotte d’ Alessandria fior. 
GliElolii saccheggiano varii tem- 
pli. 

Fabio Pittore. 


Annibaie prende 
Sagunto. Seconda 
guerra di Roma col- 
V Illirio. 



i 

Seconda guerra 
punica. Scontro sul- 
le rive del Ticino. 
Battaglia della Treb- 
bia. Esercito romano 
in Ispagna. 

\ 

1 

Arcagato primo 
medico greco a 
Roma. Lex Clau- 
dia. 


Battaglia del Tra- 
simeno. Fabio ditta- 
tore. 

Nascita di Cameade. 

' 1 
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Avanti 

Olim- 

Iblla 
fotti laz. 

Storia GRECA. 


Ci. c. 

pindi. 

•li 

Roma. 


2 1 <3 

I 4 I 5 * 

538 

Antioco il Gr., alleato con Aitalo, vince Acheo. 



i 4 i,a 

53y 

Arato stratego. Gerone II umore. Acheo ucciso a 



tradimento. Anniltalc stringe alleanza con Filippo di 
Macedonia. 





(.veruni ino ucciso. Spedizione d’ Antioco nelle pro- 
viucie superiori, ec. 

\ 

t 



141,4 

54i 

Morte di Arato. Filopemene. 


2 13 

142,1 

543 

• 


• 
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Storia romana. 

Storia dei.i.e lettere ed arti 
in Grecia. 

Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

✓ 

Battaglia di Can- 
ne. Capua si dà ad An- 
nibale. Vittoria degli 
Sri pioni presso Ibera 
nella Spagna. 


/.ex Oppia 
coni ro il lussodel- 
le donne. 


Geronimo di Sira- 
cusa legasi con An- 
nibaie. Vittoria degli 
Scipioni presso Illi- 
berico. Vittoria di 
Marcello a Nola. 


- 


Filippo di Mace- 
donia dichiarasi con- 
tro Roma. Battaglia 
d'Apollonia. Doppia 
vittoria degli Scipio- 
ni presso Auringe. 
Marcello passa in Si- 
cilia . Sempronio 

Gracco rompe inte- 
ramente Annone e-la 
sua armata di riserva 
presso Benevento. 




Gli Etolii soste- 
nuti dai Romani. 




Marcello prende 
Siracusa. La Sicilia 
ridotta in provincia 
romana. I Romani 
perdono Taranto. I 
due Scipioni peri- 
scono in Ispagua. An- 
nibaie tenta invano 
di far levare l’asse- 
dio di Cupua. 

Archimede ucciso. 
Crisippo muore. 
Ateneo il meccanico. 

Giulio Ali- 

mento. C. Acilio. 
1 monumenti del- 
le arti greche tras- 
portati a Roma. 


i 
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piadi. 

Dalla 

fond.iz. 

di 

Roma. 

Stori* greci. 

i 4 a, a 

543 

Lega di Roma coll’ Etolia, Sparla, l'Elide, ee., Al- 
ialo I re di Pergamo e Rodi, e guerra con Filippo II 
di Macedonia. 

' 4 a ,3 

544 

Antioco il| Grande cede formalmente ad Arsace la 
Pania e P Ircania. 

* 4 a )4 

545 

Guerra d’ Antioco il Grande contro la Batlriana. 
Gli Etolii doppiamente disfatti da Filippo. 

143,1 

546 

Macanida, tiranno di Sparta, battalo a Manlinea da 
Filopemene. 

143,3 

547 

Filippo con numeroso esercito penetra nell’Etolia. 

V 


Filopemeoe. Nabide, tira 
□e della guerra contro la Ba 


le 






















Storia romana. 

Storia delle letterb e» arti 
in Grecia. 

Storia i.ett. 

EI> ARTISTICA 
romana. 

Sempronio Grac- 
co cade per un tradi- 
mento. Capua ripresa 
da’ Romani benché 
Annibalesi presentas- 
se alle portedi Roma. 



Conquista di tut- 
ta la Sicilia fatta dai 
Romani. P. Cornelio 
Scipione passa in I- 
spagna. Primo curio- 
ne massimo plebeo. 


- 

Annibale perde 
' Taranto. Vittoria di 
Scipione a Bacula. 



Venuta d’ Asdru- 
bale in Italia. Morie 
di Marcello. 

Zenone di Tarso. Diogene di Ba- 
bilonia. 

Il Tempio del- 
la Firtù e dell’O- 
nore adorno de' 
capila vori greci. 

Ci. Nerone vince 
Annibalea Grumen- 
to. Asdrubale disfat- 
to a Sena sul Me- 
tauro dai consoli Cl. 
Nerone e Livio. 

Morte di Crisi ppo. 

L. Andronico 
compone un Inno 
per una suppli- 
cazione ( alto di 
grazia per ripor- 
tata vittoria). 

Alleanza di Sci- 
pione con Siface. La 
Spagna cartaginese, 
fino a Cadice, è con- 
quistata, e ridotta a 
provincia romana. 

• 

1 


/ 


Digitized by Google 



i aC 




Roma conclude la pace con Filippo. Tolouieo V 
Epifane. 


.Guerra di Filippo contro i Rodiaoi col soccorso di 
Atlalo. Antioco il Grande s’ impadronisce della Cele- 
siria e della Fenicia. 


Villoria navale dei ftodiani vicino a Chio. 


1 Galli sono scacciati dalla Tracia. 


Demetrio di Falera; Alene assediata da Filippo, 
chiede soccorso a Roma, lina flotta romana fa levare 
I’ assedio d" Alene. 
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Storia romaha. 

Storia delle lettere ed arti 
ih Grecia. 

Storia i.ett. 

Eli ARTISTICA 
ROM AH A. 

P. Coro. Scipio- 
ne ritorna di Spagna, 
e viene eletto con- 
sole. Magone appro- 
da a Genova. La sta- 
tua della gran madre 
Idèa (Cibele) è tras- 
portala da Pessinun- 
te a Roma. 


Ennio è con- 
dotto a Roma da 
Catone questoie. 

Scipione [lassa nel- 
1’ Africa. 

Nascita di Polibio. 

Cn. Nevio co- 
stretto a fuggire. 
M. C. Cetego fior. 

Scipione vince As- 
drubale e Siface nel- 
l'Africa. Magone dis- 
fatto nella Liguria. 

Intorno a quest’epoca fioriscono 
lsignno , Piromaco, Stralonico ed 
Antigono. 

Lea • Cincia mu- 
neralis. 

Annibaie è richia- 
mato. Tolomeo V E- 
pifane sotto la tutela 
del senato romano. 
Battaglia di Zama , 
e fine della seconda 
guerra punica. 

Cleomene, scultore, fior. 

Catone il Cen- 
sore fior. 


. 

. 

Seconda guerra 
macedonica. Hanno 
principio le guerre 
contro la Spagna. 

Aristofane di Bisanzio fior. 


Vittorie di Cn. 
Corn. Cetego sopra 
gl' Insubri ed i Ce- 
noinani. I Cartagine- 
si viuli da Massinissa. 

1 
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Olim- 

piadi. 
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(ondaz. 

di 

Roma. 

Storia ghbca. 


198 

i45 } 3 

556 

Antioco il Grande vince il generale egiziano Sco- 
pa a Panea. 




55y 

Pace. Eumene 11. Antioco il Grande invade l'Asia 
Minore. 


196 

i46,i 

558 

La libertà della Grecia è proclamata ai giuochi 
istmici. Prusia 1 muove guerra ad Eraclea in Bi- 
tinia. 


ira 

i4 6, a 

55g 

Guerra contro Nabide. Gran lega contro di Roma. 


j 94 

«46,3 

5Go 

L’ armi romane lasciano libera la Grecia e le for- 
tezze. 


193 

«46,4 

1 

56 1 

Antioco manda ambasciatori a Roma. 
« 
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Stori* romana. 

Storia delle lettere ed arti 
ìtf Grecia. 

Storia lett. 
ed artistica 
romana. 


• 

T. Quinzio Fla- 
minio muove contro 
Filippo, e trae a sé 
gli Achei. 





Battaglia di Cino- 
cefalo. Contese d’An- 
tioco il Grande con 
Roma riguardo alla 
conquista della mag- 
gior parte dell’ Asia 
Minore e delCherso- 
neso di Tracia. Sei 
pretori. ' 

Iscrizione di Rosella. 

( 

t 



Roma invigila so- 
pra Cartagine e la 
Numidia. Pace con 
Filippo, e proclama- 
zione della libertà 
della Grecia. 

/ f • • - 

Lex Oppia ab- 
rogala. 

* > 



Annibaie ti rifu- 
gia presso d’Antioco. 
Guerra contro que- 
st’ ultimo. Catoue il 
vecchio comanda in 
Ispagna. Lotta con- 
tro i Liguri ed i Boi. 

• •* 

1 



Spedizione contro 
i Boi. 


? 



Massioissa segreta- 
mente sostenuto dai 
domani , indebolisce 
Cartagine occupan- 
do la ricca provincia 
d’ Emporia. Guerra 
de' Romani contro i 
figuri. 





p. III. 


Digitized by Google 


I 


1 3o 


Avanti 

G.C. 

Olim- 

piadi. 

Dalla 
finn lai 

di 

Roma. 

Storia greca. 

iga 

«47»! 

56a 

Guerra fra Nabida e gli Achei. Morte di Prusia I. 

1 

14 7, a 

563 

Gli £udii sostengono Antioco. Pilopemene trae 
Sparta nella lega aehea. 

\ 

190 

147,3 

564 

Mandasi una colonia romana a Turio. 1 Romani 
danno ai Rodiani la Licia e la Caria. Filopemene, 
stratego. 

189 

'47.4 

565 

Pergamo viene ingi andito. Gli Etolii ottengono la 
pace a condizioni durissime. Filopemene, stratego. 

188 

148,1 

566 

Pilo|>emene, stratego, a motivo d'ima contesa in- 
sorta fra i Lacedemoni e gli Achei, abolisce le leggi 
di Licurgo, le quali perù sono tosto ristabilite dai 
Romani. 

187 

148, a 

567 

Muore Aulioco il Grande. Seleuco IV Filopatore. 

( 

t 

186 

i48,3 

568 


m 

OC 

148,4 

569 

1 

I Romani guaidano di mal occhio gli Achei. 


Digitized by Google 




























1 3 1 


Stori* romaha. 

Stoma hei.i.e. lettere ed arti 
ih Grecia. 

Storia. i.ett. 
ED ARTISTICA. 

ROMANA. 

Àotioco ia Gre- 
cia. 

Morte di Eratostene. 

Nascita di Te- 
renzio. V 

Glabriotie «caccia 
i Sirii dall’Europa. 
Guerra coi Gallo- 
greci. Fulvio Nobi- 
liore vince gli Elolii. 
Cartagine di auovo 
offre di pagare tri- 
buto. 

> 


Battaglia di ma- 
gnesia sulSipilo. Sci- 
pione l’Asiatico. 

• 

r 

Incursione dei Gal- 
li nell’ Asia mino- 
re. Trionfo di Co. 
manlio. 




■. .. ■ . . . 

• • 

Esilio volontario 
di Scipione l’ Afri- 
cano. Continua la 
guerra con la Liguria. 

- — : 

j- 

Senato - consulto 
contro i Baccanali di 
Roma. Tumulti in 
Ispagna. Costruzione 
di nuove cloache. 



Catone il vecchio 
assale gli Scipioni. 
Nuove contesecon Fi- 
lippo di macedonia. 

• • 

Prima conside- 
revole basilica. 


Digitized by Google 
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Dalla 

fondaz. 

di 

Roma. 

Stòma ghkca. 

184 

«49»* 

5yo 

Tolomeo Y fa uccidere il tuo tutore Aristomene. 

1 85 

l49>3 

57 1 

Filopemene fatto prigione da Dinocrale, tiranno di 
Messene, viene in carcere avvelenato. La lega achea 
s’ indebolisce. Farnace, re del Ponto, prende Sinope. 
Sollevazione d’ Egitto sopita. 

, / 

I 82 

»49> 5 

573 

Gli Spartani entrano nella lega achea per la se* 
conda volta. 

l8l 

‘49.4 

573 

Filippo condanna e fa perire il proprio figlio De- 
metrio. 

180 

i 5 o,i 

574 

Polibio è inviato ambasciatore in Egitto. Cuma 
domanda il permesso di valersi della lingua latina 
negli atti pubblici. 



>79 

i5o,a 

575 

Perseo, re di Macedonia. 

1 78 

t5o,3 

576 

I Licii vengono oppressi dai Rodiani. 

177 

1 5 0,4 

577 

V 

176 

i 5 i,i 

578 

Seleuco 1Y assassinalo da Eliodoro. Antioco IV 
Epifane. 



Digitized by Google 






























1 35 


Storia homava. 

Storia delie lettere ed arti 
iv Grecia. 

Storia i.ett., 
ed artistica 

ROMAVA. 

Severa censura d! 
Catone. Filippo è ob- 
bligato a giustificarsi 
dinanzi a’ commissa- 
ri!. Annibaie rifugia- 
si presso di Prusia. 

- 

Elio Peto Ca- 
to fior. Morte di 
Plauto. 

Morte di Scipione 
l’Africano e di An- 
nibaie. Vittoria sopra 
i Liguri ed i Celli- 
beri. Colonia d’Aqui- 
leia. 


■ * . 

Massinissa toglie a 
Cartagine un’ altra 
provincia. 

• 


Si rinvengono gli 
scritti di Numa Pom- 
pilio. z 


1 i 

Seleuco IV per ti- 
more de’ Romani ces- 
sa dalla guerra contro 
di Eumene. 

Apollonio fior. 

Lex V Mia an- 
nali t. 

Conquiste nell’in- 
terno della Spagna : 
esse cagionano lun- 
ghe guerre. 

Cameade fior. 

: i 

Sollevazione nel- 
l’ Istria. 


Lex Claudia. 

Gl’istriani scorag- 
giati. Tib. Sempronio 
Gracco reprime la ri- 
bellione de’ Sardi. 


Cecilio Stazio 
fior. 

i 

Tumulti della Sar- 
degna e in Corsica. 


■ 
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i^5 i5r,a 579 -Si trasportano a Megalopoli le ceneri di Filope- 



1 5 1 ,5 58 



i^3 1 5 1 ,4 58 1 


r rD Guerra fra Antioco Eptlaoe e Tolomeo I-ilome- 

I7a i5a,i 58a __ r 

J ’ ■ (ore. 


r Gli Achei s’ uniscono a’ Romani contro Perseo. 

7* ,J ?) a 3 Vittoria d’ Antioco a Pelusio. Tolomeo Fiscone. 


Morie di Licorta. Antioco Epifane s impadroni- 
sce di Gerusalemme. Nuora vittoria e conquista dcl- 
l' Egitto Gnu ad Alessandria. 


Assedio d’ Alessandria. 


La Macedonia e l’Illirico sono erette a repubblr- 
5 che dopo averle sgombrate. Roma impone la pace ad 
Antioco Epifane col metto di Popilio. 


r , r „ Callicrate capo della lega achea. Insurrezione de 

1 ^ 1 » a 7 Giudei condotti da’ Maccabei. La Licia e la Caria 

tolte ai Rodiani. 
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Storia romaica. 

Storia pelle lettere ed arti 
ir Grecia. 

Storia i.ett. 

ED ARTISTICA 
SOMARA. 


,* ’ l 


Censura severa di 
Fulvio Fiacco e di 
Post. Albino. Massi- 
nissa toglie a Carta- 
gine la provincia di 
Tisca. 


Scacciamento 
ile’ filosofi greci. 
Costruzione del 
tempio della For- 
tuna Equestre. 




Roma rinnova l'al- 
lea ora con Perseo. I 
due primi consoli ple- 
bei. 



Principio deleter- 
ia guerra macedoni- 
ca. Si discioglie la 
confederazione beo- 
zia. . 




Aristarco fior. 

Accio Dasce. 

Il pretore Aaicio 
supera Genzio re del- 
l’Illirico. 


Morie d’Ennio. 
Lex f" oconia 
testamentaria. 

Vittoria ottenuta 
da Paolo Emilio a 
Pidna. 1 cittadini ro- 
mani cessano di pa- 
gare imposte. 

« 

Cosso zio fior. 
Lex delia. C. 
Sulpicio Gallo 
predice un eclissi 
lunare. 

Ostaggi della le- 
ga acliea. Trionfo di 
Paolo Emilio. 

Zoilo. 

Prima biblio- 
teca fondata a Ro- 
ma. 
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Dalla 

fondai. 

Hi 

Roma. 

Storia greca. 

i66 

1 53,3 

588 

Dafne fortificata da Antioco E pi fa ne. I Rodiani 
rinnovano la loro alleania con Roma. 

1 65 

1 53,4 

58g 

Antioco Epifane riprende 1' Armenia. 

164 

i54.i 

5go 

Antioco V Eupalore. Prima divisione dell’ Egit- 
to. La Partia sollevata a regno. 




























Stoma ROMANA. 

Storia pei.i.e iettf.re ed asti 
in Grecia. 

Storia i.ett. 

EH ARTISTICA 
ROMANA. 

Permeo muore ìd 
servitù. , 

0 

Rappresentasi 
1 ' Andria, pi ima 
commedia di Te- 
renzio. 






R censore Q. 
MarzioFilipjore- 
gula il primo oro- 
lugiosolare secon- 
do il meridianodi 
Roma. 




Ruma divide l’E- 
gitto tra Filometure 
e Fiscone, c s’impa- 
dronisce della tutela 
in Siria. Primo ten- 
tativo per asciugare 
le paludi Pontine. 


- 

Senato - consulto 
contro le scuole de’ 
relori a Roma. 

• 

, / 

Morte di Te- 
renzio. Lex Fan- 
nia. 


Nascita d’ Ipparco. 

L’ ultima com- 
media di Teren- 
zio, gli Ailelfi , si 
rappresenta ai fu- 
nerali di Paolo E- 
milio. 



Scipione Nasica 
trova il modo di 
misurare il tempo 
con l’ acqua. 
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600 

B3 

1 56,4 

601 

1 5a 

i5?,i 

6 oa 

1 5 1 

'5 7, a 

6o3 

1 5o 

• 57,3 

604 


Tre grandi malori greci, i’ accademico Cameade, 
lo sloico Diogene e il peri[>atelico Critolao giungono 
a Roma quali ambasciatori d 1 Alene. 


Andrisco spacciandosi figliuolo di Perseo si fa si- 


Contese degli Achei con Sparla. Gli ostaggi della 
lega achea son rimandali. 
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Stoma romana. 

ì 

Storia dei.te i.ettrre eh arti 
hi Grecia. 

Storia lett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 


524,000 cittadini 
romani in istalo di 
portare le armi. 




Deputazione nel- 
l’Africa per termi- 
nare le querele di 
Massinissa e di Car- 
tagine. Spedizione del 
console romano Mar- 
zio contro i Dalmati. 








Guerra contro i 
Dalmati ed i Liguri. 

Antipatro di Tarso. 

Senaluscon- 
s ultimi de theatro 
perpetuo. 


Dall’anno a55 ti- 
no al i5o innanzi 
G. C. i Romani sono 
sfortunati nelle loro 
imprese contro i Lu- 
sitani ed i Celliberi. 


Grate di Malo 
a Roma. 


- 




Vittorie di Massi- 
ni*sa , e caduta di 
Utiaa. 




Perfidia del piel. 
Galba verso i Lusi- 
tani. 




Terza guerra pu- 
nica. Guerra con Vi- 
naio. 

Pesitele fior. 

Morte di Cato- 
ne il vecchio. Na- 
scita di Lucilio. 


t 
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Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia greca. 


«4o 

i5 7 ,4 

6o5 

Sta per scoppiare la guerra de' Romani contro gli 
Achei a cagione di Sparta. 


148 

«58,i 

606 

Gl'inviati romani sono maltrattati a Corinto. Le 
Indie si uniscono al regno della Baltnana. 


«47 

(58, a 

607 

Metello vince Critolao alleTermopile; prende Te- 
be e Megara. 


146 

«58,5 


Mummio prende Corinto. La Grecia è soggiogata. 

0 

> 


145 

«58,4 

609 

Caduta di Baia e morte di Filomelore in battaglia. 
Demetiio II Nicànore. • • 


t 

• ► - • ! 

. . . 

> *-ì iutf| 

ì ' * H 
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Storia romana. 

Storia delle lettere ed arti 
in Grecia. 

Storia lett. 

ED ARTISTICA 
ROM ARA. 



• 


Pacuvio ( era 
anche pittore). A. 
P. Albino. Lex 
Calpumia de re- 
petundis. 



I Cartaginesi re- 
spingono gli assalti 
de’ Romani. Andrisco 
à vinto da Metello 
(Macedonico) e la Ma- 
cedonia è ridotta in 
provincia romana. 

<■ 

Metello Mace- 
donico ediBca due 
templi, quello di 
Giove Statore e 
quello di Giuno- 
ne. 



Guerra de’ Roma- 
ni contro gli Achei; 
e contro Viriato. 

Nicandro fior. 

- 



Cartagine distrut- 
ta. Il territorio di 
Cartagine diventa 
prov. romana col ti- 
tolo di provincia del- 
l’Africa. Acquidotlo 
marzio. Continua la 
guerra contro Vina- 
to in Lusitania. 

Apollonio, Panezio, Agatarchide 
fior. 

C. Laelius Sa - 
piens.- 



Lelio vince Vi- 
riato. 

• , 
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Avanti 

G. C. 

Dalia 

Ibudaz. 

di 

Rotnu. 

Storia rosiawa. 

.Al i Ha) 

St. DEt.LE 

J.ETT. UI> ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
HOMAWA. 



«44 

610 

I Romani offrono la 
loro amicizia a Gionala 
Maccabeo. 



143 

6l I 

Lex Didia. 



« 4 a 

613 

Spedizione di Q. Me- 
tello Macedonico in Ispa- 
gna. 


1 

0 ili .«/ ìli 

« 4 * 

6 i 3 

Principio della guet- 
rà con Numanzia. 

* 


140 


Servilio Cepioue la 





uccidete a tradimento 
Virialo. Pompeo dinan- 
zi a Numanzia. 

i 








Lex Sabi- 
nia tabella - 
ria. 


139 

6<5 

• U 

• • • < ' . • ' . 

fOiauJIuit/ 



1 3 8 

616 

L’ esercito romano 
com [tosto di 3 o, 000 uo- 
mini sotto il coman- 
do di Mancino riceve 
una vergognosa disfat- 
ta da 4 )°°° Numan- 


l*it •' Li ì ì</ 




tini. 




137 

617 

SpedizionediD. Bruto 
in Ispagna. 




i 36 

618 

Scipione l’Afric.,Setl. 
Mummio e L. Metello 
acoompagnali dallo stoi- 
co Patìezio, intrapren- 
dono la celebre missio- 
ne in Egitto, nella Siria 
ed in Grecia. Bruto pe- 
netra fino nell' Oceano. 

1 


j* 
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Avanti 
G. C. 

Dalla 

fondai, 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. dbli.e 

l.BTT. EU A UT 

in Grecia. 

St. i.btt. 

EI> ARTISTICA 
ROMANA. 

1 35 

C19 

Comincia in Sicilia la 
guerra contro gli schia- 
vi, che dura tre anni. 
Conquisia della Galazia. 


; 

1 34 

Gao 

Scipione, aiutato da 
Giugurta , assedia più 
strettamente Nutnauzia. 

Morte di 
Cameade. 

L. Corne- 
lio I’isone 

Frugi Gor. — 
Cassio Emina 
— Sempronio 
A sei 1 io. 

1 33 

Gai 

La legge Licinia ri- 
novata da Tiberio Grac- 
co ; egli è ucciso. Attalo 
111 lascia il suo regno in 
legato a Roma. Presa di 
Auman zia. 


L. A Iran io 
Gor. Tiberio 
Gracco. 

I 52 

Gas 

Scipione l’ Afr. ritor- 
na dalla Spagna. Rolla 
degli schiavi ad Enna. 

Prusia ra- 
pisce i più 
preziosi capi 
d’ariedi Per- 
gamo. 


1 3 1 

6a3 

Guerra di Pergamo. 
Primi censori plebei. 
3 1 7,8a3cittadiniin ista- 
10 di portare le armi. 

i» t 

Lucilio , 
Servio Sulpi- 
cio Calba , 
Pub. Mucio e 
Q.MucioSce- 
vola Gor. 

i 3 o 

Ga4 

* il:. 

Arislonico battuto da 
Perpenna. Eredità di 
Pergamo. I tribuni del 
popolo ottengono dalla 
legge Atinia il diritto di 
sedere e di votare nel 
senato. 

! 

Filone di 
Bisanzio. 

C. Fannio. 

1 
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A > aulì 

G. C. 

Dalla 

tondaz. 

di 

Roma. 

Storia romaea. 

St. dem.b 

LETT. ED ARTI 

in Grecia. 

St. LETT. 
ED ARTISTICA 
ROMANA. 

ìay 

6a5 

Morie, forse violenta, 
di Scipione l’ Afr. Il 
console M. Fulvio Fiac- 
co vuol che s' accordi 
agli alleali il diritto di 
cittadinanza. 

Apollonio 
e Taurisco 
( secondo al- 
cuni ). 


128 

6 a 6 

M. Fulvio. Fiacco getta 
i primi fondamenti del- 
la potenza romana nel- 
la Gallia Cisalpina, in- 
viando soccorsi a Marsi- 
glia. L’acquidotlo d" Ac- 
qua Tepida costruito. 


• 

1^7 

627 




ìaG 

6 a 8 

Pace a Roma. C. Grac- 
co questore in Sicilia. 
Censura severa di L. 
Cassio Longino e di Co. 
Servilio Cepione. 



125 

’l 

6 acj 

Prima guerra nella 
Gallia meridionale. Di- 
struzione di Fregeile. Si 
costruisce la via Domi- 
zia attraversato la Sa- 
voia e la Provenza. 


Lex de ci- 
«• itale sociis 
Italici! dan- 
do. 

,a 4 

63o 

Ritorno di C. Grac- 
co ; viene eletto a tri- 
buno del popolo. 

lpparco di 
Nicea muore. 

C. Gracco 
fior. L. Ce- 
lio Aulipatro. 

Cl. Licinio 
Macro. 
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Avanti 

G.C 

Dalla 

fomlaz. 

di 

Roma. 

Storia romaha. 

St. delle 

LBTT. ED ARTI 

ih Grecia. 

St. i.ett. 

ED ARTISTICA 
IlOMANA. 

n5 

63 1 

Guerra contro le iso- 
le Calcari. Primo tribu- 
nato di Caio Gracco. 
Aquae Sextiae ( Aix ) 
prima colonia romana 
nelle Gallie. Cartagine 
riedificata d’ ordine del 
senato romano. Trion- 
fo di Fulvio Fiacco sopra 
i Liguri, i Voconzii e i 
Sallui. 


Lex agra- 
ria, frumen- 
taria, de li- 
beriate ri- 
vi um , viaria. 

■ l- \ «•., 

. ; •> | iti 

• 

132 

63a 

Secondo tribunato di 
C. Gracco. Vittoria di 
Domizio sugli Arverni, 
di Fabio sugli Allobro- 
gi. L’ ufficio di giudice 
attribuito all'ordine de' 
cavalieri. 

Morte di 
Polibio. 

Lex judi- 
ciaria de prò - 
vinciis ordi- 
nandi!. 

• i 

12 I 

633 

C. Gracco ucciso con 
più di 3,ooo cittadini. 


Lex Tho- 
ria. 

120 

634 

Lex frumentaria 0- 
ctavia. 



”9 

635 

11 tribuno del popolo 
C. Mario fa porre in pri- 
gione il console Metello, 
poiché opponeasi alla 
legge intorno a 'ponti di 
Roma. 


ii] 

1 18 

636 

La Gallio Aarbon. 
prov. rom. Conquista 
della Dalmazia fatta da 
Metello. Principio delle 
contese con Giugorta. 



>•7 

637 

Divisione del regnodi 
Numidia. 




p. in. 
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Avanti 

G.G. 

Dalla 

fondai. 

di • 
Roma. 

Storia ROMANA* 

St. de li. e 

LITI T. ED ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA. 
EOMA3A. 

1 16 

638 

Tre vestali accusa- 
te. 


Nascita di 
Terenzio Vai- 
rone. 

1 15 

G3 9 

. 

•- .n.i.ij 


* *4 

64o 

Il console G. Catone 
vinto dagli Scordisci. 


Lei Pe- 
ducaea. 

1 1 5 

64 1 
• 

I Cimbri vincono il 
console Papirio Carbo- 
ne a Noreia. I due fratelli 
Metelli trionfano nel 
medesimo giorno, uno 
della Sardegna e l'altro 
della Tracia. 

é 

• 

L. Crasso, 
oratore. 

uà 

G 4 1 

Giugurla prende Cir- 
ta, e dà morte ad Ader- 
bale: il tribuno C. Mem- 


Lex Ma ■ 

militi. 



mio sforza il senato a di- 
chiarargli la guerra.Dru- 
so scaccia di là del Da- 
nubio gli Scordisci. 



1 1 1 

645 

Giugurla comprerà la 



pace dal console Calpur- 
nio Pisone. Giugurta è 
citato a comparire a Ro- 
ma. 


'• * 1 

I IO 

644 

Uccisione di Massi- 
va con l'aiuto di Bo- 
milcare. Rinnovazione 
della guerra sotto i con- 
soli Sp. Albino e suo 
fratello Aulo. Condanna 
d' Opimio. 


Nascila di 

PompouioAt- 

tico. 





• " J * • 
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Aranti 

G.C. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia rojiara. 

St. delle 

LETT. ED ARTI 

ih Grecia. 

St. LETT. 
ED ARTISTICA 
ROMANA. 

109 

645 

Q. Metello ottiene il 
comando supremo; in- 
vasione de’ Cimbri e de’ 
Teutoni nella Gallia ro- 



\ 



mana, e disfatta del con- 
sole G. Silano. Via Emi- 
lia. 




108 

646 

Alleanza di Giugurta 
con Bocco. Trionfo di 
Minucio sopra gli Scor- 
disci. 

• 



107 

G 47 

Mario briga ed otlie- 


Nascita di 

ne il consolala Metello 
trionfa de’ Numidi. L. 
Cass. Longino è battuto 
daiTigurini, e M. Aurei. 
Scauro dai Cimbri e dai 
Teutoni. 

• 

Cicerone. 

106 

648 

Giugurta condotto 
a Roma per ornare il 
trionfo del suo vinci- 
tore. 




io 5 

649 

Grande sconfitta de’ 

Ai temiti 0- 

Emilio 


Romani nella Gallia a 
motivo della discordia 
de’ consoli Cn. Manlio 
e Q. S. Cepione. 

ro. 

Scauro fior. 
Rutilio Rufo 
fior. 

IO.» 

65 o 

Mario ottiene il co- 
mando supremo, e resta 
console durante quat- 
tr’ anni. Feroce guerra 
degli schiavi in Sicilia. 


Lex Do- 
milia de sa- 
cerdotiis. le- 
ga Serviliae 
de repelun- 
dis. 
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Avanti 

G.C. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

io3 

65l 

102 

J 

653 

IO K 

653 

ibo 

654 

99 

655 

9» 

656 

97 

65 7 

96 

658 

9 5 

65 9 


Stoma romana. 


St. delle St. lett. 

LBTT. ED ARTI ED ARTISTICA 

ir Grecia. romana. 


Una parte de’ Cim- 
bri supera i Pirenei ; 
ma vengono respinti dai 
Celtiberi. 


Battaglia d’Aix. Di- 
slruxione de’ Teutoni. 


Battaglia di Verona e 
fine della guerra cim- 
brica. Sollevazione degli 
schiavi in Sicilia. 


Mario console per la Meleagra Nascita di 
sesta volta. Tumulti ec- fior. Posido- Giulio Re- 
citati da Saturnino e da nio d’ Apa- sare. 
Glaucia.Aquiliopon fine mea. 
alla guerra degli schiavi. 


I Romani condotti da 
Dolabella fanno la con- 
quista della Lusitania. 
Metello viene richiamalo 
dal suo esilio volonla- 


Cirene lasciata in le- 
gato a’ Romani dal re 
A pione. 


La legge Licinia Mu- 
oia allontana da Roma 
gli alleati. 


Ltx Lici- 
nia (intorno 
al lusso), i 
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Àvant 

G.C. 

Dalla 

fondai 

di 

Roma. 

Stolli ROM liti. 

St. deli. e 

LETT. ED ART 

ir Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
ROMAHA. 

93 

| * • 

661 

Bando di P. Rutilio. 


Plozio Gal- 
lo, L. Licinio 
Crasso, Mar- 
co Antonio 
Gor. 

9 a 

663 

Nuora proibizione a’ 
relori d’ aprir scuole a 
Roma. — Le querele 
fra i re dell'Asia Minore 
sono terminate da Siila 
pretore. 


Pomponio 
di Bologna 
fior. 

9* 

663 

Guerra sociale dopo 
l'nccisione del tribuno 
Litio Dr uso. Lex Varia. 


Q. Valerio 
d’Anzio (An- 
tias ) storico. 

90 

664 

Il diritto di cittadi- 
nanza tiene accordato 
dalla legge Giulia agli 
Etruschi, ai Latini, agli 
Umbri, ec. rimasti fe- 
deli. I Romani ripon- 
gono sul trono della Bi- 
tinia Nicodemo III. Mor- 
te del console Rutilio. 

* 

Q. Notio 
Gor. 

\ , 

8 9 

665 

Perisce il console 
Porcio Catone. Mitrida- 
te s’ impadronisce della 
Cappadocia e della Pa- 
flagonia. 

■ 


88 

666 

Siila pon termine alla 
guerra sociale. Guer- 
ra contro di Mitridate. 
Bo, 000 romani trucidati 
nell’ Asia Minore. Ma- 
rio s’ unisce a Sulpicio. 
Prima guerra civile. 

Scimno di 
Cbio fior. 

Lex Pio- 
ria. 
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Avanti 

G.C. 
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lomlaz. 

di 

Roma. 

Stomi romani. 

St. dei.i.e 

l.BTT. EH ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTÌSTICA 
ROMANA. 

87 

667 

Ciana forzato a cede- 
re al console Ottavio ; 
suo ritorno. Siila pren- 
de Alene. 

. X 

Lea 

ria. 

Ma- 

• * 

86 

668 

Morte di Mario. Siila 


Valerio 

vince Archelao a Che- 
ronea e ad Orcomene. 
Fiacco con un esercito 
entra nell’ Asia. 


Catone fior. 
Val. Catullo 
nasce. Nascita 
di Sallustio. 

VO 

00 

/ 

669 

Siila conclude la pa- 
ce con Mitridate. L. Va- 
lerio Fiacco ucciso dal 
suo luogotenente Fim- 
bria. Questi, stretto da 
Siila, s’uccide. 

Presa d'A- 
lene. 



84 

670 

Siila trae dall’ Asia 
enormi contribuzioni. 
Cinna ucciso dai propri i 
soldati. Incendio del 
Campidoglio. 

• iid.ul 


r 

83 

671 

' Ritorno di Siila in 
Italia. Guerra di Mitri- 
date con Murena. 




8n 

672 

Siila vince Norbano. 
Si corrompe l’ esercito 
di Scipione. Il giovine 
Pompeo. Vittoria di Sa- 
criporlo riportata sul 


Coro. Sii- 
la. Sisenna 
fior. Ilutilio; 
Cl. Quadriga- 
rio , Clorico. 



giovaneMBrio, e so Pon- 
zio Telesino dinanzi al- 
le porte di Roma. Ser- 
torio in Ispagna. 

< 

t 


Cicerone pro- 
nuncia la sua 
prima aringa, 
prò { luinctio . 


Digitized by Google 
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Avanti 

G. C. 

Dalla 

fòndaz. 

di 

Roma. 

Storia somara. 

St. DEI.I.E 
LBTT. ED ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
HUMANA. 

81 

6 7 3 

Siila dittatore. Ri- 
forma della costituuo- 
na. Nuova guerra con 
Mitridate principiata da 
Murena, e compiuta per 
ordiae di Siila col mez- 
zo d'un trattato. 

: 

• il»? 

Prima a- 
ringa pubbli- 
ca di Cicero- 
ne, prò Sexto 
Roscio. 

80 

674 

Guerra contro Serto- 
rio in Ispagna fin all’an- 
no 681. Metello Pio. 
Guerra nell' Africa con- 
tro i capi della fazione 
democratica, C. Domizio 
e il re larba, terminata 
col trionfo di Pompeo. 

1. 

S’inaugura 
il nuovoCam- 
pidoglio ri- 
staurato per 
cura di Siila 
e di Catulo. 

79 

6 7 5 

Siila abdica ja ditta- 
tura. 


. 

78 

C76 

Siila muore nella sua 
villa presso Cuma. Ten- 
tativo di M. Emilio Le- 
pido per abbattere la co- 
stituzione di Siila. Q. 
Servilio Isa urico soggio- 
ga la Cilicia. 



77 

677 

Lepido sconfitto da 
Catulo e Pompeo in due 
luoghi, innanzi a Roma 
ed in Etruria. Pompeo 
spedito contro Sertorio. 
Appio vince i Traci. 

• ‘ ' 

Ant. Gni- 
fone fior. 

76 

G78 

Secondo tentativo del 
tribuno Sicinio per an- 
nullare la costituzione di 
Siila ; il senato lo rende 
vano. 


Cicerone, 

questore. 
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Avanti 

G.C. 
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luinlaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. delle 

LETT. ED ARTI 

in Grecia. 

St. lbtt. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

75 

6 79 

Negoziazioni fra Ser- 
torio e Mitridate. Servi- 
lio muore guerra ai pi- 
rati. La Bitipia lasciata 
in legato ai Romani. 0- 
pimio rende P uffizio di 
giudice a' cavalieri, ec. 

j ' 

• 

74 

1 • 

680 

L. Lucullo rinnova 
la guerra contro Mitri- 
date. 


Q. Orten- 
zio fiqr. As- 
clepiade, me- 
dico. 

73 

681 

Lucullo prende Ci- 
zico. Curione penetra 
fino all’ Istro. 



7 a 

68 a 

Guerra de’ gladiato- 
ri e degli t chiavi. La dis- 
fatta di 4 generali roma- 
ni apre a Spartaco il pas- 
so deU’ Alpi. Crasso ot- 
tiene il comando e sal- 
va Roma. Uccisione di 
Sertorio per opera di 
Perpenna. Licinio Mau- 
ro. 

T-J,. ’J 


7> 

C85 

Mitridate rifugiasi 
presso Tigrane. Pompeo 
dà fi ne alla guerra con- 
tro gli schiavi. Si rista- 
bilisce la potenza de’ tri- 
buni del popolo. M. Lu- 
cullo abbatte i Traci. 

t 

Cicerone e- 
dile. 
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1 55 


Avanti 

G.C. 

Dalla 

fondaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. DEM. e 
I.ETT. ED ARTI 

iti Grecia. 

St. I.ETT. 
KI> AUTISTICA 
ROMANA. 

70 

684 

Alleanza fra Mitrida- 
te e Tigrane. Gelosia 
sorta fra i consoli Cras- 
so e Pompeo. Riforma 
completa, ec. 

Posidonio 
di Rodi fior. 

Nascita di 
Virgilio. Ca- 
tullo fior. A- 
ringa di Ci- 
cerone contro 
Verre. Lex 
Aurelia ju- 
diciaria. 

6 9 

685 

Vittoria di Lncullo 
sopra i due re uniti, a 
Tigranocerta. 


Lex Ae- 
milia. 

68 

686 

Vittoria di Lucullo ad 
A ricusata. Sedizione fra 
le sue truppe. Mitridate 
riprende quasi tutto il 
suo territorio, 

• - 

Cicerone 
pret. Lex A ■ 
ci li a Calpur- 
nia. Lex flo- 
scia. 

67 

687 

e Lucullo perde il co- 
mando. Creta ridotta in 
provincia romana da 
Metello. I pirati so- 
no distrutti da Pompeo. 
Lex Manilla. 


Aringa di 
Cicerone prò 
Cluentio. 

66 

688 

Vittoria notturna ri- 
portata da Pompeo pres- 
so l’ Eufrate sopra Mi- 
iridate. Prima congiura 
di Catilina sventata a 
caso. 

Gemino di 
Rodi fior. 

Q. Roscio 
attore. Teatro 
di M. Scauro. 

65 

689 

Sommissione di Ti- 
grane ; Mitridate rifugia- 
si nella Tauride. Spe- 
dizione di Pompeo nel- 
le regioni del Caucaso. 
Seconda congiura di Ca- 
tilina repressa colla mor- 
te di Pisone. 


Lucrezio 
fior. Nascita 
d’Orazio. Na- 
scila di Ti- 
bullo. 
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Avnnti 

G.C 

Dalla 
fonda z. 

.li 

Roma. 

Storia romana. 

St. delle 

I.ETT. ED ARTI 
IN GbECIA. 

St. I.ETT. 
P.D ARTISTICA 
ROMANA. 

64 

o 

0 > 

<o 

La Bitinia, la Cilicia 
e la Siria ridotte a pro- 
vince romane. Pompeo 
il Grande s' impadro- 
nisce di Gerusalemme. 
Terza congiura di Ca- 
lilina. 




65 

691 

1 1 

Cicerone , console. 
Supplizio dei congiurati. 
.Mitridate tradito da suo 
figlio Frante si dà la 
morte. La Palestina tri- 
butaria. Il Ponto ridot- 
to a provincia romana? 

•si Itj H » 4 » 

Emilio Tu- 
berone , L. 
Luceio fior. 
Q. Coruificio 
tior. Q. Cice- 
rone fior. M 
Celio Rufo. 

6a 

693 

Il proconsole Antonio 
vince Caldina a Pistoia. 
Catone rende vano il di- 
segno di Pompeo d' en- 
trare in Roma alla te- 
sta dell’ esercito. Nasci- 
ta d' Ottaviano. Clodio 
profana la festa della dea 
Bona. 

, 7 - 

L. Colta. 
L. Elios. Lex 
Junia. 

6. 

693 

Trionfo di Pompeo. 
G. Cesare comanda in 
Lpagna. 


M. Teren- 
zio Varronc. 

6o 

694 

Primo triumvirato. 

Positele , 
artista ed clo- 
rico dell’ ar- 
te. Dionigi di 
T racia. 

Teatro di 
M. Emilio 

Scarno ( se- 
condoalcuni). 

5 9 

695 

Cesare, console. Di- 
visione dell’ j iger Cam- 
panus c Stellai. 


Nascita di 
Tito Livio. 
Lcx f 'atinìa. 
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Avanti 
G. C. 

Dalla 

fondu. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. deli.e 

LRTT. ED ARTI 

in Grecia. 

St. I.ETT. 
ED ARTISTICA 
ROMANA. 

58 

696 

Leges Clodiae. Esi- 
lio di Cicerone. Ario- 
visto battuto a Besan- 
zone da Cesare. F uga di 
Tolomeo Aulete. 

1 » . 

1 


5 7 

6 97 

Cipro, prov. romana. 
Cesare vince i Belgi. Egli 
sverna a Lucca. Cicero- 
ne è richiamato. 

1 f 4*' * M 


56 

698 

Pompeo vorrebbe ri- 
porre in trono Tolomeo 
Aulete: n’ è impedito da 
Catone. Cesare vince gli 
Aquilani. Nuova lega de* 
Triumviri. 


t ■ 

55 

6 99 

Secondo consolato di 
Pompeo eCrasso. Cesare 
vince a Liegi i Germani 
trasmigrati nelle Gallie, 
e passa io Bretagna. 


Le x Trebo - 
nia. Pompeo 
edifica il pri- 
mo teatro sta- 
bile. 

54 

700 

Cesare passa una se- 
conda volta nella Breta- 
gna. Crasso intraprende 
di suo capo la spedizio- 
ne contro i Parli. Ga- 
binio rimette Aulete sul 
trono d’ Egitto. Morte di 
Giulia. 


L’attore E- 
sopo. Biblio- 
teca di M.Lu- 
cullo. 

53 

701 

Cesare intraprende 
una seconda spedizione 
in Germania. Sommos- 
sa de’ Galli. Crasso è 
vinto dai Parti a Sinna- 
ca in Mesopotamia. Gra- 
vi tumulti impediscono 
a Ruma per otto mesi 
P elezione dei consoli. 

, ...liw .Aq | 
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A « arili 

G.C. 

Dalla 

foudaz. 

di 

Roma. 

Storia romani. 

St. dei.le 

I.ETT. ED ARTI 

iti Grecia. 

St. lett. 

ed. ARTISTICA 
ROMANA. 

52 

702 

Ucciso Clodio «la Mi- 
lone, Pompeo, nomi- 
nalo console solo, do- 
po selle mesi sceglie a 
collega Metello Scipio- 
ne, suo suocero. I Parli 
assalgono la Siria. C. 
Cassio li respinge. 

■ 

Orazione 
di Cicerone 
prò T. An- 
ni 0 Milane. 

5i 

i 

7»3 

Lega de 1 Galli sotto 
Vercingelorige. Cesare 
dichiara deporre il co- 
mando ; vien nominato 
il suo successore. Cice- 
rone in Cilicia. 

Asclepiade 

6 or. 

Morte di 
Lucrezio. De- 
cimo Laberio 
fior. Anfitea- 
tro di Curio- 
ne. Lex via- 
ria. 

5o 

7°4 

Sommissione di tutta 
la Gallia. C. Sallustio 
escluso dal senato. 



4<j 

705 

Decreto del senato, ec. 
Passaggio del Rubicone. 
Prima spedizione di Ce- 
sa re contro Afranio e Pc- 
Ireio in Ispagno ; perdi- 
ta delle sue legioni sotto 
Curione nell’ Àfrica ; 
Cesare permuta la dit- 
tatura nel consolalo. 

« v . 


48 

706 

0 

Cesaresbarcaad Acro- 
cerauno in Epiro. Cat- 
tivo successo. Battaglia 
di Dirracchio. Pugna di 
Farsaglia. Mortedi Pom- 
peo. Guerra d' Alessan- 
dria. Antipatro eletto a 
procuratore nella Giu- 
dea. 

La biblio- 
teca di Bru- 
chine con- 
sumata dalle 
fiamme. 

. 

C. Licinio 
Calvo fior. 
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Avanti 

G.C. 
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foodaz. 

di 

Roma. 

Storia romara. 

St. delle 

LETT. ED ARTI 

ir Grecia. 

St. YaBtt. 

ED ARTISTICA 
ROMA!»*. 

47 

7°7 

Spedizione di Cesare 
contro Fornace. Tumul- 
ti a Roma eccitati dal 
tribuno Dolabella , il 
quale promette l’aboli- 
zione dei debiti. Ritor- 
no di Cesare. 



46 

708 

Vittoria di Cesare a 
Tapso sopra Scipione e 
Giuba. Catone si uccide. 
La IS'umidia fatta pro- 
vincia romana. Cesare 
ritorna dall’Africa. 

Tiraomaco 

fior. 

Sosigene 
migliora il ca- 
lendario di 
Servio Sulpi- 
eio Rufo tìor. 
A. Odio. 

45 

7°9 

Sanguinosa battaglia 
di Manda. Cesare viene 
eletto a dittatore per- 
petuo ed ottiene il tito- 
lo d’ imperatore. 


I precetto- 
ri e i medici 
ottengono il 
diritto di cit- 
tadinanza. 

44 

'• 

710 

Cesare è assassina- 
to. Divisione delle pro- 
vincie. Cleopatra col ve- 
leno si libera dal gio- 
vanetto suo fratello. 

Conone. 

Nascita d’O- 
vidio. Asinio 
Poli ione. 51. 
Giunio Ulu- 
lo. A. Imo 
fior, Oratio- 
nes Chili p- 

picae. 

45 

yn 

Lotta contro d’ An- 
tonio a Modena. Secon- 
do triumvirato. Sadale 
lascia la Tracia a Roma- 
ni in legato. Dolabella 
stretto da Cassio, si dà 
la morte. 

■ 

Morte di 
Cic. Messala 
Corvino fior. 

4* 


Duplice battaglia a 
Filippi. Divisione delle 
terre. 

• 
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Storia, romana. 

LETT. ED ERTI 

ED ARTISTICA 

* 

ir Grecie. 

ROMANA. 


Guerra di Perugia. 
Cleopatra si presenta 
innanzi ad Antonio, a 
Tarso. 


Trattalo d’ Ottavia- 
no con Antonio e di que- 
sti due con S. Pompeo. I 
Parti invadono mila la 
Siria e l’Asia Minore. 


Guerra coi Parli. Ero- 
de il Grande. 


Sesto Pompeo rinno- 
va la guerra. Battaglia 
navale di cui dubbio è 
l’evento. 


Pacoro, generale dei 
Parti, vinto da Ventidio. 
Antonio dà a Cleopatra 
la Fenicia, Cirene e Ci- 
pro. 


Disfatta di Sesto Pom 
peo; fugge ed è ucciso 
io Frigia. Lepido esclu-l 
so dal triumvirato, il 
quale diventa duumvi- 
rato. Spedizione di An- 
tonio contro i Parti. 


* Sommissione della 
Dalmazia e della Pan- 
nonia. L’ Aqua Julia 
congiunta da Agrippa al- 
l 'A qua Tepala. Nuove 
cloache. 


Motte di 
Sallustio. 


Digitized by Google 
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Avanti 

G.C. 

Dalla 

fondai 

di 

Roma. 

Storia romaha. 

St. delle 

I.BTT. ED ART 

IR Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
Rumava. 

34 

J20 

Antonio trionfa ai 
Alessandria sul re d’Ar- 
menia Artavasde. 



33 

711 

Antonio rinnova, uni- 
tamente al re de’ Medi, 
la spedizione contro i 
Parti. Ottavio soggioga 
i Dalmati. 

s t„ 

1 p } 

3 a 

J22 

Antonio si separa a- 
pertamente da Ottavia. 
Guerra con Ottaviano. 


Morte di 
Pomponio 
Attico. 

3i 

733 

Bali. nav. d’ A ilio. 
Ottaviano imperatore. 


M. Agrippa. 

3 o 

734 

Fine di Antonio e 
di Cleopatra. L’Egitto, 
provincia romana. La 
podestà tribunizia con- 
ferita ad Ottaviano per 
sempre. 

Didimo fior. 

Morte di 
Cornelio Ne- 
pote. 

3 9 

735 

Sommissione della 
Alisia. E spedila a Car- 
tagine un’altra colonia. 
Chiudesi il tempio di 
Giano. 


1 

38 

726 

463 ,ooo cittadini ro- 
mani. 

Partenio, 
Babrio fior. 

Ottaviano 
fonda la bi- 
blioteca pala- 
tina. Anto- 
nio Musa fior. 
ComelioGal- 
lo fior. 

a 7 

737 

Il Senato decreta ad 
Ottaviano il tilolocf Au- 
gusto. Guerra contro i 
Janlabri. 

Diogene 
d’ Alene fior. 

Morte di 
Varrone. L. 
Vario fior. 
Costruzione 
del Panteon. 
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Dalla 
Aranti fondu. 

G.C. di 

noma. 


a6 I 738 


Storia roiiara. 


St. delle 

St. lett. 

I.ETT. ED ARTI 

ED ARTISTICA. 

ir Grecia. 

ROM AH A. 


Sommissione della 
Spagna settentrionale e 
della Gallia occidentale. 
Tiridate rifugiasi pres- 
so di Augusto. 


Sfortunata spedizione 
d'Elio Gallo nell’ Ara- 
bia. , 


malattia pericolosa 
d’ Augusto. Morte di 
Marcello. 


Peste e fame in Italia. 
Congiura di Murena e 
d'altri contro d’ Augu- 
sto. Livia, imperatrice. 


La Gallia si ribella, 
ma vien di nuovo sotto- 
messa. Augusto marita 
Giulia ad Agrippa, ed 
abbandona a lui l’am- 
ministrazione dell’ im- 
pero. 


Tiberio ritoglie ai Par- 
ti gli stendardi romani. 


A 


Valerio d’O 
stia fior. 
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Avanti 

G.C. 

Dalla 
funi lai. 

di 

Roma. 

Storia rumar*. 

St. nei.i.B 

I.ETT. ED AKT 

ir Grecia. 

St. lett. 

Eli ARTISTICA 
ROM ARA. 

18 

736 

Detti minavi il nume- 
ro dei senatori. Leggi 
contro il celibato. Ostag- 
gi de’ Parti. 

(bit r.Jlafl 9*1 

• 1 y l»t| 

1 fu crini 

Properzio 

fior. 

>7 

73 ? 

Augusto adotta i due 
figli maggiori di Agrip- 
|>a, Caio e Lucio. Cele- 
brazione de' giuochi se- 
colari. Invasione de 1 Si- 
ca m bri nella Gallia. 

. 1 1 

ji •/ h • • 

.Ol*;- JtiÀ .1) 

Nascita di 
Cesare Ger- 
manico. 

i ,c 

738 

Lollio sconfitto dagli 
Alemanni. 

l'IIIt.H'C] 

Morledi E- 
milio Macro. 


7 5 9 

Sommissione della 


Morte di 


Retiti, della f'inde- 
licia e del Aorìco. 

r; t QÌì*HÌÌl 
rmn 

Propei zio. 

! *4 

740 

ì do li * fot 

T!*| ftT I 


*3 

74 1 

Augusto eletto a pon- 
tefice massimo. Fossa 
Drusiana. 

' 

k| 1- Isf [, 




Morte di Agrippa. Au- 
gusto destina i figliuoli 
di lui Caio e Lucio a 
suoi successori. Guerra 
de' Romani guidati da 



ia 

7 4 a 


*j;H 



Druso contro i Ger- 
mani. Tiberio ritorna 
dalla Pannonia. Sangui- 
nosa battaglia nellaTra- 
cia. 

- 

JI -\ 1 ]< 

. ! 

. 



1 I 

743 

Rinnovasi la guerra 
contro i Germani. 



IO 

744 

Druso al Wescr. 

no..-., urlio J 
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Avanti 
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Roma. 

Storia rumava. 
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LETT. en ARTI 

ir Grecia. - 

St. i.ett. 

ED ARTISTICA 

homajta. 

9 

7 45 

Drusosull’ Elba ; muo- 
re nella ritirala. Tibe- 
rio gli succede nel co- 
mando. 

■ l-.ah otiti"'.. 

Coi nelio 
Severo. Lex 
Qui nel! a. 

8 

746 

D’ordine del Senato 
il mese sestile riceve il 
nome d’ Augusto (ago- 
sto). Verrio Fiacco pre- 
cettore de* due nipoti 
d’ Augusto. 

i •• « j u»* ) v 0 d 1 

Morte d'O- 
razio. Verrio 
Fiacco fior. 

7 

747 

Domizio Enobarbo 
assume il comando in 
Alemagna. 




6 

748 

Tiberio, u cagione di 
gelosia contro i due gio- 






vani Cesari, va a dimora- 
re per sette anni a Rodi. 



5 

749 

L’Armenia è il pomo 
della discordia fra i Ro- 
mani ed i Parli. 

Diooigi 
d’ Alicarnasso 
fior. Diudoio 
di Sicilia. 

1 i v 







4 

j5o 


NicolaoDa- 
masceno fio- 
risce.Memno- 
ne fior. 

1 ÌS 


3 

?5i 

* j - n ■ T . ■ 

Dioscoride 
e Solone fior 

Porcio La- 
trone. 

2 

75a 

Giulia viene relega- 
ta nell’ isola Pandataria 
presso lecosledella Cam- 
pania. C. Cesare va a co- 
mandare l’esercito con- 

Dionigi i 
geografo (Pe- 
riegete). 

lo! > i oilrtin 

Trogo Pom- 
peo fior. 



1 \ _ 

1 •' 1 



tro I 1 Armenia. M. Vi- 
nicio assume il coman- 
do in Alcmagna. 

1 
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Dopo 

G.C. 

Dalla 

foudaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. hei.i.b 
i.ett. en arti 
in Grecia. 

St. lbtt. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

I 

4. 1 

754 

Sollevazione in Ger- 
mania. 


Antistiti 
Labeone, A- 
teio Capitone 
eGiulio Igino 
tior. 

1 

7 55 

Lucio Cesare muore 
a Marsiglia; Tiberio ri- 
torna a Roma, e ripren- 
de il comando in Ger- 
mania. 

Sestio , pi- 
tagorico; Ate- 
nodono, stoi- 
co. 

Nascila di 
Seneca il fi- 
losofo. Ruli- 
lio Lupo Gor. 

3 

7 56 

C. Cesare muore a 
Limira in Licia mentre 
tornava dalla Siria. 


Pedo Albi- 
novano Gor. 
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757 

Tiberio adottalo da 
Augusto. 


Probabil- 
mente, Lue. 
Ann. Floro. 
Lex A elio 

Sentia. 
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Qu i 11 li 1 io Varo assu- 
me il comando in Ger- 
mania. Carestia a Roma. 
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La Giudea e la Sa- 
maria fatte prov. rom. 
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760 

Il giovane Agrippa 
(Postumo) relegato nel- 
l’isola di Pianosa. 
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76 1 

La Punuonia chiede 
la pace. 
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762 

Battaglia nella fore- 
sta di Theutberg,e scon- 
fitta di Faro per opera 
d' Arminio. Guerra con- 
tro la Dalmazia. 


Esilio d’O- 
vidio a Tomi. 
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Tiberio mandato in 
Germania. 

Straboni 

Gor. 

Lex Papia 
Poppaea. 
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' 

Augusto associa Ti- 
beiio all'impero; que- 
sti adotta Germanico. 
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7 65 

Tiberio trionfa dei 
Pannoni e dei Dalmati. 


fasti I‘rue- 
nestini. 
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Verisimil- 
mente, Corti. 
Celso fior. 
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767 

1 Romani segnano sol 
Reno linee di confi- 
ne. Germanico si reca 
in Germania. Morte di 
4 u gusto. Tiberio , impe- 
ratore. Agrippa Postumo 
assassinalo. 
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768 

La Misia ridotta a pro- 
vincia romana. 

Apollonio, 
il sofista, fio- 
risce. Lesbo- 
nace fior. 

Monumen- 
timi Ancy- 
ranum. 
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Germanico vittorio- 
so ad Idistaviso (presso 
Minden). 


Morte di 0 - 
vidio. 
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770 

La Cappadocia e la 




Comagenc falle provin- 
eie romane da Germa- 
nico. Un tremuoto di- 
strugge dodici città nel- 
P Asia. 
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Germanico avvelena- 
to da Pisone muore ad 
Antiochia. . 

nìttsi/J 

Ti lo Livio 
muore. 
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Crocifissione di Ge- 
sù Cristo. Druso muorea 
Roma. Agrippina muo- 






reili lame nell’isola Pan- 
dalaria. 
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' '.. 7 i 

34 

787 

Dopo la morte di Fi- 
lippo, la Galilea e la 
Traconitide divengono 
prov. romane. 


Nascita di 
Persio. 
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788 


Apione, il 
grammatico , 
fior. 
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37 
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Caio Caligola, impe- 
ratore. 

Flav. Giu- 
seppe nasce. 


38 
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Lucano , 
Giovenale na- 
scono. 
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Erode Antipa deposto. 
Spedizione in Germania. 
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Ponte a Puleoli. Spe- 
dizione in Bretagna. 

Filone E- 
breo fiori- 
sce. Onosan- 
dro fior. Ca- 
store di Rodi. 
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794 

Caligola trucidato da 
Cassio Cherea e Corn. 
Sabino. Claudio, impe- 
ratore. I Catti sono vin- 
ti. Agrippa, nipote d’E- 
rode il Grande, re di 
tutta la Palestina. 
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La Mauritania ridot- 
ta a prov. romana. Ri- 

Senocratt 
d’ Afrodisia 

Secondo al- 
enili, Quinto 



bellionedi Camillo, pro- 
curatore in Dalmazia. 

Gor. 

Curzio Gor. 

Scribonio 
Largo Gor. 
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Spedizione di Claudio 
in Bretagna. La Licia 






diviene prov. romana. 
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797 

La Giudea fallo prov. 
romana. 
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Coturni-Ila 

Gor. 
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La Tracia ridotta a 
prov. romana. Giuochi 






secolari. Guerra contro 
i Cauzii. 
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L’ imperatrice Messa- 
lina prende pubblica- 
mente a marito C. Silio; 






sonoambedue tostamen- 
te condannati a morte 
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(la lalaudio. 
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Agrippa II eletto re 
di Calcide. 

(: ni aaoùihj 

1 . • 
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Claudio ado; ta Nero- 
ne. Agrippina. E fonda- 

Nascita di 
Plutarco. Fi- 

Remniu 
Fa 11 11 io l’ale- 



la la colonia Agrippina. 
I Catti si sollevano. 

1 UH 

lippo di 'I es- 
sj Ionica fio- 
risce. 
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Perde»! la Bretagna 
fino allo Huraber. Ca- 
ractaco, re dei Bretoni, 
vien condotto a Roma 
incatenalo. Invasionede- 
gliSvevi nella Pannonia 
nella Misia. 

Ateneo di 
Cilicia fior. 
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Contese coi Parli. 1 
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1 

Agrippa 11 ottiene an- 
che la tetrarchia di Fi- 
lippo col titolo di re. 
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Claudio avvelenato. 
Kerone, imperatore. Bri- 
tannico morto. 

Eroziano 

fior. 

L. Anneo 
Seneca fior. 
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Ha principio la guer- 
ra d'Armenia. 
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l’uppea Sabina indu- 
ce Neione a far uccidere 
sua madre. 
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• 

Apullonio 
di Tiane fior. 
Tessalo fior. 

Asconiol’e- 
diano fior. 
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Boadicea, regina dei 
Bretoni, vince i Roma- 
ni ; ma ben tosto viene 
sconfitta da Svetonio 
Paulino. 
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Nerone fa morire Ot- 
tavia sua moglie. Morte 
■li Burro. Tigellino, fa- 
vorito di Nerone. 
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Morte di 
Persio. 
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Incendio di Roma. Ila 
Goe la guerra d 1 Ar- 
menia sotto Corbulone. 

Dioscoride 

Gor. 





Gessio fioro procurato- 
re opprime la Palestina. 
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Congiura di Pisone. 
Tiridate riprende la co- 
rona d'Armenia siccome 
un dono di Nerone. 

Musonio 
Rufo e Cor- 
nuto Gor. 

Lucano , 
L. A. Seneca 
Gor. Valerio 
Probo Gor. 

66 
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Persecuiione de’ cri- 
stiani. Gli Ebrei oppres- 
si dai Romani impugna- 
no l’armi. Nerone va in 
Grecia ad assistere ai 

Nerone 
scaccia i filo- 
sofi greci. 

Petronio 
Arbitro, Tru- 
sea Peto fior. 



giuochi. 
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L’esercito romano io- 


Sili 

o Ila- 

traprcnde la guerra con- 
ila la Galilea. 


lico fior. 
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Ribellione di Giulio 
VindicenelluGallia Cel- 
tica cdiGalba nel la Spa- 

.‘JtluHU. Alti 


ì : 
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gna,cuisi congiungc Ot- 
tone. Sommossa dei pre- 
toriani a Roma. Fuga c 
morte di Nerone. Galba 
imperatore. 
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Ottone, imperatore. 
Battaglia di Bedriaco. 
Fitellio, imper. Batta- 
glia di Cremona. Tito 
Flavio V cspasiano, im- 
peratore. Vittorie sui 
Baiavi. Civile. 


Probabil- 
mente, Sem- 
pronio Pro- 
culo. Incen- 
dio del Cam- 
pidoglio. j 
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Tito crealo cesare. 
Assedio e rovina di Ge- 
rusalemme. I Baiavi sot- 
to Givi le sono costretti da 
Cereale a venire a' patii. 
Invasione dei Sarmali 
nella Misia. 
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Valerio 
Fiacco fior. 

7 1 

824 

La fortuna dei Ba- 
iavi vieu meno. Trionfo. 
Chiudesi il tempio di 
Giano. 


Cornelio 
Pino e Accio 
Prisco fior. 
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825 




75 

826 
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Ultimo censo. Il Cam- 
pidoglio riedificato. La 
Comagcne prov. romana. 


Cacciata de 1 
filosofi stoici 
e cinici. 
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828 

Tito abbandona la bel- 
la Bereaice. 


Tempio 
della Pace. 

76 

829 



AsconioPe- 
diano muore. 
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Cunazio 

Materno. 
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Conquiste de’ Roma- 
ni in Iscozia guidati da 
Agricola. 
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Ti/o, imperatore. Dna 
grande eruzione del Ve- 
suvio distrugge Ercola- 
no e Pompeia. Peste e 
incendio a Roma. 


Morte di 
Plinio il vec- 
chio. Il Coli- 
seo e le Ter- 
me, comp. 
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833 



Turno e 
Sulpicia fior. 

8i 

834 

Domiziano, imp. So- 
no riposte in uso le de- 
lazioni. 
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8a 

835 

Ridicola spedizione 
contro i Catti. 
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85 

836 
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838 

è richiamalo dalla Bre- 
tagna. 



86 

83g 

S’incomincia la guer- 
ra coi Daci. Domiziano 





istituisce i giuochi capi- 
tolini, che si celebrava- 
no ogni quattro anni. 
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88 
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Sono celebrali i giuo- 
chi secolari. 

Epitteto , 
stoico, fior. 

Morte di 
Valerio Flac- 
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Domiziano bandisce 
da Roma i filosofi e i 
matematici. È battuto 
dai Marcomanni c dai 
Quadi. 
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843 

Domiziano compera 
da Dtcebalo la pace. 
Guerra cui Marcumanni 
e coi Qtiadi. 


M. Valerio 
Marziale, D. 
G. Giovenale, 
M. F. Quin- 
tiliano fior. 
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»44 

Domiziano fa giusti- 
ziare molti personaggi di 
conto. 
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Guerra coi Sarmali. 
Ribellione di Antonio 
presso il Reno. 
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Morte di Agricola. 
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95 

848 ì 
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Seconda persecuzione 
dei cristiani. I filosofi 
sono banditi. 


Papinio 
Stazio fior. 
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849 

Aerva eletto impe- 
ratore dai pretoriani e 
confermato dal senato. 


M. Valerio 
Probo. 
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Traiano adottato e 
nominato Cesare. 


Sulpizia. 
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85i 

Traiano, imperatore. 

Dione Cri- 
sostomo fior. 

Giulio Os- 
sequente (in- 
certo). llibHo- 
theca Ulpia. 

99 
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Rufo di E- 
feso fior. Pro- 
babilmente , 
Areleo fior. 

- - - - 


! 


Digitized by Google 


*74 


Dopo 

G.G. 

Dalla 

follllaZ. 

di 

Roma. 

Storia romara. 

St. DELl.E 

LBTT. ED ARTI 

ir Grecia. 

St. i.ett. 

ED AUTISTICA. 
ROMANA. 

1 oo 

853 
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Sorano fior. 
Dracone di 
Stratonira 
fior. Menelao 
fior. 

Tacito fior. 
Plinio Secon- 
do fior. 
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854 

Guerra coi JJaci. L'A- 
rabia Pelrea è soggioga- 
la (secondo alcuni). 

• 

Plinio, in 
qualilli di 

console, recita 
il panegirico 
di Tiaiano. 

102 

855 

Plinio il giovane, pro- 
console nella Bitinia, 
manda ali’ imperatore 
Traiano la sua famosa 
relazione intorno ai Cri- 
stiani. 


Pomponio 
Secondo fior. 
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Fine della guerra da- 
cica. Trionfo di Traiano. 
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La guerra dacica è 
rinnovala. 
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85 9 

La Dacia ridotta in 
provincia romana. 


Morte di 
Frontino. 
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Trionfo di Traiano. 
Il legaloCornclio Palma 
conquista l’Arabia Pe- 
trea. Terza persecuzio- 
ne dei cristiani. Aqua 
Martìa. 
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108 
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Apollodoro 
di Atene. 


109 
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Traiano fa costruire 
una strada attraverso le 
paludi Pontine. 




Digitizetfby Google 


DopO 

G.C. 

Dalla 
Iota lai 

di 

Roma. 

Stori* 

ROMA5A. 

St. DEI.I.F. 
I.BTT. EI) ART 

in Greci*. 

St. i.ett, 

j ED ARTISTICA 
RUMAR*. 

I IO 

8 G 5 
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Colonna di 
' Traiano. 
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Guerra coi Parti. La 
grande Armenia è ri- 
dotta a provincia ro- 
mana. 
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Sollevazione dei Giu- 
dei a Cirene. Traiano 
vittorioso penetra nei 
cttoredel regnodei Parti. 
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Fine della 
tica. 

guerra par- 
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870 

Traiano eotra nell’A- 
rabia e muore a Seiino 
in Cilicia. Adriano, im- 
peratore. La grande Ar- 
menia ha di nuovo un 
re proprio. 

Arriano, 
Teone di 

Smirne fior. 
Antonio Po- 
lcmone. 

SalviuGiu- 
liano Gor. 
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1 1 8 

OO 

Quarta persecuzione 
dei cristiani. I Sarmati 
c i Rossolani invadono 
la Dacia e la Pannonia. 

Flegone di 
Traile fior. 
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Morte di 
Giovenale. 
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Adriano c 
giro per le prò 
l’ impero. 

omincia il 
vincie del- 

Morte di 
Plutarco. A- 
pollouio Di- 
scolo fior. 
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Nascita di 
Elio Aristide. 


Adriano fa rifabbri- 
care la città di Gerusa- 
lemme e ci fa costruire 
un tempio dedicato a 
Giove. — 


Salvia Giuliano com- Nascita di 
pone 1’ cdiclum perpe- Claudio Ga- 
tuum. Anlinoo muore, leno. 


Grande insurretione 
de’ Giudei sotto Barco- 
cabbo, a cagione de’ riti 
pagani introdotti nella 
colonia Elia Capitolina- 
La Giudea « soggiogata. 
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Arria sconfigge gli A- 
lani che erano entrali 
nella Cappadocia. 
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Fine della guerra giu- 
daica. I Giudei sono dis- 
persi. 
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889 

Adriano adotta Lucio 
Aurelio Vero, che d’ora 
in poi prende il nome 
di Elio Vero. 


Moles A- 
driani (Castel 
s. Angelo). 

1 37 

890 

Villa di Adriano a 
Tivoli. 

Moschione 
fior, (secondo 
SpreDgel). 


1 38 

891 

Essendo Elio Vero 
rimasto vittima de’ suoi 
disordini, è adottato T. 
Aurelio Antonino. Mor- 
te di Adriano. 

Appiano 
fior, (incerto) 
Zenobio e 
Diogeniano. 


i 3 g 

893 

Giustino martire com- 
pone la sua prima apolo- 
gia de’ cristiani. Marco 
Aurelio prende in moglie 
Faustina e riceve il ti- 
tolo di Cesare. 



• 
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CI. To- 
rneo. Artemi- 
doro fior. 
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894 
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Antonio 
Liberale, E- 
rode Attico 
fioriscono. 
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,, g Tumulti io Bretagna, 

97 sopiti dal legato Lollio 
Urbico. 
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g g Antonino batte, per 
J mezzo de' suoi legati, i 
Mauri, e appresso i Te- 
deschi e i Daci. 


. „ S'introduce in Roma 

** il culto di Serapide, e 

nel 6 maggio ne sono ce- 
lebrati i misteri. 
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148 901 


Giuochi secolari. 


Nicutna- 
co da Cerasa 
fior. 
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Efestione 


r r Antonino mette tre- 

1 1 900 guaalla persecuzione de’ 

cristiani. 
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1 54 

907 




1 55 

908 

Cuo e Rodi distrutte 
dal terremoto. 

Nascita di 
Dione Cassio. 


i 56 
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Attil. Tiziano è messo 
a morte dal senato qua- 
le pretendente all’ im- 
pero; unico esempio di 
simile condanna sotto 
questo governo. • 
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Apuleio fio- 
risce. 
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Ipsicle, E- 
lio Erodiano 
lìor. Marcello 
da Sidone. 

Aulo Gel- 
ilo fior. Giu- 
stino com- 
pendialore di 
Trogo. Sesto 
Poni [ionio 
fior. 
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Marco Aurelio e V e- 
ro Commodo , impera- 
tori. Principio d’ una 
nuova guerra portico. 

Marco An- 
tonino quale 
Glosofo. Lu- 
ciano fior.Er- 
mogene fior. 
Alessandro 
Vuinenio. 

Flavio A- 
viano Gorisce. 
Forse Dionigi 

Catone, Gaio. 
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Infortuni! nell'impe- 
ro. Irruzione dei Catti 
nella Gallia e nella Re- 
zia. Presa di Ctesifonte. 


Acrone, Por- 
firione. 
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giG Conquista dell’Arme- Polieno fior, 

nia. 


Alcinoo Gor. 


11 luogotenente Avidio Atenagora 
Cassio riesce felicemen- fiorisce. Muo- 
le nell’ impresa eoutro re Giustino 
i Parti, e giunge fino a Martire. 
Ctesifonte. 


Prima guerra contro S. Policar- 
9 3 ° i Marcomanni. po muore. 


gai 


gaa L. Vero muore. 





Pausania 



1 Marcomanni, iQua- 
di e gli Iazigi si solleva- 
no nuovamente. 


Celebre pace di Mar- 
9 3 co Aurelio coi Marco- 
manni , i Fondali, ec. 


Sommossa di Avidio 
Cassio, cui mette termi- 
ne la sua morte. 
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1 76 

939 

Morte dell'imperatri- 
ce Faustina. 

Elio Ari- 
stide fior. S. 
Taziano. 


177 

g3o 


Morte d’A- 
tenagora. 

' 

178 

93 1 

/ Mar cornarmi rinno- 
vano la guerra. 

Ireneo. 


1 79 

g3a 




180 

g33 

Morte di Marco Aure- 
lio a Sirmio nella Pan- 
oonia. Commodo, impe- 
ratore. 

Massimo da 
Tiro fiorisce. 
Giulio Pollu- 
ce fior. Fri- 
uico fior. 

Nascita di 
Celio Aure- 
liano. 

l8l 

934 

Commodo compra la 
pace dai Marcomanni, e 
ritorna a Roma. 



l8* 

935 

Guerra nella Dacia. 



i83 

936 

Tentativo d’assassina- 
mento con questo mot- 
to : » ciò ti manda il se- 
nato ». 



184 

9 3 7 

Guerra in Bretagna. 



i85 

93» 

Lucilla ordisce una 
congiura contro suo fra- 
tello Commodo ed è uc- 
cisa. 

Nascita 
d’ Origene. 

L' autore 
del Satyricon 
Sor. 

186 

939 

Perenne è morto dai 
soldati. Gli succede il li- 
berto Cleandro. 



187 

94» 

Guerra dei disertori. 
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i 88 

94' 

Materno congiura nel- 
e Spagne e viene in Ita- 
lia. 



189 

94* 

Caduta di Cleandro. 

Elio Ari- 
stide fior. 


19 ° 

943 

Oidi modo dà un libero 
sfogo alla sua crudeltà. 

Sesto Erap. 
fior. Elio Me- 
nde Gor. 


*9‘ 

944 

Sono distrutti da un 
incendio il tempio della 
Pace e quello di Vesta. 

• . 


193 

945 

Conimodo assassinato. 



igS 

946 

Pertinace, imperato- 
re, assassinalo dalle sue 
guardie. DidioGiuliano, 
il maggior offerente, ot- 
tiene l'impero. Settimio 
Severo neH’Illirio. Fe- 
scennino Negro in Siria. 
Albino nella Brettagna. 

• 

■ 

«94 

947 

Pese. Negro rotto ad 
Isso da Severo. 

, 


>9 5 

94» 

Controversie per la ce- 
lebrazione della Pasqua. 


• \ 

196 

949 

Presa e distruzione di 
Bisanzio. 

Straboue 
da Sardi Gor. 


>97 

960 

Dopo la sanguinosa 
rotta di Lione, Albino 
si uccide. 



,98 

g5i 

Settimio Severo scon- 
figge i Parli e s’impa- 
dronisce della loro ca- 
pitale. 


Emilio Pa- 
piinuiio iiur. 
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ED ARTISTICA 

romaba. 

*99 

9 5a 



Sereno Sa- 
monii o fior. 

300 

955 


Galeno 
muore.S. Cle- 
mente fior. 
Oppiano fior. 
Forse, Arca- 
dio fior. 

Nonio Mar- 
cello fior. 

301 

954 




303 

955 

Comincia la quinla 
persecuzione de’cristia- 
ni. S. Ireneo muore. 


Il Panteon 
restaurato. 

3o5 

9 56 




304 

9 5 7 

/ 

Si celebrano a Roma 
i giuochi secolari. Plau- 
ziano messo a morte. 



ao5 

958 

Severo promulga al 
cune buone leggi. 

Nascila di 
Plotino. 


3o6 

9 5 9 

Morie di parecchi se- 
natori. 

S ' ' ' 


307 

960 

Severo parte alla vol- 
ta della gran Bretagna. 


1 

ao8 

961 

Guerra d’ eslerminio 
contro i Culedonii. 



309 

963 




310 

963 
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a 1 1 

964 

Settimio Severo muo- 
re ad Eboraco (York) 
dall’ angoscia cagionata- 
gli da suo figlio primo- 
genito) egli faceva allo- 
ra la guerra ai Caledo- 
nii. Caracolla e Gela. 

Diogene 
Laerzio fior. 

Forse, Giu- 
lioSolino fior. 

2 I 2 

963 

Caracalla uccide Ge- 
ta. Papiniano rifiuta di 
fare l' apologia di tale 
parricidio, e muore. 

Ateneo da 
Naucrati fio- 
risce. Ales- 
sandro d’ A- 
frodisia fior. 

rcrtulli.mo. 

3l5 

966 

Gli Alemanni com- 
pariscono , s'iuipadro- 
niscono dell’ alto Re- 
no, ed irrompono nelle 
Gallie. Caracalla viag- 
gia nell’ impero. 

Nascila di 
Longino. 


1 • 


1 * 

si 4 

9 6 7 

• 

Àgalemeru 

fior. 

■ 

3l5 

9G8 

Orribile carnificina 
ad A lessandria. Caracol- 
la sconfigge i Goti in 





una spedizione nell A- 
sia. Concede il diritto 
di cittadinanza a tutti i 
sudditi di Roma. 



3l6 

9 6 9 

Spedizione contro i 
Parti. 


Thcrmac 

Antonianac. 



Caracalla assassinato 



a 17 

97° 

1 

da Macrino prefetto del 
pretorio. Macrino , im- 
peratore, compra la pa- 
ce dai Parti. 

‘ 
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ai 8 

97 1 

£1 iogabaio, imperato- 
re, dopo aver rollo Ma- 
crino presso Antiochia. 

• 


319 

97» 

Ascrive sua madre nel 
senato, e comanda che 
sia unicamente adorato 
il Sole. 



320 

973 

Alessandro Severo ad- 
ottato. 

Ammonio 
Sacca Cor. 


33 I 

974 




233 

975 

A le ss andrò Seve - 
ro, imperatore. Ulpiano, 
prefetto del pretorio, è 
ucciso dai soldati. 

Dione Cas- 
sio Cor. Giu- 
lio A Cric. Cor. 
Apsine Cor. 

Domi iio 
Ulpiano Go- 
risce. Tercn- 
ziano Mauro 
6 or. 

aa3 

976 



Giulio Pau- 
lo fior. 

aa4 

977 

• 


Forse, Ce- 
lio Apicio. 

aa5 

978 


CI. Eliano 
Cor. 


326 

979 

Fondazione del nuo- 
vo impero persiano. 


Terme A- 
lessandrine. 

237 

980 

* 



aa 8 

981 

Vittorie sui Marco- 
manni e i Quadi. 



aag 

983 

. * 

• 


a3o 

9 83 

Giulio Paolo assassi- 
nato. 



23l 

984 

Guerra contro i nuo- 
vi Persiani. 


Erennio 
Mod estino. 
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Plotino fior. 


s33 

986 

Alessandro Severo in- 
terrompe la guerra con- 
tro i nuovi Persiani per 
difendere contro gli Ale- 
manni le frontiere del 
Reno e del Danubio. 

a34 

9 8 7 

Alessandro Severo as- 
sassinato. Massimino . 
imperatori. 

a35 

988 

Sesta persecuzione dei 
cristiani. Massimino 

sconfigge gli Alemanni. 
Mammea muore. 

a36 

9 8 9 

1 Gordiani, Pupieno 
e Balbino. I Goti inva- 
dono la Bassa Mesia ( Bu 1 - 
garia)j gli Alani nella 
Tracia. 

a3y 

99° 

Massimino passa dal- 
la Pannonia a combat- 
tere i Sarmali. I Fran- 
chi. 


Nascita di 


passa in Italia per vendi- 
carsi del senato: nell’as- 
sedio infelice d’ Aqui- 
leia viene trucidato da’ 
suoi soldati. Gordiano 
suo nipote sale il trono. 
Si celebrano i giuochi 
Capitolini. 


Erodiauol Censorino 
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340 

993 

Sabiniano ti rivolta in 
Africa; egli è vinto. Vit- 
torie sui Franchi. 


Celio Aure- 
liano muore. 


34 1 

994 



• 


343 

99 5 

Gordiani) muove con- 
tro i nuovi Persiani. I 
Goti respinti da Gor- 
diano , si fermano alla 
foce del Danubio. 

Plotino 
viaggia inPer- 
sia. 


345 

99 6 

Morte del capitano 
delle guardie Misiteo. 

Plotino tor- 
na a Roma. 


344 

997 

Filippo V Arabo, im- 
peratore. I Goti inva- 
dono di bel nuovo la 
MesiaelaTracia. IFran- 
chi sono sconfini a Ma- 
gonza. 

Morte di 
Filostrato il 
vecchio. 


» 

345 

99 8 

Filippo conchiude la 
pace con Sapore, e ri- 
torna a Roma. 



34G 

999 

1 tiepidi ai monti Car- 
pazi!. 



347 

IOOO 

Giubileo romano mil- 
lenario. 


• 

348 

IOOI 




249 

1002 

Decio, imperatore. 



s5o 

ioo5 

Settima persecuzione 
dei cristiani. I Goti dopo 
aver passato il Danubio, 
penetrano per la prima 
volta nell’ impero roma- 
no, e rompono Decio. 

-, 
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Decio gli sconfìgge, c 
muore nella battaglia. 


Gallo , imperatore. 
Una peste orribile di- 
serta l’impero romano. 


Ga Ilo stri nge pace ver- 
gognosa coi Goti. Emi- 
liano, imp. V alenano, 
imp. associa suo figlio 
Gallieno all' impero. 


Irruzione dei Franchi, 
2. ^ 1007 j e gii X.| an i e dei Goti. 


Aureliano sconfìgge i 
Franchi. 


255 1008 



cr Gallieno riesce fe- 

200 IOOO .. .. 

^ licemente nella guerra 

contro gli Alemanni. 


257 1010 Guerra persiana. 


Aureliano respinge i 
Persiani. Battaglia con- 
tro gli Alemanni. 


Valeriano cade pri- 
gioniero del re di Per- 
sia, Sapore. Gallieno solo 
imperatore. 

Alcune torme di po- 
poli alemanni passano 
per l’ lllirio in Italia, e 
s’appressano a Roma. Gli 
Sciti e gli Eruli s’ im- 
padroniscono di Atene. 



a 5 g 1012 


Minuciano. 


Elio Lam- 
pridio , Elio 
Sparziano, 
Giulio Capi- 
tolino , Tre- 
bellio Poi bo- 
ne, Flav. Vo- 
pisco, Aquila 
Romano fior. 
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361 

1014 

Movimento generale 
nell 1 esercito d’Oriente 



afia 

ioi 5 

Grandi calamità pub- 
bliche. Turbolenze in 
Egitto. 



a63 

1016 

Bisanzio saccheggiata 
per la seconda volta. 



364 

IOI7 

Udendo, re di Paimi- 
ra, amministra le pro- 
vinole orientali per Gal- 
lieno. 

Nascita di 
Eusebio. 


a65 

1018 

Postumio e suo figlio 
sono uccisi in una som- 
mossa dell’esercito in- 
nanzi Magonza. 


, 

a 66 

«019 

Incursione de’ Goti 
nell’ Asia- 



367 

1030 

Odenato, re di Palmi- 
ra, muore. Zenobia. Gli 
Eruli, nominali qui per 
la prima volta, devastano 
con una flottiglia la Gre- 
cia e le coste dell'Asia. 


• 

a 68 

103 I 

Claudio 11, impera- 
tore, 



369 

1033 

rompe gli Alemanni 
presso il lago Benaco, 
presso Nissa i Goti, ch’e- 
rano entrati nella Mesia. 
Zenobia s ’ impadronisce 
dell’Egitto. 



370 

ioa3 

Aureliano, imp., re- 
stauratore dell’ impero 
romano, 

Plotino 

muore. 

i 

Modesto 

ìor. 
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1 JI 

1024 

Aur. scaccia i Goli e gli 
Alemanni, eh' erano en- 
trati nell’ Umbria. 

- 


2J2 

1025 

Ottava persecuzione 
ilei cristiani. I Franchi 
‘archeggiano le Gallie e 
la Spagna. 

Distruzio- 
ne del liru- 
chion. 


275 

102C 

Zenobia, regina di 
Paimira, sconfitta da Au- 
reliano a Edessa. Pai- 
mira distrutta. 

Longino 

muore. 




Spedizione contro l’u- 
surpatore GalloTetrico. 
Le Gallie, la Gran Bre- 
tagna e la Spagna si sot- 
tomettono nuovamente. 
Aureliano cede ai Goli 
la Dacia, e trasferisce le 
colonie romane oltre il 
Danubio nella Mesia,che 
dopo intesta età viene de- 
nominata Dacia d.' Au- 
reliano. 

» 


275 

1028 

Aureliauo assassinato. 
Interregno di sei mesi. 
Tacito, eletto imperato- 
re dal senato, sconfigge 
gli Alani. 

• 


270 

1029 

Tacito muore in una 
spedizione contro i Go- 
ti. Floriano assassinato. 
Aurelio Probo, impera- 
tore. 
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a 77 

io3o 

Probo combatte con 
felice esitocontro i Fian- 
chi, i Burgundi, i Van- 
dali e stanzia gli Aleman- 
ni nel territorio romano: 



378 

io 3 i 

strappa la pace ai Per- 
siani. 



a 79 

io3a 




a 8 o 

io33 



Cai puro io 
e Nemesiano 
fior. 

28l 

1034 

Probo reprime alcu- 
ne sommosse in Breta- 
gna, e trionfa. 



383 

io35 

Caro, imper., elegge 
cesati i duesuoi figli Ca- 
nno e A umeriano ; egli 
mette in fuga i Goti, e 



a83 

io36 

respinge i nuovi Per- 
siani dalla Mesi >puta mia. 
Caro è colpito da un ful- 
mine a Ctesifonie. 


- 

384 

1037 

Numeriano assassina- 
lo da Atrio Apro. Dio- 
cleziano, imper. Egli fa 
gerire d'assassinio Apro. 
Sabino Giuliano è ucci- 
•0 da Carino. 


Era diDio- 
cleziano. 


a85 

/ 

i o38 

Diocleziano batte nel- 
’alta Mesia il cesare Ca- 
rino, che perisce nel com- 
battimcnto;associa Mas- 
simiano all* impero. 
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286 

io5 9 

Massimiano combattei 
sul Reno contro gli Ale- 
manni ed i Burgondi , 
mentre Diocleiiano fa 
fronte ai Persiani. 




387 

1040 

Nuove irruiioni dei 
Barbari sulle coste del- 
la Gallia. 

k — ^ ' ■»! 


| 

388 

1041 

Carausio arrogasi in 
Bretagna il titolo d’ im- 
peratore. Un gran nu- 
mero di Franchi è tra- 
piantato da Massimiano 
nelle Gallie, nelle terre 
abbandonate dai Tre- 
virì. 

• 

• 


289 

1042 

Guerra infruttuosa di 
Massimiano contro Ca- 
rausio. 


Manie il ino 
proferisce l’e- 
logio di Mas- 
simiano. 

290 

io 43 

Ufficiale promulga- 
zione del codice di Gre- 
gorio e d’ Ermogene. Ca- 
rausio concbiude la pa- 
ce e conserva la gran 
Bretagna. 




291 

io 44 


Forse, Orio- 
ne fior. 

Maniera- 
no legge il suo 
Genelhliacon 
a Massimiano. 



* & 

■ 

, 

. 
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ED ARTISTICA 
ROMANA. 

« 

io45 

Scompartimento del - 
V impero. Diocleziano 
ha le provincie d’ orien- 
te; Galerio la Tracia 
e Pillino; Massimiano 
l’Italia, l'Africa e le iso- 


' ’ j I 


; 

le, e Costanzo la Gallia, 
la Spagna, la Bretagna e 
la Mauritania. 



ay 3 

■ 046 

Carausio assassinato 


Claudio Ma- 
mertino Mag- 
giore fiorisce. 
Eumenio fio- 
risce. 

da Alletto. In Africa Tie- 
ne ucciso 1’ usurpatore 
Giuliano. 

.i- n!«J Ifiill 

a, j 4 

io 47 

Nuovi stanziamenti 
dei Franchi nelle Gal- 
lie. Piarsele cede ai Ro- 
mani l’Armenia, la Me- 
sopotainia e 1 ’ Assiria. 
Diocleziano e Galerio 
coin battono con Irò i Sar- 

• 

• 






■jtj 5 

1048 

I Carpi si sottomet- 
tono e sono stanziali nel- 
l’ impero. 

Menandio 
il retore. 

Discorso 
d’ Eumenio 
per lo ristabi- 
limento delle 
scuole. 

a 9 G 

1049 

Alletto sconfitto in 
Bretagna. Achille inE- 
gitlo. Galerio battuto dai 
Persiani. 

Forse, Ti- 
meo sofista. 


a ‘J 7 

1 o5o 

1 confini dell’ impero 
romano in Oriente sono 
ampliati da Galerio fi- 
po al Tigri. Massimiano 
sottomette i cinque po- 
poli mauri. 


Eumenio 
proferisce l’e- 
logio di Co- 
stanzo. 


P- ili. ,3 
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Roma. 

Storia romana. 

St. delle 
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BD ARTISTICA 
ROMANA. 

ay8 

io5i 

Gli Alemanni sono 
rotti dai Romani a Lan- 
gres ed a Vindonissa. 


• 

3 99 

io5a 

Vittoria sui Marco- 
manoi. 



3oo 

i o53 


Giarablico 
Gor. Nascita 
di s.Gregoriu 
Nazianzeno. 


3o i 

i o 5 4 

Diocleziano fortifica 
le frontiere dell’impero 
dal lato della Persia. 

Forse, Al- 
cifrone Gor. 

Arnobio 
Gor. L. Ce- 
lio Lattanzio 
Firmiano. 

3oa 

io55 

Editto di Diocleziano 
e di Galerio sulla perse- 
cuzione dei cristiani. 



3o3 

i o5G 

La persecuzione de’ 
cristiani dura io an- 
ni. Ultimo trionfo a 
Roma. 



3o4 

1 857 

Diocleziano cade am- 
malato a Nicomedia. 



3o5 

iu58 

Diocleziano e Massi- 
miano rinunziano l'im- 
pero. Galerio c Costan- 
zo, augusti. Galerio no- 
mina Severo e Massimi- 
no Cesari. Costanzo s’ar- 
ma per la spedizionecon- 
tra i Pitti. 

PorOrio 

muore. 








• 
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3oG 

“>59 

Costanzo muore. Co- 
stantino proclamato au- 
gusto dali’esercito.A/aj- 
seniio s’ intitola augu- 
sto, ed associa sno pa- 
dre Massimiano all’ im- 
pero: per conseguenza 
sei reggenti. Costantino 
rompe i Franchi. 



So? 

1060 

Severo è messo a mor- 
te per ordine di Massi- 
miano; in sua vece Ga- 
lerio nomina Licinio, 
augusto . Massimiano 
sposa sua figlia Fausta 
a Costantino. 


I . 

3o8 

10G1 




S09 

1 062 

Costantino fa assassi- 
nare suo suocero. 



3io 

1 o63 

La Grecia risorge sot- 
to Massimino. 


Elogio di 
Costantino. 

3 1 1 

10G4 

Galerio m oore in con- 
seguenza de’ suoi stravi- 
zii. Vittoria di Costan- 
tino sui Franchi e gli 
Alemanni. Costantino si 
dichiara in favore della 
religione cristiana. 


Discorso di 
rendimento 
di grazie aCo- 
stantino. 

5 1 a 

1 

io65 

Massenzio perisce in 
un combattimento con- 
tro Costantino innanzi 
e porte di Roma. 


Ciclo delle 
udizioni. 
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Matrimonio di Lici- 
nio colla sorella di Co- 
stantino. Licinio mette 
in rolla Massimino ad 
Adrianopoli, ov’egli si 
uccide. Termine del- 
la persecuzione de ’ cri- 
stiani. Diocletiano muo- 
re a Salona, Massimiano 
a Tarso. 


Guerra tra i due Au- Nascila di 
14 107 g US (i superstiti. Costao- Libanio. 

tino riacquista tutti i 
paesi al sud del Danu- 
bio, tranne la Tracia e 
la piccola Mesia. 


Gli Ariani levano il Àftoniofior. 
I0 ®° capo. Elio Teoue 

- fior. 


Nascita di Costantino 
■ aio ioCxi . 

3 il ginntore. 


Crispo sconfigge 1 
017 10/0 Fra nc Jii. Nascita di Co- 


3 1 5 1068 


3 1 8 1071 


- Costantino comincia 

a 1 n 1072 

J ' • a tavorire 1 cristiani. 


■ - Rotta dei Germani 

320 1073 -, n 

' presso il Heno. 


3 
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Dopo 
G- C. 

• 

Dalla 

l'omlaz. 

di 

Roma. 

Stoma domar a. 

St. dei.i.e 

LETT. ED ARTI 

ir Grecia. 

St. i.ett. 
ED ARTISTICA 
ROMa.VA. 

3 aa 

1075 

Rinnovasi la guerra 
tra Costantino e-Licinio. 

, ■ 


Nazario , 
Pubi. Otta- 
ziano Porfi- 
rio fior. * 

5 a 3 

1076 

Battaglia decisiva in 
Bilinia ; Costantino ri- 
mane solo signore. In- 
cursione infelice dei 
Goti in Tracia e nella 
Mesia. Nascita di Co- 
stante. 



5 a 4 

1077 

Licinio postoa morte. 

• 


5 a 5 

1078 

Primo concilio ecu- 
menico, di Nicea. 



3 a 6 

1079 

Costantino, per falsi 
sospetti, condannaa mor- 
te suo figlio Crispo: di- 
poi anche Fausta, 


— 

3 ay 

1080 

Ario richiamato dal- 
l’ esiglio. 



3 a 8 

108 1 

Costantino dimora a 
Nicomedia. 



32 g 

1083 




35 o 

1 o 83 

Traslazione del seg- 
gio imperiale a Costan- 
tinopoli. 

1. DJf*-' 


Giulio Ru- 
finiano. 

33 1 

1084 

L'imperatore emette 
1' ordine di distruggere 
templi pagani. Nuo- 
vo scompartimento del- 
’o stato. 

Nascita di 
Giuliano. 

• 



Digitized by Google 
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St. dei. le 

St. I.ETT. 

Stori* romana. 

I.ETT. ED ARTI 

ED ARTISTICA 


in Grecia. 

ROMANA. . 

I 


Morte di 
Giamblico. 


Eusebio 
proferisce l’e- 
logio di Co- 
stantino. ■ 


Vittoria di Costanti- 
no sui Visigoti a Marcia- 
nopoli. 


Sapore invia amba- 
sciatori a Costantino. 


3oo,ooo schiavi sar- 
/ • 

mali si somiuovono con- 
tro i loro capi, ed irrom- 
pono oell’ impero. 


Nuovo scoio parlimcn- 
to tra i figli di Costan- 
tino. 


L' eretico Ario muo- 
re. Armamento contro i 
Persiani. 


Costantino li, Co- 
stanzo e Costante, impe- 
ratori. I Vandali battuti 
•lai Goti, sono raccolti in 
Pannonia, quali sudditi 
di Roma. 


Guerra persiana, che 
dura con vario esito si- 
no al 363. i 


Tutti i matrimonii io 
grado illecito sono proi- 
biti sotto pena di morte. 

Costantino II è rotto Eusebio ve- Giulio Fir- 
ed ucciso presso Aqni- scovo di Ce- mico Mater- 
leia da Costante. sarea muore, no fior. 


3 
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Dopo 

G. C. 

Dalla 

foudaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. DEM. e 
erti, ed arti 
in Grecia. 

St. lett. 
ED ARTISTICA 
ROMANA. 

34a 

log5 

Costante rompe inte- 
ramente i Franchi. 



543 

1096 




344 

,0 97 

La nuova Cesarea di- 
strutta da un terremuoto. 



345 

1 098 

Grande terremoto. 

• 

• 

346 

lo 99 




347 

I IOO 




54 S 

I I 01 

Battaglia di Singara 
tra i Persiani e i Romani. 


JNascita di 
Aurelio Pru- 
denzio Cle- 
mente. 

349 

1 I 02 




35o 

1 io 3 

Magneti zio sorge in 
Gallia qual pretendente 
all’ impero, e fa ucci- 
dere Costante nella sua 
fuga attraverso i Pirenei. 



35 1 

1 104 

dallo è nominato ce- 
sare. Magnenzio è bat- 
tuto da Costanzo a Mur- 
sa nella Pannonia, e 



35a 

1 1 o5 

gli Alemanni sono 
chiamati in aiuto contro 
di lui. 



353 

1 1 u6 

Al suo ritorno in Gal- 
lia, battuto per la secon- 
da volta alle Alpi, si tra- 
figge ( co!la propria spada. 




Digitized by Google 
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354 

1107 I 

355 

1 108 

356 

1109 




St. delle St. lett. 

I.KTT. ED ARTI ED ARTISTICA 

ir Grecia. romana. 


Gallo è morto da Co- Nascila di Nascila di ». 
«tantino. Guerra cogli s. Gio. Griso- Agostino.Elio 
Alemanni. stomo. Donato Cor. 


Giuliano è nominato 
cesare in Inogo dell’ uc- 
ciso Gallo. 







Giuliano , cesare, scon- Forse, Ari- Fabio Ma 

figge i Franchi, inet- steneto Co- rio Vittorino 
le in rotta gli Aleman- risce. Valerio fior, 
ni a Strasburgo, conduce Arpocratione 
a Roma prigionieroCno- fior, 
domaro. Irruzione degli 
Svevi nella Rezia, e dei 
Quadi nella bassa Pan- 


Un terremoto distrug- 
ge i5o città nella Gre- 
cia é nell’ Asia. Prima 
comparsa de’ Franchi 
Salii. 


L' imperatore nella 
spedizione contro i Per- 
siani, chiede a Giuliano 
parecchie legioni. 


Costanzo e Giuliano Forse, A- 
si dividono, e s’ armano chille Tazio 
per farsi la guerra. fior. 



f Giuliano è proclama- Diotanto 
1 1 1 * to augusto dall’ esercì- fior. Imerio 
to. Egliabiura il distia- fior. Temi- 
nesimo. Costanzo muore, stio Cor. 


Digitized by Google 
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L)o|>o 
G. C. 

Dalla 

fondai. 

'di 

Roma. 

Stoma romana. 

St. DEL1.E 
l.ETT. ED ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. j 

36a 

1 1 1 5 

Giuliano fa mostra ili 
moderazione e di amore 
per la giustizia. 

Giuliano 

Gor. 

Claudio Ma- 
mertino Mi- 
nore Gor. 

363 

1 1 1 6 

Un S 

Giuliano muore in 
battaglia nella spedizio- 
ne contro i Persiani. 
(rinviano , imperatore ; 
conchiude la pace coi 
Persiani e rinunzia alle 
conquiste. 

Sallustio il 
Glosofo. For- 
se, Diofanlo 
Gor. 


564 

I 1 I 7 

/ alentiniano 1, impe- 
ratore, associa suo fra- 
tello Ralente all’ im- 
pero. Guerra pressoché 
continua cogli Alemanni. 

• 

J 

365 

1 1 1 8 

Sommossa di Proco- 
pio in Oriente. 

Orihasio 
Gor. S. Gre- 
gorio Nazian- 
zeno fiorisce. 
S. Hasilio il 
grande Gor. 

. Flavio Eu- 
tropio Gor. 

366 

1119 

Egli è vinto e punito. 



36 7 

I I 20 

I Franchi disertano 
la Gallia. I Sassoni in 
Hrelagna. L’impero dei 
Goti si parte in regno 
degli Ostrogoti sul mar 
Nero, ed ili regno dei Vi- 
sigoti nella Dacia. 


£t-, '<'■ 

368 

1 121 

Guerra fortunata coi 
f isigoti daj 36 7 al 36g. 
Graziano, imperatore. 


• 

36 9 

I 122 

Gli Alemanni sono 
piu volte battuti. 


Teodoro 
l’risciano fio- 
risce. 


Digitized by Google 


202 


Dalla 

P 0 *” foroiai. Storia romana. 

G.C. „ dl 

Roma. 


370 iia3 Crudeltà di Valente S. Nemesio 
contro gli ortodossi. fior. 


S. Atanasio 
muorefsecon- 
do alcuni nel 
3 7 3). 


Sr. DEI. LE 

St. LETT. 

LETT. ED ARTI 

ED ARTISTICA 

m Grecia. 

RUMATI A. 




3 7 a 1 ia5 


- - Firmo, tiranno in A- 

7 a ln) fnca, è battuto e fatto 
impiccare da Teodosio. 
Valente move guerra ai 
Persiani. 


Guerra coi Quadi e 
gli Svevi. 


- r u Irruzione desìi Unni 
oj 5 1128 „ 

' in huropa. (xratiano 

associa il fratello mino- 
re Falentiniano II al- 
l’ impero. 


- - I Visigoti ammessi 

^ ,,2 9 nell’impero. 


3 77 ii3o 


, „ Valente perisce in una 

.7 u 3 1 graode battaglia contro 
il re de’ Goti Fridigero 
* ad Adrianopoli. 




























Dopo 

G. C. 

Dalla 
fonda z. 
di 

Roma. 

Storia roma sa. 

St. dei.i.e 

I.ETT. ED AHTI 

ir Grecia. 

St. i.ett. 

ED ARTISTICA. 
ROMANA. 

38o 

ii 33 

Secondo concilio ecu- 
menico, di Coslanlino- 
(>oli. 

• 


Laiino l’a- 
cato fior. Fla- 
vio Yegczio 
Renato fior. 
Dee. M. Auso- 
nio fior. 

38. 

■ .34 




38a 

■ 1 35 




383 

n36 

Sommossa di Massi- 
mo. L’imperatore Gra- 
ziano è vinto ed ucciso. 



384 

i r3 7 

r»:r 

Sterilità. 


Plinio Va- 
leriano. 

385 

i i 38 




386 

ti 3 g 

Teodosio muoveguer- 
ra ai Grutungi. 

Libanio 
muore. Ime- 
rio muore. 


58 7 

1 140 

Sommossa ad Antio- 
chia. 



388 

1141 

Massimo è battuto da 
Teodosio nella Panno- 
nia, fatto prigioniero e 
condannato a morte. I 
Fianchi irrompono nel- 
la Gallia. 



38 9 

1 * 4 a 

• 

Ammonio 
d’ Alessan- 
dria. 


3qo 

1 >43 

Sommossa di Tessalo- 
nica crudelmente puni- 
ta da Teodosio. 

Pappo fior. 
Teoned’Ales- 
sandria fior. 



Digitized by Google 
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Do|>o 

g.g. 

Dalla 

loiulaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. DELLE 

I.ETT. En ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
ROMAICA. 

39 1 

>'44 

Tenjilo discaccia i dot- 
ti d' Alessandria dal Ma- 
sco, e distrugge la Biblio- 
teca. I Romani invadono 
le terre de’ Franchi. 

S. Grego- 
rio Nazianze- 
no muore. 

• 

• • 



Valenliniano li è ucci- 



393 

■ 145 

so dal suogcneraleFran- 
co A rimpasto : questi 





proclama cesare Eu- 
genio. 



393 

1 146 




594 

1 147 

Teodosio solo, dopo 



aver fatto prigioniero 
Arbogasto coll’ impera- 









3 <j 5 

1 148 

Teodosio muore. Ar- 
cadio ed Onorio, suoi 
figli, imperatori. Scom- 
partimento dell' impero. 
Alarico mette a ruba la 

Forse, Esi- 
chio d’ Ales- 
sandria. ' 

Cluudiano 
fior. Aurelio 
Mncrobio fio- 
risce. Q. Au- 
relio Simmu- 



Macedonia e 
ed ottiene 1 
ra dell’ Illiric 
Morte di Ru 

la Grecia, 
s prefeltu- 
> orientale, 
àno. 


co Gor. 

i f i ‘ R % c 

3 9 6 

1 >49 

Discordie 

perii. 

ti a due im- 


Forse, Se- 
sto Pomponio 
Fesio fior. 



Stilicone 

sconfigge i 


Forse, Pai- 

397 

1 i 5 o 

Goti in Arcadia. 


ladio Rutilio, 
Tauro Emi- 
liano fior. 

398 

1 i 5 i 

Gildone, governatore 
d’Africa, è sconfitto da 
MaiCezele, suo fratello, 
e si uccide. 

ForseElio- 
doro fior. 

S. Ambro- 
gio muore. 


Digitized by Google 
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1 )0|X> 

C. c. 

Dalla 

fondai. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. DE1.I.E 
l.BTT. ED AHT1 

in Greci s. 

aSt. lett. 

EI) AKTISTICA 
nOMATCA. 

399 

1 

1 i 5 a 

L’ eunuco Eutropio 
assassinalo. 


Flavio Mal- 
Iio Teodoro 
fior. ; 

0 

0 

1 1 53 

Invasione d’ Alarico 
in Italia. 

Ennapio 
fior. Marcia- 
no d’ Eraclea 
fior. 

Mario Ser- 
vio Onorato 
fior. (ìiunio 
Filargirio. 

401 

1 1 54 


Forse Lun- 
go e Senofon- 
te Efesio fio- 
risce. 

Sulpiiio Se- 
vero. 

402 

1 1 55 

Alaricodiserta l'Italia. 



4 o 3 

1 156 

Slilicone 1 i porta a Ve- 
rona sul re dei Visigoti 
Alarico una vittoria com- 
perala a caro prezzo. 



4<>4 

1 157 

Ooorio (ione la sua re- 
sidenza a Ravenna, città 
fortificala. Proibisce i 
giunchi dei gladiatori. 



4 o 5 

1 1 58 

Stilicene a capo del- 
l’ultimo esercito roma- 
no distrugge, presso Fi- 
renze, # una nuova oida 
di barbari. Radagasio è 
preso e messo a morte. 

f 

* 


4 ut; 

1 i 5 9 

1 Vandali, gli Alani e 
gli Svevi si spargono col- 
la licenza d’ Onorio nel- 
le Gallie e nelle Spagne. 

• 

• 

Tabula Peu- 
tingeriana. 

407 

i 1G0 

Costantino in Gallia 
c nelle Spagne preteu- 
dente all’ impero. 

(-Invi ( iWi^ 
« 

S. G. Criso- 
stomo muore. 

1 ; 1 1 1 j 


Digitized by Google 


Dopo 
G. C. 

Dalla 

tondaz. 

di 

Il orna. 

h « iqn v 

STORIA ROMA!»*. 

St. heli.e 

I.ETT. Eli ARTI 

ir Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICI 
ROMANA. 

/ ( o8 

■ 1 6 1 

Stilicone è messo a 
morte sotto colore che a- 
vesse \olulo mettere in 


Aurelio Pru- 
denzio Cle- 
mente. 



tronosuoliglioEuchcrio. 
/illirico parte alla volta 
di Roma, la quale è co- 
stretta a comprare la pa- 
ce. Antemio, tutore di 
Teodosio. 

1 , » 

• 





4 "9 

■ i6a 

Aiurico muove una se- 
conda volta contro Ro- 
ma, s’impadronisce del- 
la città e nomina augu- 
sto il prefetto di essa 

Molte sta- 
tue d’ oro so- 
no fuse per 
satisfare Ala- 
rico. 

1 — ■* > 



V 1 ’ 1 



Aitalo. Sommossa della 
Bretagna e dell’ Armo- 
rica. 


òr 1 « co}. 1 

\ 1 o 

i (63 

Alarico s’inimica con 

Nonno fior. 


Aitalo, marcia perla ter- 
za volta su Roma, e se 
ne impadronisce. Morte 
d’ Alarico. 

Sincsio fior, 
(crude nasce. 


4 • * 

1 164 

L’ usurpatore Costan- 
tino, che dal 4°7 oasi 


Flavio So- 
sipatro Cari- 
sio fior. 



proclamato sovrano in 
Bretagna e nelle Gallie, 
è vinti) e fatto morire da 
Costanzo'. 

• 

4 1 a 

11 65 

Ataulfo ^assa, alla te- 
sta dei Visigoti, dall’ 1- 
talia nella Spagna attra- 
versando la Gallia. La 

Nascita d 
Proclo. 




Irernuima àecunda è 
perduta. 



4 13 

1 iCC 

Cominciamento del 
regno dei Hurgondi,nel- 
l'Alsa-ia. 

. Ih, • 



Digitized by Google 
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Do[x> 

g.-c. 

Dalla 

foudai. 

di 

Roma. 

Storia romara. 

St. dei.i. e 

I.ETT. ED ARTI 

ir Grecia. 

St. I.ETT. 
ED A HTISTICÀ 
ROMANA. 

4*4 

1167 

I Visigoti fondano il 
regno di Tolosa. Pul- 
cheria reggente durante 
la minorennilà di Teo- 
dosio. Ataulfo sposa Pla- 
cidia. 


• 

4 i 5 

1168 

Ataulfo viene ucciso 
in Ispagna. 


Paulo Oro- 
sio fior. 

4 16 

1169 




4*7 

1170 

Costanzo prende in 
moglie Placidia sorella 
di Onorio e vedova di 
Ataulfo. I Goti discac- 
ciano gli Alani, allarga- 
no il regno di Tolosa si- 
no alla Spagna. 



oo 

Vf 

I I7I 

Pelagio è condannato. 



4*9 

1172 

11 visigoto Vallia s’im- 
possessa «Iella slquitania 
Secunda . 



420 

1 173 

Comincia il regno dei 
Franchi al basso Reno. 

S. Girola- 
mo muore. CI. 
Rulilio Nu- 
maziano. 


42 1 

1174 

Guerra de’ Romani 
d’ Oriente coi Persiani. 
Onorio elegge augusto 
Costanzo. 



422 

1 175 

Pace. 




Digitized by Google 



Dalla 

foodaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

1 1 76 

Onorio muore. Giov. 
iXolario s’impossessa del 
potere nell’impero d'Oc- 
cidenle. Castino lo sos- 
tiene. 

“77 

Teodosio manda un 
esercito contro di lui. 

1 178 

Giovanni è vinto dal- 
1 ’ imperatore d’Orienle 
Teodosioll. Ealenlinia- 
no III sotto la tutela di 
sua madre Placidia. 

“79 

La Bretagna è affatto 
sgombrata dai Romani. 

1 180 

• 

1 Romani riacquista- 
no la Pannonia posse- 
duta da 5 o anni in qua 
dagli Unni. 

1181 

1 Franchi sono scon- 
fitti da Elio. I Goti 
dalla Pannonia si tra- 
piantano nella Tracia. 

1 l 83 

Genterico passa in 
Africa, ove è invitato da 
Bonifacio. Guerra coi 
Burgundi. 



Bonifacio sconfino da 
11 Geoserico. Terzo conci- 
lio ecumenico, di Efeso. 


Digitized by Google 

























aot) 


Dopo 

g. e 

Dalla 

rondai. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. DEl.l.E 

I.ETT. EI) ARTI 

in Grecia. 

St. lett. 

ED ARTISTICA 
ROMANA. 

43 a 

1 1 85 

Bonifacio è vinto da 
Ezio. 

Siriano fior. 


433 

1 186 




434 

1187 

Tenibile incendio » 
Costantinopoli. 



435 

1188 

L’ A frica romana è 
ceduta ai T ondali qual 
pretto di pare. Onoi ia, 
confinala a Bisanzio, la 
ad Attila oflerte di ma- 
trimonio. 

E pubblica- 
lo il codice 
Teodosiano. 


436 

1189 




437 

1190 

Valentiniano Ili per 
ottenere in moglie E11- 
dossia pi ine. greca cede 
l ' filino occidentale. 


t 

438 

1191 

Fine della guerra Con- 
tro i lini gonfi i. 



439 

>' 9 a 

Cartagine perduta. 



44 ° 

1 193 

Pulrheria perde la 
1 eggenza. Genserico pas- 
sa in Sicilia. 



44, 

'*94 

Teodosio manda una 
flotta contro Genserico. 



44 * 

1 ig 5 




443 

1196 




444 

1 *97 

Attila uccide suo fra- 
tello Bleda, e riunisce 
tutte le orde degli Unni. 

»• 



P m. , ,4 


Digitized by Google 
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Dopo 

G.C. 

Dalla 

lundaz. 

di 

Roma. 

Storia romana. 

St. delle 

LETT. EO ARTI 

ih Grecia. 

445 

1198 

Gli Svevi distendono 
le loro conquiste nella 
S|>agna. 


446 

"99 

I Bretoni inoTono a- 
mari lamenti ad Etio 
ed ai Romani delle ir- 
ruzioni degli Scotti e dei 
Pitti. 

* 

447 

1300 

Attila saccheggia co- 
gli Unni tutta Europa; 

, 

448 

iaoi 

costringe i Romani 
ad accettare una pace 
vergognosa. 


449 

1203 

1 Sassoni nella Gran 
Brettagna. 


45o 

I3o3 

Pulcheria sposa, sen- 
za violare il voto di vir- 
ginità, il trace Marcia- 
no , il quale è eletto im- 
peratore. 


4 5 1 

I3o4 

Battaglia di Chàlont- 
sur- Marne. Quarto con- 
cilio ecumenico, di Cal- 
cedoni. 


453 

1 3o5 

Irruzione d' Attila in 
Italia. Fondazione di 
Venezia. 


453 

1306 

Morte d’ Aitila. Stabi- 
limento del regno dei 
Gepidi nell’ antica Da- 
cia. 



St. T.ETT. 
EO ARTISTICA 
ROMANA. 
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Dopo 

G.C. 

Dalla 

fondai 

di 

Roma 

STORIA ROMANA. 

St. delle 

LETT. ED ARI 
IR Grecia. 

St. LETT. 

I ED ARTISTICA 
HOMARA. 

455 

1 208 

Valentiniano assassi- 
nalo da Petronio Mas- 
simo. Massimo, impera- 

tonfili 

Wl «v>nò$ 

ir. il il KV ritti 

, , Naufragio 
di un vascello, 
carico di ca- 



tore. EudoisiBj vedova 
dell' ini peralore, vendica 
la morie del marito co 

■ l.‘ JtiY 
•.•Mirti s'f'iut' 

pi a 

~ 1 A' t 

arte. 

• 



mezzo del re dei Van- 
dali Genserico. Saccheg- 
gio di Roma. Avito , im- 

ib-j'hoK j 

1 r b t.i) 


t 



peratore. 


• 


45G 

1209 

Avito spodestalo, da 
Ricimero. Gli Svevi so- 
no rotti da Teodorico in 
una grande battaglia sul- 

• 

. 

Forse, Mar- 
ciano Capei - 
la fior. 



P Ebro. 

- 




457 

12 IO 

Giul. Maioriano leva- 
to al trono da Ricime- 
ro. Nell'impero d'Orien- 
le l'incoronazione è fat- 
ta dai patriarchi. 

oJ frìtto:': 

• 1 • 



458 

121 I 

Maioriano riporta sui 
Vandali una decisiva vit- 
toria. 

1 

1 • •» | ai*' • i 

im 


459 

12 12 

(«itufUnÀ 




46 o 

iai3 

Genserico piomba sul- 
la flotta romana, e co- 
stringe Maioriano alla 


t 

0^1 



pace. 




461 

iai4 

Maioriano è cacciato 
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RELAZIONI 


DELLA GRECA. E DELLA ROMANA LETTERATURA. 


§ i5. 

Raffrontando tra loro le greche e le romane lettere, le 
• prime ci olirono un carattere di sublime perfezione, di ric- 
chezza, di singolare originalità ed individualismo, qual 
pianta nazionale nata dalla libera attività dei Greci, dall’ in- 
gegno loro informato a bellezza, dal loro intelletto chiaro 
e perspicace; qual felice produzione della natura in una 
terra propizia, sotto un cielo sereno, e in mezzo l’aria più 
pura; tipo e sorgente primitiva d’ogui buon gusto e della 
più elevata civiltà : mentre all' incontro le seconde non so- 
no che copia, e in certi rispetti una continuazione della 
greca letteratura. I mezzi del progresso della civiltà e della 
letteratura ellenica dimoravano nella postura geografica di 
cotesto popolo, nell’ indole del suolo e del clima, nella sua 
storia, nelle istituzioni, nel politico reggimento, nella edu- 
cazione, e segnatamente nel suo genio nazionale. L’epopea 
omerica era sorta affatto spontaneamente nell’infanzia del- 
la nazioue, vivendo nella popolar tradizione e formando 
per T età avvenire l’inesauribile sorgente di ogni coltura. 
Non appena il gusto nazionale toccò alla sua maturità, che 
venne naturalmente a svolgersi il dramma greco. Nè fu meno 
spontaneo il nascimento delle arti plastiche. La poesia, la 
musica, la danza e tutte le arti sorelle fino da antichissimo 
si congiunsero appo i Greci alla libertà de’ politici loro or- 
dinamenti, e la coltura per ultimo della mente fu da essi 
in ogni tempo ed universalmente tenuta in conto di quan- 
to havvi di più nobile e perfetto nell’ umana condizione. • 

A Roma altrimenti andarono le cose. In quello stato guer- 
resco e fondalo colle armi raramente udivasi la voce di un 
sacro cantore; codesto popolo grave e positivo, non col- 
tivava nessuna delle belle arti, tenendo a vile i cari diletti 
dell’ immaginazione; appo lui nessuna festa popolare, nes- 
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suna di quelle d’ Odeone ; nessuna di quelle gare d 1 inge- 
gno eh’ erano frequenti tra 1 Greci. La gagliardezza del cor- 
po entrava innanzi a quella deH’intellelto ^ e se talvolta 
un inno di vittoria risuonava in onore degli Dei, esso an- 
ziché attinto a fonte romana, apparteneva ad un popolo 
da lungo incivilito, agli Etruschi. Nel volgere di 600 anni 
i Romani non ebbero altro pensiero che di accrescere la 
guerresca nominanza, ed allargare i limili del loro dominio. 

Solo dopo la guerra illirica vennero essi grado grado a 
conoscimento delle arti e delle scienze della Grecia. Ma 
allorché i Greci vinti e sommessi- a Roma atliraronsi, se- • 
gnalamente per via degl» oratori e filosofi loro, gli sguar- 
di njeravigliati dei vincitori: allorché tra gli ostaggi della 
lega achea Roma accolse tra le sue mura un Polibio, e dopo 
la distruzione di Corinto i più dotti greci ottennero, ridotti 
in ischiavitù, di dar opera all’educazione della romana 
gioventù^ lo studio della lingua e delle greche lettere mise 
in essa profonde radici, malgrado gli sforzi de’ principali 
cittadini e massime dell’austero Catone per arrestarne » pro- 
gressi. Pei Romani ciò riuscì a maggiore disdetta-, non es- 
sendosi lasciato ad essi medesimi il bisogno di giovarsi ed 
appropriarsi le arti e le scieuze della Grecia, lor madre pa- 
tria, ma che invece un numero stragrande di stranieri 
abbia qual torrente disalveato penetrate le sue mura in 
un 1 epoca, nella quale non erano tuttavia bene disposti. 
Imperciocché mentre in Atene e nelle città elleniche il sen- 
timento squisito delle arti e delle scienze erasi in univer- 
sale diffuso, il popolo romano per lo contrario riguardava 
con freddo stupore i capolavori dell' arte e della scienza 
greca, tranne pochi nobili ch’entravano innanzi alla molti- 
tudine per la superiorità dei loro lumi. Inolti-e il romano 
essenzialmente pratico, ei-asi accostumalo a tenere ogni 
esercizio intellettuale clic non avesse immediata relazione 
colla vita civile, in conto di scioperio e di ozio (oUum) ; 
ed anche dopo questa età i giuochi sanguinosi dei gladia- 
tori sia fra loro che contro gli animali feroci non cessarono 
d’essere il suo spettacolo prediletto. Fi volcavì di più per 
attutare negli animi ogni sentimento di umanità ? Lessing 
in fatti fece ragione di rinvenire in questa brutale dilettan- 
za la causa della inferiorità in cui sempre rimase la tra- 
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gedia in Roma. In qual altro aspetto a rincontro non si 
presentano i piaceri degli Hlleni, quelle gare di forze fisi- 
che ed intellettuali, cui dovendo prestar fede alla tradi- 
zione (perocché la cronologia non accorda gran fatto con 
essa), andiamo debitori delle opere storiche di Tucidide ? 
Dicesi clic mentre Erodoto, compreso egli stesso da som- 
mo entusiasmo in mezzo alle acclamazioni e agli applausi 
dei Greci adunali in Olimpia non tanto lesse quanto can- 
tando declamò le sue storie, lagrime di emulazione piovver 
dagli occhi del giovinetto Tucidide $ e fu allora che de- 
stassi il suo genio, nè più mai s’acquetò in lui l’ardente 
brama di ottenere simiglinole trionfo. Osservando i Ro- 
mani di questa età, penetrati dello spirito greco, solleci- 
ti di riprodurlo nelle arti e nelle scienze, moverà meravi- 
glia che tutte loro produzioni appariscano prive di quella 
impronta nazionale di originalità che avrebbe in esse po- 
sto un'arte indigena ed una scienza nata spontaneamen- 
te in questo stato maschio e guerriero ? Non vuoisi già rim- 
proverare ai Romani la scelta dei greci modelli :$ibbene di 
non aver saputo, appropriandosi le arti e le lettere gre- 
che, conservare maggiore libertà di andamento, travisan- 
do e smarrendo ad una scuola straniera l’ indole peculia- 
re del genio, della lingua, della tradizione e della ma- 
niera propria di pensare, nonché di essersi ristretti aduna 
servile imitazione delle lorme dell’arte greca, senza entrare 
bene addentro nello spirita che ne costituisce, a così di- 
re, la vita. Ma tuttoché la letteratura romana, considera- 
ta nell' insieme e nelle sue parti, tenesse dietro passo pas- 
so al movimento della greca, possiamo però dire con Klop- 
stock, che » i Romani furono imitatori oude non v’ebbe- 
ro mai gli eguali ». Arroge che le opere loro rivestono non 
so qual carattere, che ad esse consente una dignità, una 
levatura ed una forza, che non sanno di greca imitazione. 
L’idea di Roma, signora dell' universo, domina in tutte 
loro produzioni ; i meglio autori scrissero col sentimento 
della grandezza e della gloria di Roma, e con l’alterezza 
naturalmente spirala dal pensiero di apparte nere ad una 
patria che avanzava di gran lunga ogni altro stata del 
mondo. 

La letteratura greca, anche a’ tempi remotissimi della 
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sua storia, uè offre certo insieme ed unità, una lingua più 
stabile e regolare, una continuata tradizione ad ammaestra- 
mento e generale diffusione dei lumi, i quali sono un pro- 
dotto del linguaggio, dell’arte della parola, e dello svi- 
luppo dell' intelligenza. Nulla di simigliaute a Roma. In 
origine non ci è dato rinvenire che saggi isolati, la più par- 
te de’ quali si contraddicono per opposte tendenze, e fa 
d'uopo discendere fino a Cicerone per salutare il primo, il 
vero fondatore della letteratura. Quantunque i Greci ab- 
biano tratti dall'Oriente e dall’ Egitto i primi elementi del- 
la civiltà, e vadano debitori ad altro popolo di alcuni vo- 
caboli della lingua, e la loro mitologia segnatamente non 
possa disconoscere la fonte straniera ov’ ebbe ricorso; quan- 
tunque da ultimo i primi canti sacri del paro che i primi 
germi della sua filosofia, appalesino la stretta affinità che 
li rannoda alla sapienza orientale; non è perciò meno 
vero, che la civiltà greca si divisa per un carattere che le 
è tutto proprio. E ciò avvenne perchè egliuo seppero con- 
naturare e rendere in qualche modo Omogenei gli elementi 
che tenevano dello straniero; imprimendo sul ruvido me- 
tallo tratto da estranea miniera il suggello del proprio ca- 
rattere, e dando a quell’ammasso imperfetto la forma più 
piacente; talché la letteratura e la vita del popolo greco 
sono in pieno contrasto colla civiltà e i costumi dell’ O- 
riente. Appo i Greci pertanto la poesia, l’eloquenza, la filo- 
sofia e la mitologia hanno nna fisonomia, e risplendono di 
una luce lor propria; e la lingua perfetta in ogni conto, 
è uno specchio che rende la più fedele immagine del suo 
genio peculiare, della maniera di concepire la bellezza, e 
rimirare il mondo, in breve, dell’interiore sua vita. Ma ciò 
iiou è tutto; perocché l’originalità di essa letteratura ap- 
parisce altresì da un altro lato. Fornito di feconda imma- 
ginativa, inchinevole a dar persona a tutto col più squisi- 
to senso del bello, il greco inventò nell’arte e nella scien- 
za le forme più svariate e più belle; vi segnò le più sotti- 
li divisioni ; le separò con precisi contorni, di modo che 
alcune di esse servirono a tipo, a perpetuo modello di 
un genere, mentre le deviazioni dalla regola, e la tenden- 
za a confondere le varie specie e le leggi loro, furono a 
ragione tenuti a chiaro argomento dell’ invasione della bar- 
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barie. Giovi a convincersene l’esempio dell’epopea ioni- 
ca, della tragedia c della commedia attica, dell’ arte litica 
coi suoi molteplici rami, nonché i capilavori storici di B- 
rodoto e di Tucidide, i grandi oratori, il dialogo di Pla- 
tone, ec. Altri popoli dell’antichità possedettero forse al- 
cune cognizioni acquistate coll’ Osservazione della natura e 
dell’uomo, ebbero sulle cose divine ed umane vedute pro- 
fonde, sponendole in massime disgiunte e frammentarie, 
in gnomi e talora in magnifiche canzoni; ma fu gloria uni- 
camente del genio greco, figlio privilegiato della natura, di 
aver riunite e classificate le sparse cognizioni riducendole 
ai supremi loro principii, componendone un tutto, un si- 
stema: in fine di essere stato creatore della divisione delle 
scienze. Richiamiamo solo a memoria il divino Platone, 
l’empirico Ippocrate, il dotto e sottile Aristotile, il logico 
Euclide e per ultimo il sommo Archimede. 

Ogni chiaro scrittore, a qualunque popolo apparten- 
ga, e in qualunque tempo egli viva, reca sempre alcune 
traccie esteriori dell’indole della sua nazione e del suo 
secolo ; chi voglia investigare in qualche parte lo spirito 
d’individualità abbia ricórso particolarmente a’ dettati dei 
poeti e dei somtni pensatori, andandone altresì contrasse- 
gnati parecchi scrittori romani, di che fan fede gli storici 
Cesare, Tito Livio e Tacito, e i poeti elegiaci Tibullo,- 
Properzio ed Ovidio. Esso però è soprattutto il segno di- 
stintivo degli autori greci. La stessa loro filosofìa non ne fa 
Senza, anzi è condotta a tal tèrmine, che fornisce alla cri- 
tica sublimi argomenti, su’ quali, anche nel difetto di ogni 
datò estrinseco, può giudicare con molta aggiustatezza sul- 
F autenticità o meno delle antiche opere greche. » 11 ve- 
ro poeta, ed ogni grande originale scrittore, dice Fede- 
rico Schlegel, nella sua storia della letteratura antica e 
moderna, è pieno d’ un’ idea tutta sua propria, la qua- 
le è per lui quasi il punto centrale, cui tutto dirige, cui 
tutto riferisce, e di cui non sono se non un’esterna impron- 
ta le particolari forme dell’arte, con che egli procaccia di 
rappi-esentarla. E questo è appunto ciò che distingue i gre- 
ci dai romani. Si confrontino i grandi poeti dell'età più 
fiorente, Eschilo, Pindaro, Sofocle, il popolare e patriot- 
tico poeta Aristofane, l’oratore Demostene, i due primi 
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scrittori di storia, Erodoto e Tucidide, Platone ed Aristo- 
tile sommi fra i pensatori. Ognuno di essi ha un'idea sua 
individua, che tutto vale per lui, e traluce da ogni sua pro- 
duzione. Quindi noi troviamo in ciascuno di essi un modo 
suo proprio e speciale di pensare, una maniera sua pro- 
pria di esporre, una singolar forma dell' arte, c per sino 
nella lingua accostandosi a ciascuno di questi primi auto- 
ri egli è come ci fosse dato di entrare un mondo del tutto 
nuovo ». 

Oltre le doti accennate è il perfetto carattere classico 
che divisa i meglio scrittori romani, la letteratura greca 
gode pure un' altra proprietà che si procaccia la nostra 
estimazione. Siccome nell' arti plastiche i Greci felicemente 
raggiunsero l'individualità ideale, vate a dire la bella rap- 
presentazione dell'ideale sotto condizioni caratteristiche, 
lo che levò 1’ arte greca a scuola dell'umanità (Fedi l’ec- 
cellente trattalo di Herder); medesimamente nella lette- 
ratura, malgrado il distintivo dell’ individualità, seppero 
essi, improntando nell'animo d marchio della bellezza mo- 
rale, ed alle opere quelli) della fisica, creare quella supre- 
ma idealità, onde le foro produzioni ci innalzano sulla sfera 
delle cose terrene, e i loro scrittori, senza aver mai recato 
lo sguardo al di fuori dei limiti della propria nazione 
diventarono ad un’ora gli educatori e i maestri del ge- 
nere umano, esercitando un' efficacia veramente universa- 
le. I Greci sacrificavano solo all'idea della bellezza e del- 
la verità, come ad unico scopo: le opere loro doveano 
essere 1’ espressione pura dell’ idea ; rimovendo tutto quan- 
to impediva il suo conseguimento. La dignità dell’uomo di 
libera condizione dimorava nel proporzionato svolgimento 
di tutte le facoltà dello spirilo, e nel porre tra esse il più 
armonico equilibrio; e perciò la mente affiancandosi dal 
particolare ed accidentale, per conservare il solo essenziale 
e generale, elevossi alla maggior cima dell’ umanità ; per 
ciò le produzioni della. Grecia furono l' espressione e la 
proprietà del mondo intero. 

Discorse in generale le doti delle due letterature, di- 
scendiamo ora a più minuti confronti, e volgiamo uno 
sguardo comparativo sulle produzioni intellettuali dei Gre- 
ci e dei Romani, che ebbero per oggetto le cose della 
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pura umanità, c si proposero a fine immediato il vero, 
il bello, il buono 5 e promovendo la tendenza dello spiri- 
to umano per la verità, la moralità eia bellezza l’esercita- 
rono unicamente in quanto havvi di più sublime per l’uo- 
mo, considerato *qual essere ragionevole, vo’ dire le opere 
poetiche, oratorie, filosofiche ed istoriche della Grecia e 
di Roma. — La poesia drammatica, che secondo Aristoti- 
le è il centro di ogni poesia d’ azione, non pure erasi dif- 
fusa tra’ Greci ne’ tre distinti generi della tragedia, del 
dramma satìrico e della commedia, ma ognuna di esse for- 
me speziali montò a grande eccellenza, e la seconda ri- 
mase unicamente proprietà dei Greci. Ogni libero cittadi- 
no che avea ricevuto greca educazione, era buon giudice 
in questo argomento, come ne tengono fede le sfide dram- 
matiche', e per lo spirito delle composizioni, e per l’ effetto 
il teatro greco era pel pubblico d’ Atene un affare del mag- 
giore rilievo. A Roma invece l’arte drammatica non al- 
zossi giammai su solide fondamenta^ nè vi mise profonde 
radici. La musa scenica entrò in Roma quale schiava, e 
tale vi rimase. Il popolo romano amava di troppo le buf- 
fonesche rappresentazioni ed i pantomimi, i ludi del cir- 
co, ed i sanguinosi spettacoli dei gladiatori per recare 
al teatro un orecchio ed un cuore temprati al sentire dei 
Greci. E poi quale interessamento poteva suscitare il teatro 
nel romano, ove quanto gli ollrivano la tragedia e la com- 
media cragli affatto estraneo, greci essendo i costumi, le 
idee, le azioni^ ove gli venivano esposti con lingua greciz- 
zante soggetti tratti dal mondo mitologico conosciuto so- 
lamente dagli eruditi greci ? Era lecito al tragico romano 
di attingere all'istoria del passato argomenti nazionali, qua- 
li la pugna degli Orazii, il l'alto di Bruto, la sorte di Corio- 
lano, il coraggio di Regolo, ec., svolti con felice esito dai 
moderni poeti, seuza svegliare Io spirilo di partito, dare nuo- 
va esca all’ odio scambievole dei patrizii e de’plebei, ed ina- 
nimire tuttavia quelle lotte che non furono mai interamen- 
te soppresse? E siffatti soggetti erano (orse più adatti al tea- 
tro, dopo la perdita della libertà civile, al tempo degli im- 
peratori? Le imperfezioni dunque della poesia drammatica 
appo i Romani aveano una causa radicale nello spirito 
stesso, e nelle morali disposizioni di un popolo guerriero, 
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conquistatore e dominatore del mondo: il comico arguto 
non allàcevasi alla tempera grave del loro umore, mancan- 
do di quella dolce malizia, che si diletta alla pittura delle 
utnane follie. Se giungevasi a mala pena collo spettacolo del- 
la realtà ad ingenerare in essi la pietà ed il terrore, come 
avrebbesi potuto ottenerlo colle apparenze dell’ imitazione? 
Ad uomini di si forte tempera, la tragedia uon era mai ab- 
bastanza tragica ; e ad essa più che lagrime da teatro per 
commuoverli od altro abbisognava imitare tormenti per 
«paventarli. I combattimenti sanguinosi degli animali e 
dei gladiatori poterouo forse inferocire 1’ asprezza del ca- 
rattere romano; ma se tale ferocità d animo, od una som- 
ma disposizione a contrarla non fosse stata connaturale, uon 
avrebbero immaginali quegli orribili spettacoli, o non gli 
avrebbero sì lungamente mantenuti. 11 romano difettava 
iu generale di quel sublime entusiasmo, che concepisce il 
divino nel mondo dei sensi e della intelligenza; non aveva 
la fantasia viva, pieghevole, la scnsività e squisitezza del 
greco; non era abituato a vivere in sò stesso, e nelle sue 
idee, ed ogni sua attività era esaurita fuori di sè dalla real- 
tà delle cose. Dopo di che nessuno meraviglierà che Ora- 
zio, sperassimo conoscitore dell’ indole nazionale dei suoi 
concittadini, siasi espresso severamente sul conto loro di- 
cendo : 

Romani pueri longis rationibus assem 

Discuoi in partcs centum diducerc. Dicat 
Filius Albini: si de quincunce remota est 
Uncia, quid superai ’ Poteras dixissc; Triens. Eu ! 
Rem poteri» servare tuam. Redit uncia: quid fit? 
Sernis. An haec animos aerugo et cura peculi 
Cutn semel imbuerit, sperarmi» carmina fingi 
Posse linenda cedro et levi servanda cupresso. 

Se nella tragica poesia i Romani nulla possono vantare 
di celebrato, il loro teatro comico non vale meglio a sos- 
tenere il paragone di quello de’ Greci. Leggasi quanto di- 
ce in proposito Quintiliano (lib. X), il più arguto critico 
• li essa nazione: » In comoedia maxime claudicamus, li- 
cei Varrò dicat, Musas Plautino sermone loquuturas fuis- 
se, si latine loqui velleut; licei Caecilinm vcteres laudibus 
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fcrant: licei Tercntii scripta ad Scipionem Africanum refe* 
rantur, quae lamen sunt in hoc genere elegantissima et plus 
adhuc habitura gratiae, si intra versus trimetros stetissent. 
Vix levein consequimur umbra m, adeo ut mibi senno ipse 
rouianus non l'eciperc videatur illa tn solis concessam Al- 
tieri venerem, quando eam ne Graeci quidem in alio gene- 
re linguae obtinuerint ». La commedia nella sua maggiore 
eccellenza non è altro in fuori che un libero sfogo di pen- 
sieri. Tale poesia nella sua purezza ebbe a sfuggire innan- 
zi le grossolane facezie d 1 un Plauto, che essa dovette final- 
mente sopportare. Allorquando Cesare appellava Terenzio 
un dimezzato Menandro, volea conciò significare ch'era il 
fedele imitatore della nuova commedia greca. 

In quanto all' epopea, vediamo nel tempo più antico, 
nell’infanzia dell’umanità, la poesia omerica montare ad 
alta cima di eccellenza, e il verso eroico- mostrarsi già per- 
fetto, come Minerva che uscì armata dal capo di Giove. 
Il vecchio Omero è un poeta nazionale in tutta verità e 
latitudine delta parola, e tale che non ebbe alcuno secon- 
do: egli è la scuola perenne del genere umano. Virgilio il 
sommo epico di Roma merita forse simiglianle encomio ? 
Egli imitò Omero, ma giunse forse allo stesso termine di 
perfezione? Omero solo ci addita l’epopea nella sua for- 
ma compiuta, nello spirilo più puro. Qual mirabile arti- 
sta non è egli nel patetico, e nella pittura dei caratteri; e 
quanto Virgilio in questo conto non gli è rimasto infe- 
riore? L’eroe dell’Iliade avanza di gran lunga quello del- 
l’Eneide;ed a ragione disse G. Paolo (Kichter) >• essere A- 
chille il nume dei caratteri. Offerto da prima sotto aspetto 
sfavorevole, collerico, garritore c litigioso allorché agisce; 
triste, melanconico, effeminato quando il duolo lo tiene 
inoperoso sotto la sua tenda, lo si vede graudeggiare ad 
ogni canto del poema, non dissimile a torrente che ingrossa 
da principio con sordo romorio, indi di subito irrompendo 
fragorosamente dal sotterraneo suo letto diffondesi nella 
pianura ad onde grosse e spumanti ». L’eroe di Virgilio è 
sempre il pio Enea (pius Aeneas ) : Omero abbraccia nel 
suo poema con stupenda varietà il divino e l’ umano, tutti 
i fenomeni del mondo fisico e del morale; mentre Virgilio 
a questo riguardo non può più durare il pai-agone con 
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lui. Inoltre qual debolezza di concatenamento nelle parti 
del poema di Virgilio, quale negligenza nei passaggi ! Ag- 
giungasi che egli vi stadia dappertutto d' imitare le simili- 
tudini e i modi d’ Omero. ■ — Nell 1 idillio Virgilio prese a 
modello Teocrito: ma negli idillii del greco scrittore tutto 
spira naturalezza e verità : i personaggi e i costumi sono de- 
dotti dalla vita reale; Teocrito in fine per le -sue pitture 
piene di freschezza e di vita, pel colorito individuo de 1 suoi 
quadri, per la serenità e la calma affatto poetica dell 1 aui- 
ma sua, è il tipo più perfetto del genere bucolico ; a rincon- 
tro Virgilio introducendo l’allegoria nell’idillio ne ebbe 
per intero alterata la integrità e l’ essenza.- L’opera più 
compiuta dell’epico romano è il poema delle georgiche. Ci 
duole solamente, dice Federico Schlegel (nel luogo cit.) clic 
questa magnifica poesia,, tanto benefica per la pacificata Ro- 
ma, uscita finalmente dai furori civili, la quale ricsciva per 
l’Italia nel suo spirito e nel suo contenuto una produzione 
veramente domestica e nazionale, sia stata rivestita da Vir- 
gilio della estrania forma del poema didattico alessandrino. 
Perchè non introdusse egli le sue vedute ed i suoi senti- 
menti riguardanti la vita campestre e 1’ agricoltura nella 
sua grande opera, la quale doveva essere applicala alia 
patria antichità, e non adoperossi di darci un quadro este- 
so e compiuto dell’ antico vivere italico ? Di questa maltie- 
ra anche le tradizioni dell’ età eroica della sua patria, che 
egli voleva risuscitare, avrebbero guadagnato- un fermo ter- 
reno ed appoggio nel presente. 

La poesia lirica, figlia bellissima del sentimento, dell'en- 
tusiasmo e della gioia si svolse nella maggiore dovizia e 
varietà appo gli Elleni, gravi ad un’ora e gioviali, sensibili 
all’ armonia, e teneri de’ giuochi e delle feste. Le compo- 
sizioni liriche recano pure l’ impronta manifesta dello siti- 
rito greco, c comechè sieno per sé di una natura ideale, 
nullameno per la squisitezza della loro esecuzione e per 
le frequenti allusioni a soggetti familiari della mitologia 
o dell’istoria, acquistarono una bellezza reale, vivendo esse 
altresì nella sfera del pensiero. Per mala sorte dei mol- 
tissimi poeti lirici della Grecia non avanzano che alcuui 
frammenti di poco conto, e flemmatico ne abbiamo di 
tutti. Audarouo perduti senza più speranza di rinvenirli, 
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i ditirambi, i peani ed altre poesie religiose; cosi pure 
una quantità di elegie e di canzoni bacchiche e tutte quel- 
le onde nelle svariate occupazioni domestiche eccitavasi 
il popolo al lavoro. I Romani possono andare alteri d* un 
Catullo e d’ un Orazio ; abbenchè a quest’ ultimo, al ve- 
ro principe della romana poesia, essi non esitassero di 
mettere innanzi Virgilio : e questo non già perchè 1’ K- 
neide quale epopea naziónale vivesse nella bocca del po- 
polo; sibbene perchè il romano d’indole grave ed auste- 
ra mancava della sensività che la poesia lirica addomanda. 
La qual cosa dà ragione eziandio del fatto singolare, per- 
chè Orazio non abbia goduto presso i Romani quell’ alta 
celebrità in che fu tenuto dai moderni, e perchè Roma non 
abbia prodotto canlor lirico di nominanza, mentre Vir- 
gilio poeta epico ebbe infiniti imitatori. Orazio stesso pe- 
rò che a buon diritto è il poeta favorito dai moderni in 
ogni nazione che vanta una letteratura, non procede a pari 
passo coi Greci, che erasi adoperato di imitare. Egli mede- 
simo ne conviene, Ode IV, a. 

Pindarum quisquis studet aemulari, 

Jule, ceratis ope Daedalea 
ISititur pennis, vitreo daturus 
Nomina ponto. 

Quanto poi il poeta di Venosa non va debitore a’ greci 
modelli, di cui noi intendiamo l’eco nelle sue poesie? Nel- 
le stesse odi ciascuno acconsentirà di buon grado la palma 
al cantore greco, ed Hottinger, nel trattato ove paragona 
i poeti alemanni coi greci e romani dice giustamente: » A- 
nacreonte è unico, e rimarrà Unico nel suo genere, anche 
allor quando dal seno della barbarie distruggitricc splen- 
desse una seconda èra greca, bella di gioventù, ec. » A 
dir breve, i Romani inferiori nella poesia lirica, come nel 
restante, non ebbero mai lo slancio del genio, la naturalez- 
za, la sensività, la pieghev olezza, la facilità e l’ armonia, che 
contraddistinguono i Greci: onde conchiudesi rhe la liri- 
ca romana non fu che debole eco della lirica greca- La 
letteratura romana è ricca nel genere elegiaco: posseden- 
do intere e varie raccolte di elegie pertinenti ad un mede- 
simo poeta E in esse che l’ingegno romano si svolselibero, 
Pili |C 
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indipendente :ed almeno Tibullo ed Ovidio (tranne nelle sue 
Eroidi), non hanno vestigio di greca imitazione. Tuttavia 
questa ricchezza elegiaca dei Romani non ci parrà cosi gran- 
de se la vorremo confrontare con quella de’ Greci. In fat- 
ti oltre non so quale uniformità che domina nei Tristi di 
Ovidio, ed anche in Tibullo^ pressoché tutte l’ elegie roma- 
ne s’avvolgono intorno ad amorose querele. Non cosi dei 
Greci. Oltre l’elegia erotica, erano stati eziandio inven- 
tori dell’ elegia politica, gnomica, tragica, nonché dell’epi- 
gramma elegiaco; non potendosi annoverare in questo ge- 
nere i canti militari di Tirteo e le poesie gnomiche dei 
poeti didattici per ciò solo che il metro ne è elegiaco. Se 
per classificare una poesia vuoisi guardar anzi tutto lo 
spirito che per entro vi regna e i sentimenti che vi sono 
espressi } qual numero di poesie elegiache non troviamo nei 
tragici greci, massime in Sofocle ed in Euripide? Quanti ver- 
sus querimoniae nei cori di quest’ ultimo! E in effetto fra i 
principali poeti greci, avvene pochi che non siensi addestrati 
nella elegia. E a dolere solamente che quanto rimane ridu- 
casi a tenui frammenti. La letteratura romana manca del- 
la semplice gaiezza e della grazia festiva della elegia greca } 
quale ci è dato conoscere non pure nei frammenti di Erme- 
sianattc, ma in Bione ed in Mimnermo: ed in generale i 
Romani in questa specie fanno senza della squisitezza di 
sentimento e della mobilità per cosi dire eterea di fan- 
tasia che si notano nelle poesie dell’Antologia greca. lu 
tutto il campo della poesia i Romani seguitarono le trac- 
eie de’ Greci. Un solo ramo é ad essi affatto proprio, la 
satira didattica, e l’epistola in versi. Questo genere inge- 
gnoso che dobbiamo ad Orazio, si affa allo spirito ed alle 
idee dei Romani, e puossi riguardare la prima quale com- 
penso della commedia, che essi non possedettero mai pro- 
priamente, vale a dire che non fu giammai uu genere lor 
proprio, giungendo in breve al suo più bello e perfetto 
svolgimento. La letteratura romana pertanto nella poe- 
sia elegiaca, alla satira ed all’epistola poetica, ed altresì 
alla lettera in prosa di Cicerone, di Plinio, ec., può aversi 
quale complemento della greca letteratura. In breve la 
poesia dei Romani non fu che una pianta esotica, che con- 
tinuò per vero dire a fiorire nel Lazio, ma non già colla 
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fecondità, colla naturale bellezza, col soave olezzo, e colle 
splendide tinte che avea ricevuto sotto il cielo nativo della 
Grecia. 

Per ciò che spelta alle filosòfiche discipline, la Grecia nou 
pure gettò, come abbiano detto, le prime basi di ogni scien- 
za, nonché della filosofia che è la scienza delle scienze, 
avendo data forma ad ogni bellezza^ ma la filosofia altre- 
sì vi rinvenne, come ogni produzione naturale nel proprio 
terreno, un'assidua coltura e continue sollecitudini, sor- 
gendo da questa radice indigeua un superbo tronco, i cui 
rauii si propagarono in tutte direzioni. £ a dolere che il 
tempo ci abbia distrutto la più parte degli scritti dei più 
profondi filosofi della Grecia, e non sieno giunti alla po- 
sterità che mutili frammenti. Eccellente è quanto rimane, 
ma il migliore andò forse perduto. A maggior scapito e- 
ziandio noi non ci collochiamo nel tempo e nel punto di 
veduta di questi arditi pensatori, amando meglio giudi- 
carli secondo la nostra maniera di peusare. Platone e A- 
ristotile crearono essi soli fino a certo segno l'ampia sfe- 
ra del pensiero e dello scibile umano, ccclissando col lo- 
ro splendore la gloria di tutti i successivi filosofi. Si rin- 
vengono di già appo i Greci i germi di ogni sistema, so- 
vrattutto nella metafisica e nella morale, i due più no- 
bili prodotti dello spirilo umano. Presso i Romani, al 
contrario, la filosofia fu più stazionaria che qualunque al- 
tra scienza ed arte. V ed. Fr. Renuer : De impedimenti! quue 
apud velerei Romanci philosop/iiae negaverint successum. Lo 
spirito positivo, guerriero e politico di questo popolo, non 
favoriva gran fatto la -speculazione; ed anzi la filosofia elea- 
lica e pitagorica stessa diffusa in tutta Italia meridionale, 
non esercitò in Roma alcuna efficacia. Al suo primo appa- 
rire fu tenuta quale innovazione pericolosa pei costumi, 
atta a snervare il coraggio e la vigoria dell’ animo, e Ca- 
tone insistette per l' allontanamento dei filosofi, i quali po- 
co stante furouo scacciati insieme coi retori. Anche dopo 
l’ assoggettamento della Grecia la filosofia non acquistò 
pregio agli occhi del romano cittadino se non qual mezzo 
di foggiarsi all'eloquenza necessarissima pel maneggio dei 
pubblici affari, c venne riguardata come onesta occupa- 
zione acconcia a riempiere le ore di ozio, e sovente na- 
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che qual moda, eli' era d'uopo seguire per darsi uu'aria 
d'importanza. Nessun romano pertanto osò entrare una via 
novella a lui propria, e dilungarsi da quella de’ Greci ; si 
adottarono tali com'erano i sistemi filosofici della Gre- 
cia, che meglio accomodavausi alla vita politica ed alle 
private abitudini dei Romani, senza spingerli più innanzi, 
nè dare ad essi un aspetto nuovo, o formare un nuovo si- 
stema. Convien però confessare ad ouore dei Romani, che 
senza ammettere sistema di sorta, essi praticarono la filoso- 
fia, e la introdussero nel diritto, nella costituzione politica, 
nella vita attiva. Ciò verificossi segnatamente della filosofia 
morale degli stoici, che non pure tenne un gran posto nel- 
la giurisprudenza romano, ma altresì nella vita pratica; e 
nei tempi più calamitosi dello stato sostenne e avvalorò il 
coraggio dei veri cittadini- Ciò che presso di essi mise più 
intime radici si fu V eloquenza, la storia e la legislazione, 
ricchi prodotti dell' intelligenza, che nacquero spontanea- 
mente a Roma dalla natura stessa delle cose, accrebbero Io 
splendore dello stato, la gloria della nazione, e recaro- 
no più ch'altro la divisa dello spirito e del carattere roma- 
no. Il loro sapere nell' economia fu anch' esso frutto del- 
la propria esperienza, e non ad altri che a sé medesimi an- 
darono debitori delle cognizioni essenzialmente pratiche. 
Ove si opera grandi cose, si pensa pure e si scrive con gran- 
dezza; ma in uno stato scaduto in una profonda demo- 
ralizzazione, o che protrae nella nullità politica una tor- 
mentosa esistenza, la storia resta per fermo silenziosa. Nel- 
l'impero romano di geste fecondissimo la storia dovè sor- 
gere di buon'ora, ed i più antichi autori che scrissero in 
lingua latina furono storici. Ennio stesso, il padre della 
poesia romana, s'occupò di storia, e quanto gli antichi tra- 
gici offrivano in ispettacolo era più presto storia che poe- 
sia. Per mala sorte andò perduta la più parte delle opere 
degli storici romani, che scrissero durando tuttavia la ro- 
mana libertà o poco dopo. Perocché senza ricordare i loro 
antichi annali sacerdotali, le storie eroiche di Ennio Nevio, 
i libri di Fabio Pittore, ove sono, come dice Herder nella 
terza parte delle sue Idee per servire all’istoria della uma- 
nità, ove sono le storie di Ciucio, di Porcio Catone, di Libo- 
ne, di Postumio, di Pisone Frugi, di Cassio Emina, di Servi- 
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1ir>. di Fannio, di Sempronio, di Celio Antipatro, d’ Asellio, 
dì Licinio e di altri più? Ove sono le autobiografie di Emilio 
Srauro, di Rutilio Rufo, di Lnlazìo Catulo, di Cornelio 
Siila, di Ottaviano Augusto, di Agrippa, di Tiberio, d' Agrip- 
pina, di Germanico, di Claudio, di Traiano e via discor- 
rendo } senza annoverare i molteplici scritti storici dei som- 
mi personaggi dell’epoca più splendida di Roma, quali Or- 
tensio, Pomponio Attico, Sisenoa, Lutazio, Elio Tuberone, 
Luceio, Balbo, Bruto, Tuli. Tirone, Valerio Messala, Cre- 
muzio Cordo, Domizio Corbulone, Cluvio Rufo, e parec- 
chie opere perite di Cornelio Nipote, Sallustio, Trogo Pom- 
peo, Plinio, ec.?I più perfetti tra gli storici romani ebbero 
senz’altro sott’ occhio i greci modelli, ma essi aspiravano 
all’ originalità, e difettando della grazia e della bellezza del- 
l’ istoria greca, sopperivano con una dignità e grandezza 
propria ; oltreché in Sallustio, in Tacito ed in altri ci è da- 
to di rinvenire molta profondità filosofica e politica. Quin- 
tiliano, 1. X, non teme di contrapporre Sallustio a Tucidide, 
Tito Livio ad Erodoto, e Giulio Cesare a Senofonte. A que- 
sti arroge eziandio il principe degli storici romani, Tacito, 
degno dell’ammirazione di ogni secolo. Con tutto però il 
carattere di maschia virilità, di dignità e grandezza, che 
divisa gli storici romani, essi sono tuttavia in conto allo 
spirito ed all’arte storica al disotto dei tipi loro, segna- 
tamente di Erodoto e di Tucidide. 

A Roma l’eloquenza procedette quale sorella accanto 
alla storia, e lor tenne presso la scienza politica e militare, 
madre comune. Fino da antichissimo il reggimento poli- 
tico di Roma rendeva necessarie le pubbliche arringhe, e 
mentre la forma repubblicana fu in fiore, l’eloquenza andò 
continuo progredendo. La parola dirigeva la volontà del 
popolo, non altrimenti che le sentenze del senato e i gju- 
dizii dei tribunali; essa dava potente influenza nello stato, 
e lastricava la via alle dignità ed agli onori. I primi oratori 
però salirono in voce più per forza naturale c certo spirito 
originale, che per arte ed ordinato andamento; e soltanto 
nel secolo di Cicerone la romana eloquenza vestì tutti gli 
ornamenti e l’armonia dei Greci. Ma per isventura abbia- 
mo a deplorare la perdita dei sommi oratori non meno che 
dei grandi storici. Andarono smarriti i discorsi di Catone 
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il Censore, ilei Scipioni, di Tiberio e Caio Gracco, di S. 
Sulpicio Galba, e M. Lepido Porcina, di L. Paolo Mace- 
donico e C. Fabio Labeone; di C. Papirio Carbone, di C. 
Curione, di C. Licinio Nerva e C. Fimbria, di M. Bruto e 
Q. Metello Numidico, di M. Aurelio Scauro, di C. Mem- 
niio e L. Mcramio, di Marco Antonio e di L. Licinio Crasso; 
di Q. Scevola, di Servio Sulpicio, d* Ortensio, di Giulio Ce- 
sare e di altri più; nè Cicerone può in nessuna guisa ripara- 
re pienamente questa perdita; imperciocché secondo lutti 
i documenti e i discorsi imitali dagli storici, ciascuno di 
questi oratori aveva un’impronta sua peculiare, nè dovea in 
essi apparire vestigio di greca imitazione- I discorsi di Cice- 
rone vanno considerati a ragione quali splendide produzioni 
dell’eloquenza raffinata, e sono i più perfetti modelli della 
romana eloquenza. 11 critico Quintiliano, X. i,dice:»Ora- 
tores vero vel praecipue latinam eloquentiam parem facere 
graecae possunt. Nam Ciceronem cuicumquc eorum (graec. 
orat.) fortiler opposuerim. Nec ignoro, quantam tnihi conci- 
terò pugnam, quum praeserlim id non sit propositi, ut enm 
Demostbeni comparem hoc tempore; ncque enim attinet, 
quum Demosthenem imprimis legendum vel ediscendum 

Ì iotius putem. Quorum ego virtutes plerasqne arbilror simi- 
es. consilium, ordinem dicendi, praeparandi, probandi ra- 
tionem, omnia denique, quae sunt inventionis. In eloquen- 
do est aliqua diversitas. Densior ille, hic copiosior; ille con- 
cludi adstrictius, hic latius pugnai; ille acumino semper, 
hic frequenter et pondere;illi nihil delrahi potcst, huic ni- 
bil adjici; curae plus in ilio, in hoc naturae. Salibus certe 
et commiseratione, qui duo plurimum atfectus valent, vin- 
cimus. Kt fortasse epilogos illi mos civitatis abslulerit; sed 
et nobis illa, quae Attici mirantur, diversa latini sermoni* 
ratio minus permiserit. — - Cedendum vero in hoc quidem, 
quod ille et prior fuit et magna ex parte Ciceronem, quan* 
tus est, facil.Nam mihi videlur M. Tullius, quum se totura 
ad imitationem Graecorum contulisset, effinxisse vim De- 
mosthenis, copiam Platonis, jucunditatem boeratis. Nec 
vero quod in quoque optimum fuit, studio est consecutus 
tantum, sed plurimas vel potius omnes ex se ipso virtutes 
extulit immortalis ingenii beatissima ubertatc. Non enim 
pluvias, ut ait Pindarus, aquas colligit, sed vivo gurgite 
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rvundat, dono quodam Providentiac genitus, in qno tota* 
vires suas eloquenti experiretur. Natn qnis doccre diligen- 
tius, movere veheraeDtius potest? Cui tanta unquam jucun- 
ditas affluii? Ut ipsa illa, quae exlorquet, impetrare eutn 
credas, et quum transversuin vi sua judicem ferat, tamen 
ille non rapi videatur, sed sequi. Jam in omnibus, quae 
dicit, tanta auctoritas inest, ut dissentire pudeat, nec advo- 
cati stndium, sed testis aut judicis afferai fìdem. Quum in- 
terim haec omnia, quae vix singola quìsqnam intentissima 
cura consequi posset, fluunt illaborata, et illa, qua nihil 
pulchrius auditu est, oratio praesefert tamen feiicissimam 
facilitatem. Quare non immerito abhotninibus aetatis suae 
regnare in judiciis dictus est, apud posteros vero id con- 
secutus, ut Cicero jam non homittis, sed eloquentiae noracn 
babéatur. None igitur spectemus, hoc propositum nobis sit 
exemplum: ille se profeetsse sciai, cui Cicero valde place- 
bit. » — Senza però tanto o quanto scemare la nostra pro- 
fonda ammirazione all’ingegno di Cicerone, ci è forza as- 
serire, che l’oratore romano manca di quel suggello pro- 
nunciato d’ individualismo, che apparisce nell’oratore greco 
Demostene-, lo che forma il segno distintivo di ogni origi- 
nalità. 

Cicerone accarezzava troppo la pienezza materiale delle 
parole, per cui la sua eloquenza ebbe da’ contemporanei 
stessi Pepitelo d’asiatica. Benché noi non siamo in tutto 
dell’avviso del criticò ignoto, coi andiam debitori del dia- 
logo De causis corruptae eloquen tùie (Tacito), Demostene è 
il modello in ciò che fa l’oratore esemplare nel suo ge- 
uere, cioè nell’arte di dedurre, di connettere, di esporre le 
prove, in cui entra molto innanzi a Cicerone, che predilige 
spesso la pittura delle minuziosità, e sovrabbonda in pa- 
role. — Ciò che onora altresì i Romani è la giurispruden- 
za $ e comecbè le loro raccolte di leggi fossero in origine 
attinte a fonte greco \ la storia però della giurispruden- 
za attesta una perspicacia di mente ed una perseveran- 
za di studio, onde i Romani unicamente potevano offerire 
P esempio. In contrario fanno senza di scrittori da raffron- 
tare nella matematica ad Euclide, Apollonio da Pcrga, E- 
ratostene, Archimede e Tolomeo, nella medicina ad Ip- 
pocrate, nella geografia a Strabone. — La molta stima in 
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clic i Romani tenevano i Greci ci è testimoniata fra gli 
altri da Orazio nella sua epistola ai Pisoni, ove dice: 

Vos esemplarla graeca . . . 

Nocturna versate manu, versate diurna. 

La letteratura in Roma fu una pianta esotica, la quale di 
seguito non si è mai potuta acconciare al clima ; lo che 
chiaro risulta e dal confronto delle ricchezze della lettera* 
tura greca col tenue numero di scrittori romani di qualche 
rilevanza (A. Wolf fa ammontare a 1200 gli scrittori gre- 
ci che ci pervennero, e a 4 oo i Romani), e dal breve pe- 
riodo durante il quale le arti e le scienze fiorirono gene- 
ralmente a Roma; perocché il secolo d’oro e d’argento 
della lingua latina (per usare la comune espressione) dis- 
tendevasi soltanto da Cicerone fino all’imperatore Tra- 
iano; mentre in Grecia la letteratura fu continuo in fiore 
da Omero e la sua scuola fino ad Alessandro il Grande. 
Dopo la perdita della politica libertà, di ciò che avvenne 
dell’ arte e della scienza in Roma ne olire un esempio 
Velleio Palercolo; mentre la Grecia produsse ancora per 
lungo tratto appresso uomini d' ingegno, che la posterità 
tiene in gran conto, quali sono Plutarco, Luciano e Lon- 
gino. I Greci furono e rimasero quali erano anche dopo 
l’ invasione dei barbari, quando tutto fu barbaro intor- 
no ad essi, e il gusto continuò tutta volta a regnare sotto 
il cielo bizantino, fino a che dopo la presa di Costanti- 
nopoli, il gusto, le arti e le scienze emigrarono con essi 
nell’ occidente che era risvegliato da un sonno secolare. 
Virgilio giudica con molto senno e aggiustatezza l’indo- 
le dei suoi concittadini nell’ arte, nella scienza e nella vita 
dicendo : 

Ezcudent alii spirantia mollius aera; 

Credo equidem; vivos ducent de marmore vultus; 
Orabuut causas melius, caelique meatus 
Describent radio, et surgentia sidera diccnt: 

Tu reget-e imperio populos, Romane, memento; 

Hae tibi erunt artes ; pacisque imponere morena, 
Pai-cere subjectis et debellare superbos. 

Avesse soltanto piaciuto al ciclo, che tale dominazione, 
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ch'eglino si attribuivano a privilegio, non fosse tornata 
giammai a scapito dell' umanità! 

Feti. Herder : Idee per servire all' istoria della umanità ; 
Lettere suW umanità ,• Discorso (premiato) sulle cause del 
decadimento del gusto ec , e sull’ influenza della poesia sui 
costumi dei popoli. — Fed. Schlegel : / Greci e i Romani, ec. \ 
La storia della letter. antica e moderna. — G- A. Schlegel : 
Lezioni sulT arte e la letteratura drammatica. — Schelle: 
Quali autori classici antichi, ec. — Fr. Ast : Elementi di fi- 
lologia. — Parecchi scritti d’Aug. Wolf. — Fr. Kocn : 
La scuola dell ’ umanità. — Mohnike : Storia della lettera- 
tura de’ Greci e de’ Romani, ec. — G. C. F- Manso : Del- 
r indole della letter. rom. Breslavia, 1818. 
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LAVORI DE’ MODERNI 


PEL RINASCIMENTO E DIFFUSIONE 

DELLA LETTERATURA CLASSICA ANTICA. 


§ > 6 . 

Giova qui accennare che i tentativi letterari! Rei filologi 
presero nei Riversi secoli nna varia direzione: nei secoli 
• 4.°, i5.°, r6.° abbracciossi l'antichità in tutte le fasi della 
sua vita, adoperandosi spezialmente di foggiarsi sui capi- 
lavori degli scrittori classici; e fu esso il periodo dell’i/i- 
teillettua/ismo ; nel secolo i y.° dominò lo studio materiale 
del mondo classico, o il principio dell’ erudizione (n:\ot- 
oropia) ;,epoca del realismo ; nel i8.° prevalse lo studio for- 
male dell’antichità; età del formalismo o della critica ,• e 
da indi in qua vediamo la filologia idealista ad un’ora e 
realista congiungere le cognizioni della critica colla nobiltà 
dei sentimenti. 

• 

PRINCIPALI FILOLOGI DEL XIV E XV SECOLO. 

Nel XIV secolo dobbiamo ricordare innanzi tratto come 
primi restauratori della letteratura classica, Petrarca d’ A- 
rezzo (morto nel i3^4)j e Boccaccio da Certa! do, presso Fi- 
renze (morto nel i Tutti e due formatisi collo studio 
degli antichi, raccomandarono la riverenza e l’amore del- 
l'antichità classica con una splendida eloquenza, richiama- 
rono P attenzione sul fruito che potevano trarne gl’ inge- 
gni, offrirono nei loro scritti esemplari di pura latinità e 
unitaijaente alla Grecia e parecchi dotti greci naturalizzati 
in Italia ( Fedi la i. 1 parte, § 174 ) resero alla stessa lingua 
greca notevoli servigi. Il secondo lasciò in lingua latina 16 
egloghe e molti scritti in prosa che ritraggono del fare e 
dello stile dell’antichità; ed il primo raccolse e moltiplicò 
i testi manoscritti dell’ antica letteratura, promosse lo sla- 
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bilimento d’uno scelto numero di Greci a Firenze e scrisse 
in latino parecchie opere si in prosa che in verso. 

Innanzi ad essi Albertino Mossalo, da Padova (morto 
nel i33o) è salutato come storico ed uno de’ piò felici imi- 
tatori di Tito Livio- Fra le sue poesie in lingua classica si 
notano segnatamente le sue tragedie. 

Giovanni Malpighi, o Giovanni da Ravenna, discepolo 
del Petrarca fu dal 1 3t)y professore a Firenze, e morì dopo 
il i4oo. Parecchi grandi uomini del secolo seguente (XV) 
uscirono della sua scuola. » 

Giacomo Angeli, da Scarparia (morto dopo il 1 4 • o), tras- 
latò in latino la Geografia di Tolomeo, ed alcune Vite di 
Plutarco. 

Gasparino, da Barzizza, presso Bergamo (morto nel i43i), 
discepolo di Giovanni da Ravenna, fu professore a Venezia, 
Padova e Milano, e rese popolare lo studio degli scritti di 
Cicerone e l’imitazione del puro suo stile. Abbiamo di lui 
opere di grammatica c buona copia di lettere. 

Niccolò Niccoli, da Firenze (morto nel i impiegò 
grosse somme di denaro a scoprire tesori letterarii, e fu uno 
de’ più antichi critici. 

Ambrogio Traversari, da Portici, nella Romagna (morto 
nel 1 43g), concorse particolarmente al progresso della let*- 
teratura greca, e tradusse Diogene Laerzio. La descrizione 
del suo viaggio di esplorazione ( Hodoeporicon ) e le sue let- 
tere sono una pregevole fonte di ottimi documenti su la 
storia letteraria di quell’epoca. 

Nicolao da Clamenges (in latino de Clemangìis) del villag- 
laggio di Clamenges nella Sciampagna (morto nel i44°)* 
Le sue poesie didattiche, descrittive e moralmente satiriche 
in versi esametri tengono fede delle nobili tendenze intel- 
lettuali del suo secolo, per la cui storia le sue lettere sono 
pure nna ricca sorgente. • 

Leonardo Bruni d’ Arezzo (morto nel 1 444)- & nno dei 
piò fecondi scrittori del suo tempo} voltò in latino parec- 
chie opere d’ Aristotile, Platone, Senofonte, Plutarco, De- 
mostene, ec., diede ottimi, consigli sul metodo da tenere 
negli sludii, e seppe ne’ suoi lavori storici appropriarsi feli- 
cemente la maniera antica. Le sue lettere sono eziandio as- 
sai istruttive e scritte con molta finitezza. 
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Vittorino, da Feltro (morto nel «447)7 procacciassi gran- 
de stima massime per le sue virtù e l'eccellenza del suo 
metodo didascalico. 

Carlo Marsuppini o Aretino, d 1 Arezzo (morto nel * 453 ), 
tenne cattedra a E irenze, e compose poesie sul gusto antico. 
Corre per ottima la sua versione della Batracomiomachia. 

Lorenzo Valla, da Roma (morto nel fu chiaro 

come professore e più ancora quale scrittore per la am- 
piezza delle sue vedute, la novità e l’ardimento delle sue 
dottrine, lo spirito, il gusto e l’eleganza del suo stile. Nel- 
la principale sua opera El&gantiarum linguae latitine, libri FI, 
si appalesò grammatico profondo; tradusse in latino Ome- 
ro, Rrodotn, Tucidide e 33 favole di Eisopo, schiuse la via 
alle interpretazioni del Nuovo Testamento, ed illustrò Sal- 
lustio e Tito Livio- La bella storia di E'erdinando d’Aragona 
è prova della sua attitudine per le descrizioni storiche. 

Poggio Bracciolini, da Terranuova (morto nel 1 4^9); me- 
ritò bene degli antichi per l’indagine e la restaurazione 
critica delle loro opere. Fornito d’ingegno e di scienza, tra- 
dusse 5 libri di Diodoro, la Ciropedia di Senofonte, P A- 
sino di Luciano, compose scritti di filosofìa popolare e 
d’archeologia, parecchie satire, una storia pregevole di Fi- 
renze, in 8 libri, motti, racconti, discorsi e lettere. 

Giannozzo Manetti, da Firenze (morto nel « 4 %), traslatò 
alcuni scritti d’ Aristotile, l’’E«oaya»y>j di Porfirio, lascian- 
do lavori storici, filosofici, retorici, e lettere. 

Guarino o^ Varino, da Verona (morto nel «460)7 insegnò 
a Firenze, Venezia, Verona ed altrove, tradusse Strabone, 
gran parte di Plutarco, illustrò autori latini, quali Catullo, 
Valerio Massimo, Cicerone e compose opere di grammatica. 

Giovanni Aurispa, siciliano (morto nel 1 460), recò a Ve- 
nezia dalla Grecia, ove ebbe la sua educazione, a 3 o codi- 
ci, insegnò a Firenze, Verona e Roma, e lasciò traduzio- 
ni, poesie e lettere. 

Felice Hammerlein o Martellino, da Zurigo (morto in- 
nanzi il «464)7 scrisse in latino moi'daci satire. 

Giovanni Pannonio, vescovo della città di Cinque Chie- 
de (E'iinlkirchen) nella bassa Ungheria (morto nel « 47 *)? 
compose poesie sul gusto antico, segnatamente elegie ed 
epigrammi. 
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Giovanni Antonio Caut|>ani (tuorlo uel i 477)» chiaro poe- 
ta ed oratore, d illuse con amore lo studio dell'antica let- 
teratura, e rendette qual critico notabili servigi colle sue 
edizioni di parecchi classici latini. 

Domizio Galderino, da Verona (morto nei >477)) pro- 
fessore a Roma, voltò le Àttiche e le Corintiache di Pau- 
sania, ed illustrò i più difficili poeti latini, Marziale, Pro- 
perzio, Stazio, Persio, ec. 

Nicolò Perolti, da Sasso Ferralo (morto nel 1 480), di- 
scepolo di Valla, fu professore a Roma, tradusse oltre varie 
altre opere i 5 primi libri di Polibio, Epitteto, e co'suoi Mu- 
di menta grammat. — co’ suoi lavori De metris. — Cornu- 
copia, sire linguae latinac commentarii, ottenne un posto 
luminoso fra i dotti grammatici e commentatori de' classici 
latini. 

Francesco Filelfo, da Tolentino (morto nel «4# 1)5 al- 
levato a Costantinopoli, donde recò in Italia grandi tesori 
letterarii, insegnò a Padova, Venezia, e più lungamente a 
Firenze e Milano, concorse con una prodigiosa attività ed 
infinita erudizione a diffondere il gusto degli studii classi- 
ci, tradusse parecchi autori greci, fra cui la Ciropedia di 
Senofonte, e moslrossi felice imitatore degli autichi in di- 
verse opere sì in prosa che in verso. 

Rodolfo Agricola o Husmann, da Baffien, presso Gro- 
ninga (morto nel i485), raccolse preziosi tesori letterarii, 
insegnò con frutto 1’ antica letteratura all' università d’ Ei- 
delberga, e lasciò traduzioni latine d'opere greche, poesie, 
discorsi e trattati filosofici in latino. 

Ermolao Barbaro, da Venezia (morto nel 1 49^), inse- 
gnò a Padova, voltò dal greco in latino la Retorica d’A- 
rislotile, la Parafrasi di Temistio sulla fisica e il Trattato 
dell' anima, — Dioscoride, — corresse e commentò, princi- 
palmente la Storia naturale di Plinio e la Geografia di Pom- 
ponio Mela, e compilò pregevoli lavori didattici sul metodo 
d’ Aristotile. 

Giorgio Merula, nativo uel milanese (morto nel 1 4<)4U 
insegnò a Venezia e Milano, fu il primo editore di Plauto, 
degli scrittori De re rustica, del grammatico Lougp, e di 
Tereuziano Mauro, illustrò Marziale, Giovenale, Quinti- 
liano, ec. 
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Angelo Poliziano (morto nel i494)i UIK> <le ! più cele- 
bri letterati del XV secolo, maestro dei figli di Loreuzo 
de'Medici e di molti giovani che venivano da tutte parti ad 
ascoltarlo dalla cattedra, tradusse ottimamente Omero, E- 
rodiano, Epitleto, istituì indagini critiche su parecchi passi 
degli antichi, compose orazioni, poesie, lettere, ed uua storia 
della Congiura dei pazzi (in latino), eh' è un capolavoro. 

Pomponio Leto, d’ Ameudalara in Calabria (morto nei 
i4t)8), fece lodati lavori intorno Virgilio, Terenzio e Sal- 
lustio, ed illustrò con molla erudizione le antichità, /it- 
ilo ria imperii romani ; — De mmanis magistratibus , ec. 

Giorgio Valla, da Piacenza (morto nel 1 499)1 tradusse 
varie opere d’ Aristotile, di Galeno, e diversi scritti mate- 
matici di Timeo, d’ Euclide e di Proclo. 

Marsilio Ticino, da Firenze (morto nel 1 499), celebre 
pel suo amore nel diffondere la filosofia platonica e dare 
moto al pensiero; voltò le opere di Platone e di Plotino ed 
ebbe in animo di rendere piuttosto il seuso esattamente 
con uno stile piacente anziché riprodurre il testo con una 
fedeltà letterale, commentò ingegnosamente gli scritti del 
primo, e mostrassi in varii trattati di filosofia deguo disce- 
polo del suo illustre maestro. 

Pompouio Sabino (di cui ignorasi affatto la vita, ma che 
fiorì nei 1 486), procacciossi un nome durevole col suo Com- 
mentario di Virgilio. 

Michele Marullo Tarchaniota (morto nel >5o8), dotto 
greco che visse in Italia, compose ottimi epigrammi e poe- 
sie liriche. 

Antonio Urceo Codro, professore a Bologna (morto nel 
1 5oo), completò 1’ Aulularia di Plauto, fu zelante propaga- 
tore degli sludii classici, oratore e poeta ingegnoso. 

Cristoforo Landino, da Firenze (morto nel i5o4), com- 
mentatore di Virgilio, Orazio e Dante, scrisse eccellenti poe- 
sie latine, e svolse nelle sue opere i principii filosofici di 
Cicerone. 

Filippo Beroaldo 1, da Bologna (morto nel t5o5), fu pro- 
fessore a Parma, a Parigi ed a Bologna, mise iu luce edi- 
zioni di parecchi classici, Properzio, Scriplores de re rusti- 
ca, Ciceronis orationes , commentò Virgilio, Plinio, ec. 

Marco Antonio Sabellico, da Vicovaro (morto uel 1 5o6), 
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spiritoso e dolio umanista, eccellente scrittore latino, fu 
il primo a comporre con gusto antico e in «nodo assai giu* 
dizioso una storia universale Gno all’ anno 1 5o4, e minu- 
ziosa soprattutto nei tempi moderni, in ya libri. Essa s’ in- 
titola Enneade*, sive Jtliapsodui historiarum. 

Corrado Celtcs (Meissel), da Wipfeld nella Francouia 
(morto nel 1 5o8), bibliotecario e professore di poesia a Vien- 
na, era versatissimo nell’ antichità e possedeva svariate ed 
estese cognizioni. Egli concorse potentemente ad ispirare 
I» amore degli sludii classici ed i principii del buou gusto, 
fondò società di dotti, sulle rive del Reno e del Danubio e 
venne ad un tempo in fama quale poeta elegiaco e descritti- 
vo, sì per l’insieme e l’indole delle sue composizioni che 
per la bellezza dello stile. 

Bohuslaw da Lobkowitz, ad Hassenstein, in latino Hasi- 
stenius (morto nel 1 5 1 o), contribuì assai a diffondere il gu- 
sto delle lettere in Boemia e lasciò una raccolta di poesie, 
Far rogo poematum, di cui parecchie non sono senza pregio. 

Giovanni Colta, nato presso Verona (morto nel i5io), 
compose poesie che tengono della squisitezza de’ versi ca- 
tulliani, ed hanno l’ impronta d’ una sereua giocondità. 

Giovanni Britannico, da Brescia (morto uel i5io), è lo- 
dato come commentatore di Giovenale, Persio, Terenzio, 
Ovidio e Stazio. 

Pietro Marso, nato a Roma (morto nel iòta), commen- 
tò l’opera GlosoGcadi Cicerone sulla natura degli Dei. Ab- 
biamo di lui, oltre alcune poesie edorazioui, dei coumieu- 
tarii a Silio Italico e a Terenzio. 

Paolo Marso, amico e discepolo di Pomponio Leto, la- 
sciò commentarli ai Fasti d’ Ovidio. 

Filippo Beroaldo II, da Bologna (morto nel 1 5 1 8), avan- 
zò il suo zio e maestro Beroaldo il vecchio nell’acume del- 
la critica e purità del gusto. Tenue cattedra a Bologna ed 
a Roma, fu conservatore della biblioteca valicaua ed edi- 
tore delle opere di Tacilo, e compose eziandio io latino 
ottime poesie liriche. 

Lorenzo Bevilacqua ovvero Abstemius, da Macerata (mor- 
to dopo il 1 5 1 8), compose col titolo Heeatornythiiun, iyy 
favole esopiane in prosa d’ingegnosissima iuvenziouu ed 
in parte satiricamente dirette contro i rotti costumi del 
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clero. Lasciò pure: Libri duo de quibusdain locis obscurìs, 
che attestano i profondi suoi studii filologici. 

Giovanni Reuclino, du Pforzheim (morto nel 1 5aa), do- 
po studiato il greco a Parigi ed in Italia, insegnò a Ba- 
silea, ad Ingolstadt e a Tubinga la letteratura classica ed 
una filosofia contraria al formalismo scolastico in allora 
moribondo, e meglio accomodata ai più elevati bisogni del 
cuore umano, fondò il grave studio della lingua greca ed 
ebraica con opere didattiche e pubbliche dissertazioni, e fi- 
lialmente procacciossi quale nomo di stalo la stima uni- 
versale. 

Nicolò Leoniceno, da Vicenza (nato nel i Sa 4), profes- 
sore a Padova ed a Ferrara, chiaro filologo, scrisse oltre 
gran numero di versioni : Errores Plinii et aliorwn, qui de 
simplicibus medicinis scripserunt. 

SEGOLO XVI. 

Nel secolo XVI i filologi che rendettero i maggiori ser- 
vigi alla lettere greche e latine sono: 

Aldo Pio Manuzio (Manuzzi, in latino Manutius), da 
Bassiano nel ducato di Sermonelta (nato nel 14465 morto 
nel i5i6), fondò nel i48B a Venezia la celebre stamperia, 
che continuarono a dirigere sino al iSya, Paolo ed Aldo 
il giuniore^ mise in luce la grammatica greca di Giovanni 
Lascari, pubblicala al cominciare del secolo XVI, e parec- 
chi classici greci e latini. Nelle raunanze dei dotti, che si 
raccoglievano in sua casa, deliberavasi sugli autori da stam- 
pare e sulle correzioni da farsi nel testo. Egli, oltre varie 
prefazioni ed illustrazioni su diversi autori, scrisse una gram- 
matica greca e latina ed un dizionario greco. 

Pietro Schad, detto Mosellanus, da Proteg presso Co- 
blenza (149^-1 5^4), caldo zelatore dell'antica letteratura 
in Germania, lasciò ottime versioni latine d’autori greci ed 
osservazioni sovra Quintiliano ed Aulo Gellio, nonché ec- 
cellenti discorsi latini. • - 

Giacomo Locher, d’Ehingen nella Svevia, sovrannomi- 
iimIo Philomusus (morto nel 1 5a8), tradusse in versi lati- 
ni la Nave dei pazzi, di Sebastiano Brant. 

Andrea Navagcro (in latino Naugerius), da Venezia (mor- 
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lo nel 1 5ag), fu celebre (storiografo, nonché poeta epigram- 
matico e lirico. 

Wilìbald Pirckeiraer, d’Echstàdt (morto nel i53o), fu 
dotto di gusto esimio e vero mecenate della letteratura, in 
corrispondenza coi meglio ingegni del suò tempo. Compo- 
se traduzioni latine d'autori greci, opere storiche e politi- 
che, e segnatamente poesie satiriche. 

Giacomo Sannazaro, da Napoli ( 1 474* 1 53o), ottimo poe- 
ta latino, di cui possediamo odi, elegie, egloghe ed un ro- 
manzo pastorale in lingua classica. 

Marcello Palingenesio, propriamente Pietro Angelo Mar- 
zolli (Mazolfi), da Stellada nel ducato di Ferrara (nel 1 53o), 
venne in fama col suo poema didattico, intitolato: Zodia- 
cus vitae., nel quale satirizza gli abusi della Chiesa, però 
con poca ritenutezza. 

Tommaso Moro (in lat. Mona), da Londra (morto nel 
1 535), dotto a cui l’Inghilterra va di molto debitrice in 
rispetto alla coltura letteraria $ scrisse epigrammi, lettere 
e la sua Utopia. 

Enrico Cordo o Urbano (morto nel 1 535), professore a 
Marburgo, e chiaro come poeta bucolico. 

Giovanni Secondo, propriamente Janus Nicolaus del- 
l’Aia (morto nel 1 536), lasciò poesie che si notano per 
sentimenti affettuosi, per originale squisitezza ed una cor- 
retta e pura latinità. La meglio opera di lui é l’intitolata: 
Basta (Opera poetica. Parigi, i54i, 1 56 1 - Gottinga, 1748. 
— Opera omnia. Leida, 182 2, 2 voi. in 8.vo). 

Giovanni Antonio Flaminio (Zarrabini di Cotignola), 
d’ Imola (morto nel i536;, dettò poesie elegiache. 

Marco Aotonio Flaminio, figlio del precedente, da Sera- 
valle (morto nel i55o), celebre poeta lirico ed autore del- 
la metalrasi dei Salmi. 

Desid. Erasmo, da Rotterdam (1467-1536), col suo me- 
raviglioso talento di esporre, collo stile conciso, corretto 
ed elegante, colle cognizioni sociali che possedeva e i suoi 
rapporti coi dotti più celebri, ebbe una grande efficacia sul 
suo secolo, fece fiorire stabilimenti letterarii, e diffuse per 
ogni dove l’amore delle scienze. Fra le molte opere di lui 
citeremo in ispezieltà : l’ edizioni messe in luce per sua cu- 
ra, i gli scritti teologici e massime esegetici, i trattati sullo 
P. HI. 16 
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stile latiuo, gl 1 ingegnosi suoi dialoghi e 1* elogio scherzo- 
volc della pazzia, le sue chiliadi di proverkii e la copiosa 
ed interessante sua corrispondenza. 

Guglielmo Bude 5 , da Parigi ( 1 467- 1 54o), dotto profondo, 
ed appassionato per l’ antica letteratura, oltre parecchie 
opere sul diritto romano compose eziandio trattati archeo- 
logici, filosofici e filologici. 

Gio. L. Vives, da Valenza (morto nel i54o), finito ed 
ingegnoso filologo, che assali coraggiosamente la barbarie 
scolastica; lasciando edizioni, illustrazioni, trattati, ed una 
Enciclopedia storica e letteraria pregevolissima. 

Mario Nizzoli, da Borsello (morto nel 1 54o), zelante an- 
tiscolastico e purista ciceroniano severissimo. 

Marc’ Antonio Maioragio, propriamente Conti da Ma- 
ioragio presso Milano (morto nel 1 55 1), avversario di Niz- 
zoli, istituì sull’antichità indagini ingegnosissime. Egli scris- 
se varie osservazioni ed opuscoli. 

Celio Caleagnini, da Ferrara (morto nel 1 54 1 ), salì in fa- 
ma come autore di poesie latine, ricche di nobili pensamenti. 

Simone Grineo, da Weringen nella Svevia (morto nel 
■ 54i)> letterato chiaro per la sua erudizione c la dignità 
del carattere, diede parecchie ottime traduzioni latine di 
classici greci. A lui dobbiamo la scoperta dei cinque ul- 
timi libri che possediamo di Tito Livio. 

Stefano Dolet d' Orleans (arso qual eretico nel 1 545), 
difese lo stile ciceroniano contro Desiderio Erasmo, scris- 
se chiose, opuscoli e un Dizionario latino utilissimo pe’suoi 
tempi, e procurò parecchie edizioni. 

Ulrico di Huten, nato nel castello di Stckclbcrg, sulle 
rive del Meno (morto nel 1 547)5 l ;,sc ‘ò poesie, specialmen- 
te flebili. 

Giacomo Tusan, da Reims (morto nel 1547), noto per 
traduzioni latine d'autori greci e come collaboratore al 
grande Dizionario dei sette autori. 

Simone Lemchen o Lemnius, da Margadant, nei Gri- 
giori (morto nel i55o), scrisse ingegnosi epigrammi e sa- 
tire mordaci. 

Girolamo Fracastoro, da Verona (morto nel i55o), me- 
dico, scrisse un poema intercssaule: Syphilis, in tre libri 
(Verona, i53o). . 
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Angelo Canini, d'Anghiari (morlo nel 1 55?), trasse gi«»- 
vamento dai grammatici antichi nelle sue Indagini sulla 
sintassi e i dialetti della lingua greca , e curò pregiale edizioni 
di classici greci- 

Giulio Cesare della Scala o Scaligero, nato nel castello 
di Rupa nel Veronese (i484* , ‘>58), erudito, senza però 
possedere eccellenza di gusto. 

Roberto Stefano, in lat. Stephanus. da Parigi (morto nel 
1 55g), letterato erudito e celebre stampatore, scrisse il The- 
saurus linguac lutinae. 

Enrico Stefano, figlio del precedente, da Parigi (i5a8- 
1598), univa ad una sagacia e singolare maturità di giu- 
dizio immensa operosità ed un bisogno continuo di ac- 
crescerla. Egli non solo si rese celebre colle pregevoli edi- 
zioni che mise in luce, ma componendo eziaudio un Dizio- 
nario greco, che tiensi tuttavia per classico per P ordine 
eccellente che vi pose, P esattezza degli schiarimenti e gli 
esempi onde sono avvalorati. I suoi scritti polemici sono 
istruttivi, ingegnosi e forbiti, e sommamente pure interes- 
sano le altre opere di filologia e d' archeologia. 

Filippo Melantone (Schwarzcrde), da Bretten, nel basso 
Palatinato, formò ottimi allievi, e compose buon numero di 
opere didattiche. Oltre i lavori teologici, possediamo di lui 
lettere pregevoli, una Grammatica greca e Commenti su 
varii classici greci e latini. 

Giorgio Sabino (propriamente Schiiler), da Brandeburgo 
(morto nel i56o), compose elegie latine sullo stile di Ovi- 
dio, e per ciò stesso usò del nome di Sabino (Aulo) ami- 
co ed emulo d’ Ovidio. 

Pietro LolichjSOvrannominatoSecundus, da Schliichtem, 
nello Hanau (morto nel i56o), imitò felicemente Ovidio, ed 
è lodato per una spontanea versificazione dei modi antichi 
e per una poesia dignitosa segnatamente nell’elegia. 

Adriano Toumeboeuf, in lat. Tumebus.da Andelis, pres- 
so Roano (morto nel i565), si distinse colla sua vasta eru- 
dizione e la singolare sagacità della sua mente. 

Marco Girolamo Vida, da Cremona (morto nel i556). 
Oltre gran copia d'inni, d’egloghe, orazioni, ec., com- 
pose pure un poema epico intitolato Cristiade , in 6 libri 
(Cremona, 1 535 ^ Anversa, i536), nel quale disdice il me- 
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scolamento dei initi pagani colla teologia cristiana ; tre poe- 
mi didattici, De arte poetica, De bombyce, De ludo scacclio- 
rum, cioè Sull’arte poetica, Sul filugello, e Sul giuoco degli 
scacchi. Questi tre componimenti sono notabili per una 
felice imitazione dello stile e della lingua di Virgilio, non- 
ché per l’ arte e la leggiadria onde sono maneggiati argo- 
menti sommamente difficili. 

Francesco Roborlello, d’Udine, nel Friuli (morto nel 
i56y), scrisse scolii sovra Eschilo, e mise in luce una edi- 
zione di Longino con note. 

Vittorio Trincavella, da Venezia (morto nel i568), me- 
dico versatissimo nella lingua greca, pubblicò i discorsi e le 
parafrasi di Temistio sovra Aristotile, nonché l’Antologia 
di Stobeo. 

A. Paleario, propriamente Antonio dei Pagliaricci, da Ve- 
roli presso Roma (arso nel 1 56$), compose un poema Sul- 
l’ immortalità dell ’ anima, alla foggia di Lucrezio, parecchie 
lettere e discorsi. 

Dionigi Lambino ( Lambimis ), da Monlreuil (morto nel 
1 5^5), critico ed interprete ingeguoso e sensato, diede pa- 
recchie traduzioni ed edizioni di vari! classici antichi. 

Gioachimo Camerario, propriamente Liebhar, da Bam- 
berga, discepolo carissimo di Melantone, uno dei professo- 
ri dell' età sua che rese i maggiori servigi alla scienza, 
meritò di vivere nella memoria de’ posteri per la sua pro- 
fonda erudizione e il buon uso che ne fece, pe’suoi molte- 
plici scritti, in cui traspare ovunque il suo amore pel pub- 
blico insegnamento, e da ultimo per la interezza de’ suoi 
costumi. Abbiamo di lui varie opere scolastiche, e mollissi- 
me edizioni de’ classici. . 

Guglielmo Cantero, d' Utrecht (morto nel 1 5 j5), e 

Guglielmo Xylandero Holzmann, d’ Augusta (morto nel 
i5j(ì), si resero chiari con traduzioni ed edizioni. 

Basilio Faber, da Sorau (morto nel 1576 ), è autore del 
Thesaurus crudilionis scholasticac, dizionario sommamente 
utile pcgli schiarimenti ch’egli trascelsc nei classici stessi, 
per la differenza del significato speciale d’ ogni vocabolo, 
per gli esempi che cita ad avvalorare il senso indicato, e 
finalmente per lo scompartimento delle materie in ordine 
sistematico. 
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Tommaso Naogeorgo, propriamente Kirchmayer, da 
Straubingen (morto nel 1 568), compose satire e drammi. 

Girolamo Wolf, da Dettingen (morto nel i.58o), è noto 
per gran numero di traduzioni ed edizioni classiche. 

Giorgio Buchanan, da Killerny, nella Scozia (morto nel 
i58a), sali in voce pel nerbo e l’ardimento delle sue poe- 
sie liriche, per lo spirito pungente delle sue satire e per la 
sua parafrasi dei salmi. 

Pietro Vettori, in lat. Victorius, da Firenze (morto nel 
1 585), letterato di vasta lettura, di acume e buon gusto. 

I suoi commenti sui classici sono pregevoli specialmente 
pel metodo illustrativo con cui paragona passi differenti 
c per l’abitudine di risalire all’origine dei concetti. Ab- 
biamo pure di lui lettere molto interessanti. 

Carlo Sigonio, da Modena (morto nel i585), ottimo 
scrittore classico ed eruditissimo nell’ antica letteratura. 
Egli pose in luce preziose memorie, commentari!, trattati 
d’antichità ed eccellenti scritti storici: De occidentali im- 
perio libri XX ; — Historiae Italicac, libri XX. 

Marco Antonio Mureto, del villaggio di Muret presso 
Limoges (morto nel 1 585), ottimo oratore ed epistolografo 
latino, noto altresì per le sue edizioni e commenti. 

Ottavio Ferrari, da Milano (morto nel 1 586) lasciò tra- 
duzioni e commentarli : Prolusiones , epistolas et orationes 
collegit Johannes Fabricius. Wolfenbiiltel, <711, a voi. in 
8.vo. 

Giovanni Sturra, da Schleiden presso Colonia (1507- 
iSBg), si rese in ispecialtà utile agli studiosi di Strasburgo 
con ottimi libri classici, si fece editore di parecchi scritto- 
ri greci e latini, massime di Cicerone, e scrisse trattati pro- 
fondissimi intorno ad argomenti letterarii e scolastici. Fu 
sovrannominato l’ Ermogene della Germania. 

Francesco Hotoman, da Parigi (morto nel 1 590), celebre 
letterato e giureconsulto, scrisse chiose e trattali, fra cui è 
lodato il commentario sui Discorsi di Cicerone. 

Lievin van der Beken, o Torrentius, da Gand (morto nei 
1595), si fece conoscere con una edizione di Svetonio e 
dell’Arte poetica di Orazio commentata, nonché con varie 
poesie. 

Michele Ncander, da Soran, compilò buoni libri scola- 
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siici, e diede in luce varie edizioni di classici greci, ed otti- 
mi opuscoli sulla lingua greca. 

Federico Sylburg, da Wotter presso Marburgo ( 1 536 - 
i 5 q 6 ), meritò della greca letteratura con edizioni molto 
corrette d’ autori greci, e scrisse altresì ottimi trattati sulla 
lingua greca. 

Francesco Sancbez, in lat. Sanctius, da Las Brocas (mor- 
to nel 1600), scrisse varie ed ingegnose osservazioni sulla 
lingua latina, le quali in processo furono commentate da 
Gasp. Scboppe ( Scioppius ) e Giacomo Voorbroek (Peri zo- 
nini), e nei tempi moderni da K. L. Bauer ed E. Scheid. 

Fulvio Orsini, in Ialino Ursinus, da Roma (iSitg- 1600), 
ci lasciò edizioni, note, articoli d’ archeologia e di numis- 
matica nel Thesaurus di Grevio e principalmente un Pir- 
gilius collectione scriptorum graeeorum illustratus. Anversa, 
1 567), ed Inuigines et elogia e irò rum illustrium et erudito- 
rum. ex antiqais lapidibus et numismatibus expressa (Veuezia 
e Roma, 1 òyo). 

Giovanni van der Does (in latino Dousaì, da Norwirk, in 
Olanda (morto nel i 6 o 4 ), padre di quattro celebri dotti, 
scrisse annotazioni con somma precisione, chiarezza e giu- 
dizio, ed ò pure nominalo qual poeta e storico latino. 

Uberto da Giffen, in latino Gifanius, da Buren nel duca- 
to di Gueldria (morto nel itìo 4 ), diede accurate traduzio- 
ni ed edizioni. 

Roberto Costantino, da Caen (morto nel i 6 o 5 ), scrisse, 
oltre varie opere di grammatica, uu Lexicon greco-latino 
(Ginevra, 1592; colle giunte di Emilio Porto. Ginevra, 
1 592), ed un dizionario Abstrusorum rocabulonun. 

Giusto Lipsio, da Isca, presso BrusseUes ( 1 547 * 1 806), uo- 
mo duramente travagliato dalla fortuna, dottissimo, ma in 
riguardo a moralità leggero, egoista e mutabile. I suoi scrit- 
ti non sono già disposti in ordine sistematico, però riboc- 
cano di interessanti osservazioni e di fatti, e sono notabili 
per uno stile originale e concettoso. Egli oceupossi in di- 
versi rami, massime in edizioni; dettò opere di critica e di 
antichità, trattati filosofici e teologici ed una satira menip- 
pea; la sua corrispondenza segnatamente fu estesissima. — 
Justi Lipsii orationes odo Jenae potissirnum habitus ed. J. 
li. Kromayer. Iena, 1 726, in 8.vo. 
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F.lia van Putschen, in latino Putscfuus, d' Anversa (mor- 
to nel i 606), fece una Collezione dei grammatici latini, e 
pubblicò le sue elegie col nome di jimandus Rasarius. 

Paolo Mcrula, da Dorlrecht (morto nel 1607), lasciò 
commenti, edizioni e senili sulle antichità, la sloria, la 
biografia, il diritto e la geografìa. 

Francesco Pilliou, in Ialino Pithoeus, da Troyes (morto 
nel 1607), fu esimio filologo. 

Pietro Pithou, fratello cadetto del precedente, da Troyes 
(morto nel 1 5 q 6 ), fu nomioato qual dotto giureconsulto 
e storico coscienzioso. Abbiamo di lui parecchie edizioni : 
sÉdvvrsurioriun subsccivorum, libri li, ec. Le sue Opere sa- 
cre, giuridiche, isteriche, miscellanee, vennero raccolte e 
pubblicale da Labbe. Si lodano pure v Petti et Francisci 
Pithoei obseivationes in Codicem et Novellai. Parigi, 1689. 

Martino Crusio, da Gràbern nel principato di Bamber- 
ga (1 536-1607), uomo di singolare attività, versatissimo 
nella conoscenza della lingua greca si antica che moderna, 
compose una grammatica ed un dizionario greco } una De- 
scrizione minuziosa della Grecia moderna, ed una Raccolta 
di poesie greche moderne. 

Sebastiano Fabio Acerno, propriamente Klonowicz, da 
Lublino (morto nel 1608), celebrò sul fare di Virgilio, in uu 
poema latino i falli eroici di Stefano Balhori. Abbiamo 
eziandio di lui un altro poema, Victoria Deor unì, della edu- 
cazione del vero eroe. 

Martino Antonio Deirio, d’ Anversa (morto nel 1608), 
editore delle tragedie di Seneca, scrisse un Sintagma tra- 
goediae Intinue . etc. 

Giuseppe Giusto Scaligero (della Scala), figlio di Giulio 
Cesare Scaligero, nacque ad Agen (i54o-i(Ì 09). Quanto lo 
resero commendabile le sue vaste cognizioni uelie lingue, 
l' immensa erudizione, l’acume e l’originalità, altrettanto la 
sua vanità e necessaria presunzione lo fecero parziale, in- 
civile ed acerbo nelle controversie. Abbiamo di lui edizio- 
ni, commenti, lettere e diversi opuscoli. Sono pregevoli in 
particolare le sue opere sulla cronologia. 

Orazio Torsellino, gesuita da Roma (morto nel 1609), 
scrisse un eccellente trattato: De usu particularum latini 
sermonis, ed un Compendio di storia universale. 
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Giovanni Chessel, in Ialino Caselius, da Gottinga (morto 
nel 1 G 1 3 ), concorse potentemente a diffondere il gusto del- 
l’antica letteratura, ed a perfezionare l’ istruzione. 

Federico Taubmann, da Wonseis nella Fraoconia (mor- 
to nel i G 1 3 ), pubblicò una edizione di Plauto, e compilò 
chiose, varii trattati e poesie. 

SECOIiO XVII. 

Nel secolo XVII vennero in fama: 

Isacco Casaubono, da Ginevra; avanzò i filologi dei due 
secoli antecedenti con magnifiche edizioni, di cui parecchie 
non furono per auco superate, con preziosi scritti storici e 
lettere eruditissime. 

Ausonio Popma, nato ad AIst nella Frigia (morto dopo 
il 1617), diede in luce edizioni, commenti ed ottimi trat- 
tali di grammatica. 

Giovanni Barclay, da Pont-à-Mousson (morto nel i6ai), 
fu valeute pittore di costumi nonché poeta satirico spirito- 
sissimo. 

Eilhard Lubin, da Weserstàdt (morto nel i6ai), procu- 
rò edizioni e scrisse, oltre varie opere filosofiche, una Pa- 
rafrasi di Giovenale. 

Giovanni Owen, in latino Audoetuis, d' Annoti nel pae- 
se di Galles ‘(morto nel i 6 a 3 ), s’annovera tra’ più spiritosi 
epigrammatici moderni. 

Giovanni Meursio, da Losdun presso l’Aia (morto nel 
1 639), scrittore più commendevole per la sua molla lettura 
ed amore alla fatica, che per la sagacità ed il gusto, lasciò 
un Glossarium graeco-barbarum, note a parecchi classici, 
Exercitationes cniicae,e buon numero di compilazioni sto- 
riche ed archeologiche, che furono inserite nel Thesaurus , 
di Grevio. 

Mattia Casimiro Sarbiewsky, in latino Sarbievius, da Sar- 
biewo nella" Vaivodia di Plozk (morto nel 1 G<fo), scrisse 
poesie liriche, che si notano per nerbo ed eleganza. 

Giuvanni Isacco Pontano, d’Elsingòr, nell'isola di See- 
land (morto nel 1640), editore di Macrobio, scrisse poesie 
latine, che appalesano molta maestria: annotazioni, e tre li- 
bri Analcclarum. Nelle sue opere e nelle Indagini storiche , 
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nella Storia di Danimarca e del ducato di Gueldria, è co- 
sedizioso, fedele e forbito. 

Ugo van Groot, in latino Grotius, da Delft, in Olanda 
( 1 5tj3- 1645), noto perle sue politiche sventure, ha rendulo 
immortali servigi alia teologia, alla filosofìa del diritto, alla 
letteratura antica ed alla storia co’ suoi molteplici scritti, i 
quali pel carattere d'originalità, di verità e bellezza, oode 
sono distinti, riescono anco in presente di grandissimo pre- 
gio ; avendo egli pure efficacemente contribuito ad illumi- 
nare le menti, e renderle più favorevoli alle materie scien- 
tifiche. La sagacità con cui afferra il genio d’ uno scrittore, 
le note brevi, ma giuste, con cui lo chiarisce, le correzioni 
semplici e spesso felici, che fa nel testo, lo collocano nel 
novero de' migliori filologi^ nelle sue traduzioni in versi dei 
poeti greci mostrasi sovente ispirato di genio poetico, ma 
egli risplende specialmente quale poeta latino. Scrisse ec- 
cellenti produzioni storiche, per esempio: la Storia del Bel- 
gio, dalla morte di Filippo li, sino alla pace del 1609. In 
teologia segna epoca colle sue opere apologetiche ed ese- 
getiche. I suoi capi d'opera però sono i lavori sul diritto 
naturale, il diritto politico e delle genti. £ notabile ezian- 
dio la sua corrispondenza letteraria. 

Francesco Vigier, in latino f'igerius, da -Rouen (morto 
nel 1 647), colla sua opera pregevole De praecipuis graecae 
dictionis idiolismis, fece fare un grande progresso alla cono- 
scenza della lingua greca. 

Federico Lindenbrug, d’ Amburgo (morto nel 1648), la- 
sciò accurate edizioni. 

Enrico Lindenbrug, suo fratello (morto nel i64a), filo- 
logo del pari lodatissimo, pubblicò con commentario l'o- 
pera di Censoriuo: De die natali. 

Giovanni Filippo Pareus, propriamente Wangler, da Hcm- 
bach presso Wortns (morto nel 1648), pubblicò una edizio- 
ne di Plauto e le lettere di Q. Aurelio Simmaco. 

Gaspare Schoppe, in latino Scioppius, da Neumark nel 
Palatinato (morto nel 1649), uomo d'ingegno e dottrina 
ma ambizioso e superbo, scrisse molto, pubblicò qualche 
nuova veduta, appalesandosi eziandio quale scrittore, gros- 
solano e stizzoso. Abbiamo di lui, oltre varie opere, una 
grammatica filosofica, cioè Institutiones grarnrnalicae lati- 
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noe. annotazioni, trattati, lettere, nonché Priapeja e uni com- 
mentario. 

Gerardo Giovanni Voss, in latino Fossius, d' Eidelberga 
(1577-1649), dotto filologo, nonché lodato teologo, storico 
e letterato. Egli rese utili affici allo studio della lingua la- 
tina, colle sue opere sulla grammatica e sullo stile. 

Claudio Salmasio, da Sémur in Auxois, Costa d’Oro 
( 1 Spi- 1 653 ), profondo erudito e operoso scrittore ; lascian- 
do edizioni, un dotto commentario sovra Solino, letteree 
trattati Archeologici. 

Sidronio Oschio (de Hoscbe), da Merkhem, nella dio- 
cesi d’ Ypres, gesuita (morto nel 1 653 ), salì a nominanza 
come poeta elegiaco. 

Daniele Heinse, in latino Heituius, da Gand (morto nel 
i 655 ). Quest' uomo ingegnosissimo, chiaro non meno conte 
filologo critico che qual poeta greco e latino e quale ora- 
tore, per la sua lingua energica e serrata, prestò alla lette- 
ratura antica servigi di più sorta. 

Alberto Ines, gesuita polacco (morto nel i 658 ), venne in 
fama come epigrammatico. 

Gaspare von Baiti), in lat. Barthius, da Kùstrin ( 1 587- 
i 658 ), diede in luce edizioni, note e parecchi lavori filolo- 
gici, per es. : Adversariorum lib. IX, e poesie. 

Giovanni Fremitemi, d' Ulma (morto nel 1660), lasciò 
accurate edizioni, tra cui quelle di Quinto Curzio e Tito 
Livio, con supplementi, discorsi ed altre opere. 

Claudio Quillet, da Chinon (morto nel 1661), scrisse col 
nome di Catvidius Laetus, un poema didattico assai loda- 
to, Callipocdia, in cui, secondo il gusto moderno, diedesi 
ad imitare Lucrezio. 

Giacomo Weller, da Neukirchen, nel Voiglland (mor- 
to nel 1 664), introdusse ua miglior metodo nella gramma- 
tica greca. 

Carlo Alfonso du Fresnoy, da Parigi (morto nel i 665 ), 
lasciò un poema didattico commendevole De arte graphica. 

Giacomo Balde, gesuita d' Ensisheim, nell’ Alsazia (morto 
nel t668), fu poeta lirico pieno d'ispirazione, d'originalità 
di sentimento, ma poco corretto. 

Giacopo Pietro Loticli, da Stockheim (morto nel 1669), 
compose opere storiche, satire, epigrammi ed altre poesie. 


Digitized by Google 


i5 1 

' Giovanni Federico Gronov, d' Amburgo (morto nel <671), 
procurò edizioni e compose tre libri di osservazioni, note 
e trattati filologici. 

Tanaquillo Lefevre, in lat. Fnber, da Caen, (morto nel 
1672), diede varie edizioni d'autori classici, e scrisse anno- 
tazioni e lettere. 

Giovanni Vorst, da Wesselburgo, villaggio del Ditmar- 
sen (morto nel 1676), mise in luce edizioni classiche e ra- 
rii trattati: De latinilate falso suspecta ; De latinitale sete- 
eia ,• Piti loto già sacra; Cornine ntatio' de hebraismis novi Te- 
stamenti. 

Nicolò Heinse (morto nel 1681), va debitore della dure- 
vole sua fama, più che alle poesie latine, al suo ingegno cri- 
tico ed allo zelo onde s’adoperò di ristabilire e dichiarare 
particolarmente i poeti latini Ovidio, Virgilio e Glaudiano. 

Renato Rapin, da Tours (morto nel 1687), gesuita eru- 
ditissimo, d’ingegno perspicace e di buon gusto; si distinse 
fra i poeti latini moderni per la correttezza ecopia de’ pen- 
sieri delle sue poesie bucoliche e didattiche. 

Carlo du Fresne, signore di Cange, d’Amiens (morto 
nel 1688), si rese celebrato quale editore di parecchi scrit- 
tori bizantini e pei suoi due glossarii: Glossarium medine et 
infimae latinitatis ; Glossarium mediae et infimae graecitatis. 

Adriano Valois, in lat. Falesius, da Parigi (morto nel 
1693), storico di buona critica, scrisse Gesta Francorum e 
dettò Illustrazioni sulla storia dr Ammiano Marcellino. 

Tommaso Crcech, da Blandford, nel Dorselshire (morto 
nel 1700), è noto per una eccellente edizione di Lucro- 
aio, ec. 

Enrico Hoogeveen, da Leida (morto nel 1701), è autore 
d’ una teoria delle particole greche, io parte compendiata, 
in parte accresciuta ne' tempi recenti da C. G. Schùtz. 

Tommaso Gale, da Scruton, nel Yorkshire (morto nel 
1703), pubblicò, fra le altre cose, i frammenti dei filosofi 
pitagorici, negli Opuscula mythologica ed un brano attribui- 
to a Giamblico sui misteri egiziani. 

Giovanni Giorgio Grave, in latino Graevius, da Naum- 
burgo, in Sassonia (morto nel 1 708), fu editore di parec- 
chi autori antichi; scrivendo altresì osservazioni, trattati, 
lettere e il prezioso Thesaurus anliquitatum romanarum. 
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Giovanni vau Broukhuyzen, in latino Broukhusius , d’Am- 
sterdam (morto il 1707), editore di Tibullo scrisse poesie, 
meritando di tenere un posto dopo Lotich. 

Cristoforo Cellarius, propriamente K-ellner, da Schmal- 
calden (morto nel 1 707), fu uno de’ più celebri biologi, ed 
uomo eminentemente utile nell’insegnamento; ed in Ger- 
mania il primo che abbia saputo svolgere fruttuosamente 
i classici antichi. Abbiamo di lui, oltre le grammatiche 
orientali e i suoi scritti storici, gran numero di trattati e di 
edizioni. 

Ezechiele Spanheim, da Ginevra (morto nel 1710), è nel 
novero dei dotti e dei biologi più chiari. 

Teodorico Janssen da Alnieloveen, in latino Jansonius, 
da Mydregt presso Utrecht (morto nel 1712) e 

Giuseppe Barnes, da Londra (morto nel 1 7 1 a), vennero 
in fama colle loro edizioni. 

SECOLO XVIII. 

Nel secolo XVIII si segnalarono in ispezieltà come filo- 

log*: 

Giacomo Perizonius, propriamente Vorbroek, da Dam 
(morto nel 1715), procurò edizioni e scrisse Animadver- 
sioncs historicae e dissertazioni. 

Rodolfo Kùster, da Blomberga, in Westfalia (morto nel 
1 7 16), editore d’ Aristofane, del Dizionario greco di Sui- 
da, ec., scrisse una Storia critica d' Omero, e forni materia- 
li filologici al Thesaurus di Grevio e Gronovio. 

Iacopo Gronov, da Devenler ( ■ 64 ^* 1 7 1 offerse buon 

numero di accurate edizioni, ed il Thesaurus anlitjuùalis 
graccae, opera di somma utilità. 

Lamberto Bos, in latino Bosius, da Workum nella Fri- 
sia (morto nel 1717), è autore del trattato classico: Elli- 
pses linguae graecae, d’ un altro Sulle antichità greche, di 
una Raccolta di osseivazioni svoliate e di parecchie altre 
opere. 

Giovanni Hudson, da Wedehop, nel Cumberlaud (mor- 
to nel >719), e 

Giovanni Uplon, d’Elon (morto nel 1719), diedero ac- 
curate edizioni. 
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Anna Ducici', figlia di Tanaquillo Lcfèvre, da Saumur 
(morta nel 1720), procurò edizioni e buon numero di o- 
pere voltate in francese dal greco e dal latino. 

Andrea Dacier, da Castres (morto nel 1722), sposo del- 
la precedente, fu editore e traduttore indefesso di parec- 
chi classici. 

Pietro Daniele Huet, da Caen (morto nel 1721), vescovo 
di Avrancbe, fu dotto filologo ed autore di trattati teolo- 
gici, letterarii, storici, filologici e di ottime poesie. 

Samuele Clarke, da Norwich, nel Norfolkshire (morto 
nel 1729), chiaro teologo, filosofo e filologo, diede in luce 
parecchie commendevoli edizioni. 

Giovanni Hardouin, da Quimper, nella Bretagna, dotto 
gesuita (morto nel 1729), noto per la famosa ipotesi che 
attribuisce tutte le opere dell’antichità romana a monaci 
del secolo XIII, dettò eccellenti trattati filologici ed isto- 
rici, fra cui si lodano : Cr onologia ex nummis antiquis resti- 
tuta ; — Prolegomena ad censuram veterum scriptorum ; 
Conciliorwn collectio ivgia ; — Opera selecta. 

Amadeo Corte, da Bescau, nella bassa Lusazia (morto 
nel 1731), pose in luce edizioni commendevolissime di Sal- 
lustio, delle epistole famigliari di Cicerone, di Lucano, 
delle lettere di Plinio e parecchie tesi o dissertazioni. 

Tommaso Hearne, nato nella contea di Berk (morto nel 
1735), è noto per edizioni di classici latini. Egli è lodevole 
per le svariate cognizioni, quantunque poco approfondite, 
per una rigorosa aggiustatezza e grande spirito d’ordine, 
talvolta per una felice sagacità come critico, e più ancora 
per la sua inclinazione a compilare ed ingrossare il cumulo 
de’ suoi materiali. 

Giovanni Alberto Fabricio, da Lipsia (morto nel 1736), 
profondo erudito, rese immensi servigi allo studio dcll’an- 
tiche lettere, scrisse molti eccellenti trattati, una Biblioteca 
latina e specialmente la Biblioteca greca, di cui la meglio 
edizione è quella di Amburgo, pubblicata dal 1790 al 
1812, per cura di Teofilo Cristi. Harles, i 4 voi. in 4 to. 

Giovanni Ledere, in latino Clericus, da Ginevra (morto 
nel 1736), noto segnatameute per la sua Ars critica. 

Tommaso Ceva, da Milano (morto nel 1 737), è autore di 
un grazioso poemetto epico pastorale, intitolato Jesus putr. 
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Giacomo Vanière (morto nel 1789), gesuita, da Causses 
nella diocesi di Beziurs; scrisse un poema intitolato Prae- 
diuni rusticani, in cui dimora il suo precipuo merito lette- 
rario; un dizionario poetico, e poesie volanti col titolo: 
Opuscula. Tolosa, 1730, in 8.vo. Egli rispleude massima- 
mente nelle descrizioni morali. 

Pietro Burmann, d' Utrecht (morto nel • 74 1 )•» procac- 
ciò parecchie edizioni e diede in luce una raccolta di let- 
tere, Sylloge epistolarum illustrami virar uni, cutn notis. 

Giovanni Araadeo Iieinecke, in latino Ileincccius, d' Ei- 
senberga (1691-1741); scrisse: Fundamenla slyli cullioris ; 
un ottima Storia del diritto romano, un DkUonarium judi- 
cwn una Illustrazione archeologica del diritto romano ed al- 
tre opere. 

Melchiore di Polignac, da Puy nel Velay (morto nel 
1741), è autore di varii trattali e del celebre poema didat- 
tico intitolato: Anti-Lucretius. 

Sigeberto Havercamp, nato in Olanda e professore a 
Leida (1683-1742), montò in fama quale Biologo, archeo- 
logo e specialmente numismatico. 11 suo merito si riduce a 
quello di laborioso compilatore che manca talora d'ordine 
esalto e sicuro, e che pone il suo precipuo studio nel com- 
pilare tabelle ed indici. 

Riccardo Bentley, d’Oulton, nel Yorkshire ( 1 66 1 o 1 66a- 
1 74a), critico ingegnoso ed ardito, versatissimo nella co- 
noscenza delle lingue, ed ornato di singolare sagacilà, die- 
de edizioni e chiose staccate; nonché scritti filosofici, ricchi 
di profondi pensamenti. 

Giovanni Oavies, in latino Davisius, dotto inglese (mor- 
to dopo 1743), salì in fama come filologo ed accurato 
editore di parecchie opere di Cicerone 

Pietro Wesseling, da Steinfurt ( 1692-1 746), critico pro- 
fondo e modesto, nonché dotto filologo. 

Michele Maittaire, nato in Francia (morto nel 1747); è 
autore d’un trattato sui Dialetti della lingua greca, editore 
dei Marmora Anmdeliana grec.-lat. (Oxf., 1 j 3 a : appendix, 
1 733 , in fogl.), dei preziosi Annales tjpographici ab artis 
inventae origine adannum i 5 oo, in 5 voi., di cui il 5 .° con-, 
tiene gli indici (dal 1719-174 1 ); egli procacciò altresì Ope- 
ra et Jragmenta poelaruin veterani latinorum (Londra, 1715). 
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Arnoldo Drakenborch, d'LJtrccht (morto nel 1748), è 
noto per diverse accurate edizioni. 

Gio. Micb. Heusinger, da Sundhausen, presso Gota (mor- 
to nel * 751 ), diede parecchie buone edizioni. Abbiamo 
pure di lui Opuscula minora, pubblicati da F. A. Tòpfer 
(Nòrdlingen, 1773, in 8-vo). 

Iacopo Filippo d’Orville, d’Amsterdam (mortonel 1761), 
pubblicò il romanzo di Cherea e di Calliroe di Cantone 
d’ Afrodisea, con note, e Miscellanea* observationes. Abbia- 
mo pure di lui Critica vannus Siculo, ec., nonché edizioni 
di Tucidide e di Floro. Scrisse pure osservazioni staccate 
ed alcuni trattati filosofici. 

Cristoforo Amadeo Schwarz, da Leisnig, nella Misnia, 
lasciò Dissertationes acade.micas, Exercitationcs academicas 
e Carmina. Egli procurò altresì una edizione del panegiri- 
co di Traiano di Plinio il giovine. 

Giovanni Federico Nolte, d’ Einbeck (morto nel 1754), 
oltre \arii trattati scrisse un Lexicon latinae lingua* anti- 
barbarum, che fu posto in luce con forma migliore da 
Goffredo Gioachimo Wickmann (Berlino, 1780, 2 volumi 
in 8vo). 

Giovanni Federico Christ, da Coburgo (morto nel 1756), 
archeologo nominatissimo, scrisse eccellenti favole- alla fog- 
gia d’ Esopo e vani trattati. 

Giovanni Pierson, da Holswerd, nella Frisia (morto nel 
1 759), critico di grandi speranze rapito da morte imma- 
tura alle lettere, commentò Elio Meride, e scrisse Feri- 
simi/ium libri duo. Leida, 1752, in 8.vo. 

Giovanni Arntzen, da Wesel (morto nel 1 759), procac- 
ciò edizioni eseguite con grande dispendio della Storia ro- 
mana d’Aurelio Vittore, del panegirico di Plinio ec., e la- 
sciò poesie ed orazioni latine. 

Ottone Arntzen, d’Artibeim (morto nel 1763), fece una 
accurata e pregevolissima edizione dei Distici di Dionisio 
Catone. 

Francesco van Oudendoép, da Leida (morto nel 1761), 
consacrò le sue cure in parecchie ottime edizioni. 

Giovanni Mattia Gessner, da Roth, presso Norimberga 
(1691-1761), fondatore di un seminario filologico a Got- 
tinga, compose, oltre diversi opuscoli, il A’ovus litigane oc 
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eruditionis Romanae ihesaunts, ed una Isagoge in eruditio- 
nem universalcm. 

Cristoforo Augusto Heilmann ( 1 68 1 - 1 764), rese rilevan- 
ti servigi alla filologia, colle sue lezioni non meno che co- 
gli scritti. 

Tiberio Hetnsteruis, da Groninga (1675-1766), fu non 
pure critico ed interprete sagacissimo ma eziandio fonda- 
tore d’ una nuova scuola di grammatica, la quale dopo lui 
fu estesa e perfezionata da Gio. Ch Slruchmeyer ed Evcr. 
Scheid, e segnatamente da Gio. Daniele Lcnnep (morto nel 
1771), e Lodov. Gasp. Valckenaer. Ravvivò egli in Olanda 
lo studio trasandato della lingua e della greca letteratura, 
e scrisse varii discorsi ( Orationes Hcmsterhusii separatila 
editae , praefixa auctoris vita a Dar. Ruhnkenio scripta. 
Wittemb., 1822, in 8.vo). 

Giovanni Taylor, da Schrewsbury (morto nel 1 766), dot- 
to ed ingegnoso critico, è celebre per la sua edizione di Li- 
sia, di cui scrisse altresì la vita, per quella di Demostene, 
e per non pochi trattati d’archeologia e di diritto. 

Gerardo Hooft, d’ Amsterdam (morto nel 1 768), è noto 
come poeta. Poemata edidil Henricus de Bosch. Amsterdam, 
1770, in 8.vo. 

Ermanno Samuele Reimar, d’ Amburgo ( 1694-1768), 
procacciò edizioni e scrisse ottimi trattati filosofici. 

Giacomo Facciolati, da Torreglia, presso Padova (mor- 
to nel 1769), è chiaro per edizioni, un dizionario latino e 
ventisei orazioni. 

Federico Platner, da Lipsia (morto nel 1770), scrisse la 
Lanx Satura- 

Cristiano Adolfo Klotz, da Bischofswerda nella Misnia 
(< 738-1 77 1), ottimo scrittore latino, il quale anziché ar- 
rogarsi una specie di dittatura letteraria avrebbe più pre- 
sto dovuto adoperarsi di entrare più innanzi nella carriera 
della scienza. Egli lasciò edizioni : Opuscula philologica et 
oratoria; Carmina, satire, scritti polemici ed un giornale. 

Daniele Lennep, da Leovardia (morto nel 1771), è spe- 
cialmente celebre pel suo Dizionario delle etimologie greche. 

Agostino van Staveren, da Leida (morto nel 1772), la- 
sciò ottime edizioni e note. 

Roberto Wood, da Londra (morto nel 1772), salì in 
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fama questo archeologo col suo eccellente libro: Del genio 
particolare <P Omero. 

Giovanni Iacopo Reiske, da Zòrbig in Sassonia (morto 
nel 1774)? rese notabili servigi alla letteratura greca ed 
araba. 

Zaccaria Pearce, da Londra (morto nel 1774); è cono- 
sciuto per le sue edizioni. 

Geremia Markland (morto nel 1776), dotto critico in- 
glese, consacrò le sue cure a parecchie edizioni, fra cui 
dislinguonsi le Dissertazioni filosofiche di Massimo da Ti- 
ro, e i Poemetti o Selve di Papinio Stazio. 

Carlo di Brosses, da Digione (morto nel 1777)5 s’ado- 
però a completare la Storia romana di Sallustio colla sua 
Storia della repubblica romana durante il settimo secolo, 
di Sallustio , scrivendo altresì, oltre varie opere, parecchi 
opuscoli archeologici. 

Giovanni Nicolò Funk, in latino Funcius, da Marbur- 
go (morto nel <777), volse le sue cure ad edizioni, e fu au- 
tore di trattati letterari! e biologici, particolarmente sulla 
storia della lingua latina, di programmi e discorsi. 

Giovanni Federico Gruner, da Coburgo (morto nel 
1 778), lasciò edizioni, trattati, segnatamente una Introdu- 
cilo in antiquitates Bomanas (Iena, 1 746), scritti teologici ed 
altre opere. 

Pietro Burmann, il giuniore, d’ Amsterdam (morto nel 
1778), compose edizioni e discorsi. 

Samuele Musgrave, d’ Exeter (morto nel 1 780), celebre 
quale editore di Sofocle. 

Giovanni Aug. Ernesti, da Tennstadt, nella Turingia 
(1697-1781), attese a parecchie ottime edizioni e lasciò 

opuscoli filologici. 

Federico Lodov. Abresch, da Zwoli (morto nel 1 782), 
murila menzione distinta pe’suoi molteplici trattati, e l’e- 
dizione d’ Arisleneto. 

Giovanni Toup, da Saint-Ives, in Cornovaglia (morto 
nel 1 785), scrisse delle Emendationes al dizionario di Suida, 
d’ Esichio e di altri lessicografi greci, e scrisse chiose, ec. 

Federico Andrea Stroth, da Triebsens (morto nel 1 785), 
lasciò edizioni, una crestomazia e note. 

Lodovico Gaspare Valckenaer, da Leovardia, procacciò 
P. III. 17 
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eccellenti edizioni, per esempio, delle Fenicie d' Euripide, 
degli Jdillii di Teocrito, del Dizionario dei sinonimi d’ Am- 
monio, ec. 

Tommaso Thyrwitt,da Londra (morto nel 1 786), fu edi- 
tore dell’opera attribuita ad Orfeo sulla Virtù magica delle 
pietre ; e scrisse, fra le altre opere, uu Trattato su Babrio, 
cui andiamo debitori della raccolta delle (avole d’ Esopo. 

Giovanni Carlo Zeune, da Stolpenhein, io Sassonia (mor- 
to nel 1 788), lasciò edizioni e note. 

Gabriele Brotier, da Tonnais, nel Nivernese (morto nel 
1789), compose vari! trattati e diede un’ottima edizione 
di Tacito e Plinio il vecchio, con note. 

Francesco Giuseppe Desbillons, da Chàteauneuf (morto 
Del 1789), ex gesuita^ scrisse favole latine in versi. 

Lorenzo vau Santen, d'Amsterdam (morto nel 1789), 
scrisse poesie elegiache che tengono dello stile antico. 

Federico Volfango Reiz, da Windsheim (1733*1790), 
dotto familiarissimo nella conoscenza della lingua, greca, 
procacciò eccellenti edizioni, ec., e fondò una celebre scuo- 
la grammatico-filologica. 

Cristiano Davide Jani, da Glaucha, nel Voiglland (mor- 
to nel 1 790), attese a mettere in luce edizioni e scrisse di- 
versi trattati. 

Giovanni Enrico Giust. Koppen. d' Annover (morto nel 
1791), salì in grido per le sue auuotazioni sull’Iliade, e la 
tua Antologia greca. 

Enrico Hoogeveen, da Leida (morto nel 1791), mostrò 
la profonda conoscenza ch’egli possedeva della lingua gre- 
ca nella sua opera preziosa De doctrina particularuin lin- 
guae graecae. 

Atanasio Auger, da Parigi (morto nel 1792), lasciò edi- 
zioni} traduzioni e note. Questi lavori però ci danno a co- 
noscere che la correzione, la sana critica e il profondo co- 
noscimento della lingua, gli crauo adatto stranieri. 

Samuele Federico Natanaele Morus, da Lauban, nella 
Lusazia superiore (morto nel 1 792), celebre teologo, ot- 
tenne un nome anche come umanista e filologo. Abbiamo 
di lui parecchie edizioni. 

Cristoforo Wernsdorf, da Wittemberga (morto nel 1 793), 
diede varie ottime edizioni e diversi trattati. 
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Volfango Jàger, da Norimberga {morto nei 1 79Ì), è edi- 
tore dei Panegirici degl ? imperatori romani, del 1 U e IV se- 
colo, ed autore di parecchi trattati. 

Giovanni Iacopo Bartbélecny, d» Cassia, in Provenza 
(1716-1795), si rese celebre co' suoi trattati di filologia, 
archeologia e numismatica. 

Giovanni Filippo Siebenkees, da Noriinb. (1759-1796), si 
è precipuamente segnalato colla sua edizione di Strabene. 

Davide Ruhnkeu, da Stolpe (1733*1798)} lasciò eccel- 
lenti edizioni, discorsi, osservazioni varie e un Diziona- 
rio latino. t . •. ■ ! 

Giovanni Federico Fischer, da Goburgo( 1734*1 799), re- 
se notabili servigi alla filologia greca colie sue edizioni e la- 
vori sulla grammatica. !.•■ Ì.-IS1 ■ >: ■ 

Gilberto Wakefield, da Nottingham ( 1 756-1 80 1 ), critico 
laborioso, si rese celebre colle sue edizioni, traduzioni e 
note. * •- I .» 1 

Carlo Lodovico Baner, da Lauban (morto nel 1799), 
diede eccellenti introduzioni sull'arte di scrivere in latino 
e un’opera di filosofia ermeneutica, nonché un Dizionario 
tedesco-latino.-. ; . 

Giovanni Enrico Lodov. Meierotto, da Stargard (morto 
nel 1700), ingegnoso archeologo ed autore di eccellenti 
opere scolastiche, specialmente d’una Grammatica latina 
in esempi, e d’un ottimo libro Sui costumi e la maniera di 
vivere dei Romani, ec, 

Guglielmo Ernesti, da Frondorf in Turingia (morto nel 
1801), s’adoperò nel porre in luce edizioni. Abbiamo di 
lui: Opuscula oralorio-p/ulologica (Lipsia, 1794, in 8-vo). 

Enrico Am. Reichard, da Schieri (morto nel i6ot)} la- 
sciò una Guslaviade in iz libri (Lipsia, 1 790, in 8.vo), e 
tradusse in latino le Epopee comiche, di Zaccaria (poeta 
tedesco). . f< ’ •. 

Giovanni Crisi. Amad. Ernesti, da Lipsia (morto nel 
1803), chiaro filologo. Oltre varie opere, scrisse un Lexi- 
con technologiae giace- rhetorum (Lipsia, 1795, in 8-vo), ed 
un Lexicon technologiae latin, rhetorum { Lipsia, 1797, in 
8.vo). 

Riccardo Francesco Filippo Brunck, da Strasburgo (mor- 
to nel ( 8 o 3 ), dotto ellenista, di cui l’ indefessa attività nel- 
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V accrescere ed applicare i canoni critici compensa le cor- 
rezioni arbitrarie e forzate, eh’ egli introdusse talora nel 
testo. Lasciò ottime edizioni. -> 

Imm. Giovanni Gerardo Scheller, d’ Ilow, presso Dalime 
( i^35-i8o3), fu uomo che rese i maggiori servigi all'istru- 
zione. Abbiamo di lui pregevoli trattati, ira i quali: Prae- 
cepta styli bene latini, dei dizionarii latini, una Grammati- 
ca latina particolareggiata , dei Precetti per formare alla 
spiegazione filologica e critica dei classici latini, ec. 

Girolamo van Bosch, d'Amsterdam (morto nel 1811), 
lasciò dei Poemata (Utrecht, i8o3, in 4-to), uua Llegiam 
ad Galliam , ed alcuni opuscoli. 

Geremia Iacopo Oberlin, da Strasburgo ( i^35-i8o6), 
noto pe' suoi quadri sinottici della letteratura, e per le molte 
edizioni d'autori latini. 

Gius. Rinaldi, da Padova (1647-1755), professò belle 
lettere nel seminario di Padova, e mise in luce a 1 dotte e 
forbite orazioni lutine (Padova, 1757, in 8.vo). 

F. S. Maffei, da Verona (1675*1755), celebre letterato 
ed archeologo (Opera omnia. Yen., 1 790, 28 voi. in 8.vo). 

G. Iacobetti da Padova(«763-i737), ornamento del se- 
minario patavino, ove tenne cattedra di filosofia. Abbiamo 
di lui: Opuscula politioris litteraturae (Ven., 1738, in 8.vo). 

Mar. Ant. Ferrazio, da Vastagna (1671-1748), appar- 
tenne al patavino seminario, e lasciò in ottimo stile latino 
dissertazioni, esercizii retorici, sui discorsi di Tito Livio, 
commenti alle orazioni di M. Tullio Cicerone e lettere. 

Lod. Ant. Muratori, da Vignola, nel Modenese (1672- 
1 75o), autore di 64 opere, la più parte storiche e teolo- 
giche. 

Seb. Frauzoni, da Tiene, presso Vicenza (1687-1738), 
lasciò parecchie orazioni latine di gusto finito. 

G. Pasini, da Padova (1687-1770), erudito ermeneuta 
delle sacre carte, compose dissertazioni e un vocabolario 
della lingua latina ed italiana. 

Eg. Forcellini, da Fener presso Feltre (1688-1768), sco- 
laro ed amico di G. Facciolati, ed autore del Lexicon totius 
laliriitatis (Padova, 1771, 4 V °I- in 4- to )- 
- M. A; Trivellato, da Pcrnumia (1688-1 883), chiaro teo- 
logo tersissimo. . „ ^ 
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Rami. Cuaich, «la Ragusa (17115-1794), professore di 
lettere a Roma ed a Firenze, maestro del Morcelli e del 
Lanzi, voltò in latino l’ Iliade d’ Omero. 

Rug. Gius. Boscovich, da Ragusa (1711-1787), filosofo 
e matematico, scrisse poesie, che gli valsero un posto tra i 
meglio poeti latini moderni. 

Ben. Stay, da Ragusa (1714*1801), filosofo e poeta lati- 
no della celebre scuola di Ragusa. 

G. Toblini, veronese (1700-1768), elegante imitatore 
degli antichi elegiaci latini (Opera omnia. Veroua, 18&7, 
in 8.vo). 

Cl. Sibiliato, da Bovolenta presso Padova ((719*1795), 
tenne cattedra di letteratura classica nei seminario pata- 
vino, e fu elegante scrittore nella lingua del Lazio. 

G. Pompei, da Verona (1731-1780), editore e tradutto- 
re di opere greche. / 

B. Zamagna, da Ragusa {1735-1820), volgarizzatore in 
latino dell’ Odissea d’ Omero, e dei poemi di Esiodo, Mo- 
sco e Bione. Magnifica è Tedia, di Esiodo (greco-lai.). Par- 
ma per Bodoni, 1 785, io 4 <to. 

G. Costa, da Asiago nel Vicentino (1737-1816), profes- 
sore di greca e latina letteratura nel seminario di Padova, 
traduttore di Pindaro e autore di poesie di squisita latinità. 

G. Tiraboschi, da Bergamo (1731-1794) ed 

Ang. Fabroni, da Marredi nella Romagna (i 73 a-i 8 o 3 ), 
celebri biografi e scrittori di opere letterarie in liugua la- 
tina. , ■ • 

A. Zeno, da Veuezia (1668-1750), compose molte opere 
di antichità e le Dissertazioni vossiane. 

D. Vallarsi, da Verona (1702-1768), dotto archeologo 
ed editore delle opere di san Girolamo (Verona, 1734, '2 
voi. in fogl.). 

M. Cesarotti, da Padova (1730-1808), dotto ellenista e 
professore nell'università di Padova, tradusse ed illustrò 
Omero, Demostene, ec. 

G. Torelli, da Verona (1721-1781), dettò in latino con 
purità e squisitezza parecchie orazioni. 

Enr. Quir. Visconti, da Roma (1751-1817), sommo ar- 
cheologo, ed autore di parecchie opere classiche d'anti- 
chità. 
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Clem. Vannetti, da Rovcredo (1754-1795), celebre per 
le sue Osservazioni sopra Orazio. 

G. L. Marini, da Sant’Arcangelo ( i 1 8 1 5 ), celebro 
antiquario, ed editore dell’opera classica: Gli atti e i mo- 
numenti (lei fratelli Arsali, ec. (Roma, 1795, 2 voi. in 4 -to). 

St. Ani. Morcelli, da Chiari nel Bresciano (1737- 1821), 
antiquario ed autore dell’ opera : De slylo inscriplionum 
latinorum libri 7 // (Roma, 1780, in 4 -to). 

I principali filologi, che fiorirono sullo scorcio del secolo 
XVIII e nei quaranta anni del XIX, di cui parecchi vivono 
tuttavia sono:' 

In Germania. 
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Ahlwardt C. G., nato nel 1760. morto nel i 83 o. 

Alter Fcd. Car., n. 1749? n». «804. 

Ast Fed., n. 1776. 

Baiungarten-Crusius C. Gugl., n. 1786. 

Beck Crist. D., n. 1756, m. i 83 a. 

Beier C., n. 1790, m. 1829. 

Bekker F.mm., n. 1785. 

Bernardv G. F., n. 1768, m. 1820. 

Bòckh Aug., n. 1785. 

Bothe F.. n. 1771. 

Bòttiger Car. Aug., n. 1 762. 

Bredow G. C., n. 1773, m. 1 8 1 4 - 

Bremi J.„ n. 1 773. 

fìròder Crist- Am., n. 1744 : 1819. 

Bnhle Giov. G., n. 1763, m-, 1821. 

Buttmaun Fil. Car., n. 1764, m. 1829. 

Creuzer G. F., n. 1771, 

Degen Giov. Fed., n. 1752.' 

Dindorf Gngl.. n. 1802. * * > 1 

Dissen L., 11. 1784. 

Dodurlein Lod., n. 1800? 

Dòring Fed. Gugl., n- 1757, m. 1 835 . 

Fieli stadi Enr. Car. Ab., n. 1770. 

Erfurdt C. Cr. A., n. 1776, m. 181 3 . 

Facius Giov. Feder., n. 1751, m. i 838 . 
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Friedemann F. T., n. 1793. 

Frotscher C.. n. 1795? > 

Gernhard A. G., n. 1777. 

Gierig T. E., n. 1763? 

Gòrenz J. A., n. 1766. 

Grafe F., n. 1785. 

Groddeck G. C., n. 1763, m. i 8 a 5 . 

Hand F., n. 1 786. 

Harles Atn. Gristof., n. 1738, m. i 8 > 5 . 
Heeren Arn. Eroi. Lod., n. 1760. 

Heindorf L. Fed., n. 1 774 '» m - >8 16. 
Heinrich C. F., n. 1 774* 

Held G., n. i 8 o 3 . 

Hermann Goff., n. 1772. 

Heusinger Corrado, n. 1762, m. 1820. 
Heyne Cristiano G., n, «729, m. 181 a. 
Hòpfner Giov. Gior. C., n. 1765, m. 1827. 
Hottinger Giov. Giac., n. 1750, m. 1819. 
Huschke Im. G., n. 1761, m. 1828. 

Ilgen C. D., n. 1763.*- 
Jacobs Fed , n. 1764. 

Kònig G. L., n. 1766. . 

Kriiger G. T. A., n. 1792? 

Lachmaun C., n. 179ÌÌ. 

Laguna Martini G. Luigi, n. 1752, m. 1824. 
Lange Ad. G., n. 1 774 » * 83 i. 

Lenz Carlo G., n. 1764, m. 1809. 
Lindcmann Fed., n. 1788. 

Linge C., n. 1782. 

Lobeck Cr. A., n. 1781. 

Locella L. E., n. 1733, m. 1810. 

Liinemann G., n. «780, m. i 83 o, 

Manso J. C. F., n. 1759, m- 1826. 

Matlhài Crisi. Federico, n. 1744» m - « 8 i 1. 
Matthiii F. C., n. 1763, m. « 8 aa. 

Mattina Aug. Enr., n. 1 769. 

Meinecke A., n. 1790? 

Mitscberlich Crist. Gugl., n. «760. 
Morgenstern Carlo, n. «770. 

Moser G., n. 1785. 



Nake A. F., n. t 788. • ■ 

Nast Gio. Ciac. Enrico, n. 1761, in. 1837. 
Notiseli G. Gugl-, n. 179». 

Ordii Corr., n. 1773, m. 1827. 

Ordii Gius. Gasp., n. 1707. 

Osann F., n. iyS 5 ì 

Passow D. Frane., n. 1786, m. ■ 833 . 

Piniger G., n. 1800. 

Poppo C. F., n. 1 794 * 

Rath R. G., n- 1 763 ? 

Reisig C., n. 1792, m. 1829. 

Riemer Fed. Gugl., n. 1774* 

Ruhkopf Fed. Era., n. 1760, m. 1821. 
Ruperti Giorg. Aless., n. 1758, m. i 834 - 
Schafer G., n. 1 764. 

Schelle K. G., n. 1 7 65 ? 

Schleicrmacher F., n. 1768, m- x B 34 - 
Schmieder M. B. F., n. 17615. 

Schneider C. E. Cr., n. 1 786. 

Schneider Giov. L., n. 1752,01. 1822. 
Schneider Leop. Corr., n. 1786, m. 1821. 
Schulze J. A., n. 1786. 

Sditili Crisi. G., n. 17475 > 838 . 

Seidler Gio. Fed. Àug., n. 1779. 

Siebelis C. C., n. 1 769. 

Spalding Gio. Lod., n. 1762, m. 18 n. 
Spitmer E. F., n. 1 784* 

Spilzuer Fed. A., n. 1 792 ? 

Spohn Fed. Aug. Gu., n. 1792, m- 1824. 
Stallbaum G., n. 1 793. 

Sturz Fed. Gugl., n. 1762. 

Thiersch F., n. 1784* 

Titze F. N., n. 1769. 

Tzschucke Gar. Enrico, n. 17465 m - 181 3 . 
Voss Giov. Enr., n. 1751, m. 1826. 

Walch G. L., n. 1 785. 

Weichert A., n. 1 788. 

Weiske Ben., n. 1748, m- 1809. 

Welkcr Fr. G., n. 1 784. 

Wetzel Gio. Crist., n. 1762, m. 1810. 
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Wernsdorf Crist. G., n. 176*, ni. i8au. 

VVolf Fed. Aug., n. 1757, «1. 1 8 * 4 - 
Zumpt C. G., n. 179*, 
ed altri più. 

Ih I .VG11II. TEI! lì a. v • 


Barker Ed. Enr. 

Blonifield C. Iacopo, n. 1 786, m. 18*1. 
Briggs F. 

Burney D. 

Burgess Tom. 

Buttler L. (editore di Esrliilo) 

Dobree Pietro P., n. 178-4. 

Elmstey P. 

Gaisford Teod. 

Hotschkis Leone. 

Kidd J. 

Maltby Edn. 

Monk M. G., n. 178*. 

Parr Sam., n. 1747» ni. i 8 a 5 . 

Payne Knigbt Ricc., n. 1787? m. i 8 a 4 - 
Porson Ricc., n. 17%, m. 1808, 
ed altri più. 


In Olanda. 


Backe. 

Becker G. G. 

Boscha Erm., m. 1819. 

Fuss C. D. 

Hamaker A. 

Heusde (van) P. G. 

Luzac Giov., m. 1 807. 

Pcerlkamp P. 

Reuwens C. I. Cr., n. 1 793. 

Sluiter Gio». Ott. 

Wyttenbaeb Dan., n. 17475 m. *819, 
ed altri più. 
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Baden T. 

Bronsted G. 

Kall Ab., ni. 1831. 

Koes G. C ., m. 181 1. 

Schow Nicol. 

Tborlacius C., i 

ed alti** più. 

In Francia. 

Achaintre N- L., n. 1771, m. ( 836 . 

Alexandre C. 

Ansse (d’) de Villoison G. B. Gasp., n. 1753, m. i 8 o 5 . 
Bast J. Fed., n. 1771, m. 181 1. 

Belin Giac. Nic., di Ballu, n. >753, m. i 8 i 5 . 

Boissonade G. F., n. < 774 * 

Burnouf G. L., n. 1775. 

Chasseboeuf C. F., conte di Volney, n. 1757, m. i8ao. 
Clavier Slef., n. 1773, m. 1817. 

Clermont (di) E. fi. Gius., n. 1746, m. 1811. 

Courier P. L., n. 1774, m. i 8 a 5 . 

Cousin Viti., n. 1792. 

Delambre G. B. Gius., n. 1 749 ? m - 1822. 

Fix T. 

Gail G. Batt., n. 1 ^ 55 , m. 1837. 

Gossellin P. G-, n. 1 75 1 . 

Gros E. 

Guignault A. 

Ilaase C. B., n. 1780. 

Halma N. B., n. 1755, ni 1828- 
Larcher P. Enr., n. 1726, m. 1812. 

Lebas Fil. 

Ledere Viti., n. 1 789. 

Leclnse F. 

Lefebvre G. Batt., di Villebrune, n. 173*3, m. 1809. 
Lemaire Eligio, n. 1767, m. i 83 a. 

Lemaite Aug., n. 1803. 
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Letronne A., n. 1787. 

Longueville E. P. M. • ‘ 

Millin R. Luigi, n. 1779, m. 1818. 

Naudet G. B., n. 1786. 

Noel Frane., n. 1765. * • ! 

Peyrard Frane., n. 1760, m. 1822. 

Pillon A., n. 1792- 

Porte (de la) du Theil Gio. F. Gab., n. 1749, m. 181 5 . 
Quicberat L. 

Regnier Ad. 

Scbweigbauser Giov., n. 1746, m. i 83 o. 

Sinner (de) Luigi, n. 1801. • ' 

Vauvilliers Gio. Frane., n. 1737,10. 1801. 

Vendei Heyl A. 

Villemain G., n. J791, • ’ 

ed altri più- 

• * 

Ih Italia. • » 

1 

Ambrosoli Frane. 1 * .- • 1 

Arici C., m. i 836 . 

Barcovich V. Frane. 

Bellini B. ■ . • ’ . 

Bel lotti F. •• 

Bel trami G. P. 

Bene (del) Ben. 

Bentivoglio Frane. ; 

Biondelli. . A ' • 

Bologna Bari., n. 1765. 

Bonelli. • '• ’ 

Borghesi. ' * 1 . • r . ••• '• 

Borghi G. v 

Boucheron C., m. 1 83 7. 

Canal P. 

Carrer L. • 

Carrone T. • . • — 

Cassi Frane. v 1 • ! 

Cavedoni C. 

Cesari A., n. 1753, m. 1828. 

Chersa F., n. 1782, m. 1826. — ■ 
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Chiappa (del) G. 

Cicogna E. 

Costa P., n. 1771, m. i 83 (>. 

Fabroni Ant. 1732, m. > 8 o 3 . 

Fea C. 

Ferucci M, 

Filippi A. 

Foscolo Ugot, n. 1778, m. 1827. 

Furia (del) Frane- . . 

Furlanelto G, n. >775. 

Gallcrone G. Ant. 

Garatoni Gasp., n, 1743, m ' 1 ® * 7 * 

Gargallo Tom. 

Gazzera. 

Giordani P. 

Kohen I. 

Labus G. 

Lamberti L. • 

Lampredi U. 

Lanzi L. 

Leoni M. 

Levati Atnbr. 

Mabil Luigi, n. > 752 , m. i 836 . 

Mai Angelo. 

Marchi A. 

Melan Seb. 

Meneghelli Ant. 

Mirabelli A. 

Monico I. 

Monti Vinc., n. 1 754 ) >828. 

Morelli Iac., n. >745, m. 1820. 

Morcni Dom., 11. 1763, m. > 8 a 5 . 11 

Mustoxidi A. 

Napionc G. 

Kegri Frane., n. 1769,01. 1827. 

Nodari A., n. >790, m. > 84 o. 

Odescalchi D. Pietro 
Paravia P. Aless. 

Parenti. ; 

Pelreltini Giov. 
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Peyro Ani. 

Pindenionte Ip., n. i^ 5 y, m. i8a8. 

Rocca Ign., n. ij5o, m. 1816. 

Scarabello N. G., n. 1773, m. i 838 . 

Schiassi F. 

Solari G. 

Svegliato G. B., n. 1788, m. i 835 . 

Taverna G. 

Tipaldo E., 

Tommaseo N. 

Tonani Ram., n. 1759, m. i 833 . 

Trivellato A. 

Valeriani L. 

Vermiglioli G. B. 

Viviani Quir., n. 1781, m. 1837. 

Ugoni C., 

ed altri più, che con edizioni, traduzioni ed illustra* 
zioni tengono vivo e diffondono l’amore e lo studio del- 
la classica antichità. 
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